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I
LA MOSTRA DI LIONELLO MANDORINO
È stera vor-ute oALUAMMINISTRAZoNE coMUNALE

A nome di tutta l'Amministrazione Comunale. porgo un omaggio ad ùì ar-
tista che ha dalo lustro alla nosm cittadina di Collepasso e al nostro salento.

Un doveroso omaggio in quanto Lionello Mandorino ha fatto conoscere,
con la sua al1e, in tanÌi paesi del mondo il colore che ha assimilato dai nostri
campi e il cuore deìla nostm gente.

Nella sua arte c'è il gande amorc di quest'uomo per il sùo popolo e per la
sua tena salentina, ma c'è anche un notevole e fecondo appoto all'arte in gene-

rale, che agli stimoli di questo nosEo illustre concittadino, deve tanta forza per
evolversi e porsi, scmpre problematicamente, all'attenzione dello spirito umano.

Tutta la produziofle pittorica di Mandorino può certamente essere presa co-
me esempio: esempio di magnificenza artistica, esempio di eccellenza momle.

La mosaa antologica che l'Amministraziono Comunale ha forlemente volu-
to nppresenta il ringraziamento prcfondo e sincero ad un artisla che rimare riie-
rimento sicuo per gli uomini di questo tempo e di quello chc verrà.

Un grazie senlito va alla Banca Popolarc di Lecce che, co1 suo intervonto,
ha reso possibile Ia rcalizzazione del catalogo delle opere dell'artista.

Si ringrazia infine il Presidente del Senato, on. Fof. Giovanni Spadolini,
per aver collcesso il patrocinio alla manifestazione.

IL SINDACO
Leonardo Malorgio
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VOCAZIONE E MAESTRI
(Su nasto)

LIONELLO MANDORINO

Parlare di se slessi è difficile; mi cimento a fado
perché mi viene chiesto e an€he perché oggi ta le
cmte ho trovato una lettera del 19 novembre del '72

di Oresle Micd. che io non c\evo ancori letta con i
miei occhi, e che conclude così: lo so Lhe sÉi scri-
vendo su le stesso e sono curioso di leggerti al piir
presto. Curiosodi leggermi: avevo scritlo, poi avevo
bruciato tutto, ora eccomi a incidere la mia stessa

voce: sul moslruoso nastro cose umane.

Cominciai 0 scdverc di me peì l'Alberc il30 sel-
tembre del '72, a sela, rincasato dopo l'incontro con
gli amici Macù, De Donno. Valli, Suppressa, Spon-
zieìÌo ed altri alla rcrospettiva di Ciardo. Mi em
difficile e mi è difficile: ho tanta paura, tomo che gìi
altri sofftano nel sentire le mie sofferenze, le tante
che mi hanno sempre rcso più difficile e debole. I ri-
cordi del prssaro scavano il cuore e lo feriscono in
maniera mortale.

Tornarc a ritroso è però anche come risuscitaro
dopo una lunea ed angosciosa agonia. Ma sucitaro
non è lccile per noi mortali uomini. piccoli uomini
satelliti sconosciuti perché privi di luce incafldescen-
te e continua. Anche perché in questo Sud, in questa

nostra provincia. si è privi di quolla piìa generatdce

e alimentatrice di energie, che è il diàlogo culturale,
la !il:ì anisùca di relazione. Sono rarì gli amici. vici-
ni e lontani, che si dcordano dello sperduto amico di
Collepasso, che ha bisogno di essere incoraggiato
per aver fede che può farc qualcosa e continume a la-
vorare. Ed ecco il dramma che si accende ancor più e
che più diventa vivo, quando lra tele, pennelli e colo-
ri sicade nel dubbio e non si sa da dove cominciare.
Disfuggere il passato? cominciare daccapo, oppure
svolgere il passato meditando? (Come si può medita-
re quando gli anni si riducono e i malanni ti punzec"

chiano alle spalle e i bisogni della vita iflcalzano per
se stessi e per la famiglia).

Dopo venfanni di lavoro dipingo ancora in un
malconcio strnzino gmnde due metri per tre, con
donlro tavoli e cornici, tele e colo , e cavalletto e

sedia che non tsovano fissà dimora. Ahimé! questo

stanzino me oo ricorda un altro ugualmente malcon-
cio (anzi due). Era quello dove mi nascondevo, nellÀ
povem casa palerna, pel non essere scope(o dal pa-

dre menrre dipingevo: una specie di mezzanino a

soppalco di un metlo e mezzo per quaiEo, con un
piccolo finestrino, che ancora rivedo, che mi conce-

deva una fioca luce. Avevo fedici o quatiordici an-
ni allom: periodo di guerm, fame nem. generi ali-
menta scarsissimi, monete ancor pìù.

Mio padlo voleva fami lavorarc a Collepasso nel
piccolo bar di sua proprietà, dove si faceva il gelato
con una sorbe[eria a mano, ed il caffè con cuccùme
e p;ir rardi con una vecchia macchrna -Pavoni- a

carbone, che per portffla avanti a prcssione era una
faticaccia. Somigliava alle antiche locomotive delle
Fenovie Salenline, che ebbi a conoscere quando do-
po duri stenli riuscii a divenire studeote pendolarc
da Parabita a Lecce nell'immediato dopo guena, fi-
nalmente iscrilto alla vecchia scuola d'arte.

Parlo di dùri stenti. e vemmente fu una dùa bat-
taglia quella che mi condusse a questa meta contro
mio padre: disubbidire a.l s|ro volete. Piuori e pihgi-
sa ti sse yùene n sordu nnanti. QÉsto prcyei
bio dialerule condensava il pensiero incallilo di mio
padrc, e mi moldeva e mi sconvolgeva dentro come
una vipera.

Ritornando allo stanzino. ;icordo i vecchi libri.
consumate edizioni scolastiche, tla cui una gmmma-
tica ed un libro di scienze, se ben dcordo corcesso-
mi da un qualche amico. Li tenovo nascosti sotto il
pagliericcio. e più ancora alcune riproduzioni in
bianco e nero di grandi piLrori. credo foto Alinari.
che mi entusia.mavano c mi obbligavano a dipinge-
rc. Usavo cartoni da me preparati alla meglio e colo-
ri stempemti con le mie stesse mani, ricavati da ler-
raglìe d'imbianchino. Nulla più mi dmane delle cose
d'allora, solo il ricordo, peichè tutto mi fu buttato in
una fossa in pasto ai topi, pùr di sviarmi dalla male-
detla pittura: così si esprimeva mio padre. Nulla va-
levano per I'arte quelle cose infantili, molto per il
mio gmnde dispe.ato dolore.

Fu allom che decisi di tingere lorte e pareti a co-
mando di facoltosi proprietari del paese, per gùada-
gnare, e vincere il Dadre col gùadagno. Ma niente
cambiò: perfino la sem mi em pmibito lo sunzino e
mi obbligava a lavorare nel bar fino a tarda ora. La
noÌte mi rimaneva. ma mi tradiva la lampadina di tre
cand€le, che filtrava la luce dalle fessurs tra i tavo-
loni del soppalco, pavimento al mio stanzino e tetto
alla stanza dei miei genitori. La voce di mio padre
mi obbligava a spegnere. Povero me, mi sforzavo di
dormire. ma le immagini si accavallavano nella
mente, e gli occhi dopo essersi tanlo bagnati si chiu-
devano appena sùl fare dell'alba, quando già era l'o-
ra di levarsi e lavorare. Pel esempio, con mio hatel-



lo, bicicleiia tra le gambe, si doveva nel pedodo

estivo andare lontano sei chilometri a caricale mez_

zo quintale di ghiaccio sui due portapacchi per 1a

sorbettiera, oppure d'invemo prepalare il locale e

mettere a pressione la vecchia macchina del caffè,
per quci pochi afiigiani o pel quel mro contadiflo
che si rilbcillavano prima di prendere lavoro.

Tempi duri. Ancor piu duri quando r no{ri paesi

furono invasi dai reparti militài che avrebbero dovu_

to impedire 10 sbmco degìi Americani in Terra dO-
tranto. Per mio paa,re fù la volla dell'oste a attigua al

cafIe. Si doveva procurare pane. pasla ed alfi generì

di conlrabbaDdo al mercato nero. Biciclette sempre

tra le gambe, io e mio fratello. più grande di età di
cinque :ìnni, si usciva la mattina e si tomava a sera

carichi di vetlovaglie e di chilomelri di strada. Il la-
voro era aùmentalo, ma mi senlivo rianimato a quel

tempo. perchè mi si prometteva che dopo la guorra

mio padrc mi avrebbe permesso di intraprendere lo
studio. dopo che da anni avevo teminato la quinla

elemenlare. Accanito per questa promessa, mi dedi_

cci lutto al commercio. pcrfino compravo uova gi_

rando pet il paese con paniere infilato al braccio. In-
vece, finita la guerra e venuto I'armistizio, nel '43,
per me proprio allora cominciò la più dum soffelen-
za. perchè non furono mantenute Ie promesse.

Povem madrc mia tanto presao morta, la ricordo
sollrire segreumenre. lei r he \oleva che io reali/zassi
il mio sogno e spesso insisteva per convincere chi em

avverso, e piùl volte prcndeva lei le percosse destinate

a me per larmi s(udo. Em!:ìmo in (inque ftalelli. uno

soltanto voleva che si awemsse il mio desidedo, ma

la capù'bietà di un uomo distruggeva ogni speranza.

Se non eno nel '45. fuggii da casa per nlugiarmi
a Lecce da una mia parcnte. Anch'ella aveva un ne-

gozio, una piccola latlgria. La mia vita non cambia-
va. Mi alzavo la matiina e scendevo a vendere il lat'
te. ma preferivo così. per sentirmi vicino alla gunde

e bella Lecce, Pensavo arch< che mio padre prima o
por ivrebbe cedulo e mi avrcbbe permesso di non ri-
lornaÌe a Collepasso. Invece nulla ottenni. Non so

come, una delle tante maltine mi fovai ricoverato in
ospedale. perché mi si era lrrnlumala nelle mani una

bortiglia di Ialre. delurpara ancora oggi la mano sini-

sEa e in parte ferita la destm. Così eccomi di nuovo
nel paesino e nelì'abituale lavoro di badsta, e svanì

in ùn momento tutto.
Uoo di quogli anninel noslro paese cadde una ne_

vicata di quaranta o cinquanta ceùtimetri. Fù uno

:f(rlrLolo irì.4L1,, p.r lc ronrc frll. PJI I

,rl'ile: mr pxr,r\r ur .opno. Cu,r\rnri m11 I
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lrn.).Lhiu rJl\alr.o . he crrno lrr I. 'J'i.rl(. ì

. .r d. lro\rflr r tù.o dr.l.u,lc JJ urr ruJ.ro
pr. "llo d, rriu pxLl . dn.e Fr lunlhi rnri h

L, ( .!i(lrJlo oro.Lr \rr\, Ji ro.c. dure .-r
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Ir-Lro Ioù \o JUn Lhc rosJ \renlrrt. ( sL d

Ll.r c lct.dJ ti,gliJ n'r dirc(r nnrr .u 'un,c \
Lo 

'do 
gr,r n ' r' ncl l(r/o :c rrr UrJ tù(c ;rrd

.uUìlh hc\",(. ..onroll.r c rrhl\i'Fr..hL J.'
convincc.mi , lomiìre a casa. ma mi erx impi.
aprirc l porte chc avcvo puntellato con gr(..

di pielra pesanlc dall'inlcrno, non ayevo viBo;:
\c r frrc !rrldr \lor,,r mi" [rltcllo (po.il^.:
.,llrrJ JcllJ !uc,l'.r. p<r 'lorìdù. il l.n(.lrin
ld' .,rl\,rln. Rrputlxlo J , J\3 .ullu LxnrìJ d.'.
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l-d c..,, mr Jon\ rì\r Jd rbbrrJonxrc l'id

prr urr r"n JJrJ fulrrJ L .,,n rnùllo.ror/o r
. rcr JrJrJJrca/.rpprcltrlirrrdr mio p1tìr -
do.relu\Jlu r.n.J.r\o ilrr'.,). LJ po\cr] '

rLrlc prclruro:J. Jr n3\cono. ollrr Jl fiJllo d

chie,),li lrrc.or hu.. rr rirr mi pro(ur1\r .'

frillo. Sempre lempo delle vacche mrgrc.
Le,lJ|. mi rimirgonn.,,IIusL. \IJ urìJ .\

!(1nc lrnJlmF rr. Cr(Jo .iJ {rln Iel 4ti: .

ar3rdo rve\tr r..unlo unir poqr?'h,n( nobilc r

to dcllrli i D qnd.cr. mr,,' ,lil Sud. pì]'
iuo lcao.omr l,,5.e.crJ c Cerelnlr R( (o
ruri.mo flv..lu/ronJ\.r L Pu!lu Irrl< JrllOr '

rrdrcJrr J:r \'ltrcLi8ni,,r. d3 B,,rl,,ne c dr T
imt.grl pre.o dJ mio l'rrrellù. JllorJ op.',
mista. mi lccc rccare a kcce pcr lrcquentrri
lulo d'A]te. Avevo 1clà di dicianÌove anni.

Àl.i nor crJno {ullr, iinli | .uot rrrfJrmi. t .

lestrl( e,o co.lrctt,, I ptLL'urJrmr lJrorn JJ r

Jhino c vcrnrcururc p.r rYìcllcr. dr prn( JeL
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per l'anno scolastico che veùiva. Vivere a Ifcce al-
lora, soltanto gli studenri dì famìglie facoltose pote-
vano lffIo, m(.rlre io con sole duemila lire d mese
non riuscivo ad avere che un boccone di cibo non
buono, scarole e cento gmmmi di pane, oppùre pasta
nera con conscrva di pomodoro senza formaggio né
carne, Dormivo su una branda costrxita da mc con
stdsce di legname incrocialo e Ìela di sacco coperta
da un sorrile pagliericcio: !i .i adagiavano Ie mie
spalle . tarda om dopo lo sludio. Pffticolare curio-
§o: err di nuovo un malconcio stanzino dt meri uno
per quattro, aDzi un ripostiglio a rrrppirna che con-
teneva un cadenie mobile-cristalliera con dento
vecchie bottiglie piene di polvere. Gli scarafaggi du-
mnteJa notte uscivano in soriila. Vi era poi un baci-
le di smalto scorticalo e un treppiede di feno arrug-
ginito. con accanto un recipiente dicreta con l'acqua
che serviva per lava$i il viso. Il letto era antico, or-
mai logmo. farlo dr canne e tegole. e spesso lasciava
filtrare or qua or là la pioggia, che io pazientemente
facevo raccoglierc nel catino o nelle bottiglio della
aristalliem. Dcvo dire il vero, allon ci vedevo bene
per fare entra{e l'acqùa in quelle bottiglie. Il ticchet-
tio delle gocce mi faceva quasi impazzire, quando
ero costretto a studiare fino alla tarda notte, uon
Iampada anchs qui Ìon più grossa di quelta che mi
passava a casa mio paalrc. Le tavole di architettura o
di geomehico le eseguivo su di un piano costruilo a
strisce di cassette di frurta, con sopla più fogli di
giornali per rcnderlo liscio e più adatto al lavoro.
Altra stufa non vi era che il freddo e I'umidirà che si
formava con il gocciolare dell'acqua dal soffitto.
D'altra parte oo0 potevo preteDdere di più per la
somma che pagavo alla padrona.

Finiti i prinli quattro anni di scuola conseguendo
la licenza infedore, si Èesontò il Foblema più diffi-
cile. quello di hequenrare a Napoli gli sludi superio-
ri d'aÌLe. Nuove lole in làmiglia e nuoli spergiuri.
Così fui cosfetto a fermarmi di nuovo nel bar pater-
no e a lavorarc in campagna, ma mai abbandonando
l'idea della pittum. Cercavo di dipingere nelÌe oro ti-
berc, e mi cornmissionavano qualche dipinto sacro,
in stile mdizionale, che altIo non ìo volevano. poi
ci Iu un mimcolo: come sede staccata di Napolt sor-
se l'Islituto Superiorc d'Arte a Lecce. Così per altri
ben lùnghi tre anùi mi fù concesso di frequentare la
scuola. Dico lunghi, perché dovevo ogni mattina al-
le quattro prendere il treno da ParabiIa, oye mi I€ca-
vo in bicicleth da Collepasso, per poi toma& a casa

alle nove di sera. Ma brevi per Ie meravigliose espe-
rienze con i inaestri e con i compagni.

Furcno anni decisivi nella mia formazione. Tanti
mi fùrcno maestri, ma specialmente Calò, D,Anùea
e Re. e specialmenle Re, Geremia Re,

Aldo Calò fu mio maesfo nel laboratorio di pla-
sdca, dopo la morte dell'abilissimo animatore di ani-
mali Pierro Ba[[a di Crlalina. \ella scuola domina-
va l'influenza di Re, di cui parlerò. In quel pedodo
Calò accettò un mio bozzetto di scultura che mi fece
reaÌizzare in laboratorio. L'industria in Puglia era il
Lema. Ricordo che sviluppai dei corpr umani curvi e
scavati. recnica che poi divenne sua dopo quella alla
Moore {anche da me pmticxlar. Fu di quesii anni an-
che un bozzetto di Adamo ed Eva, ed un altro con
donne accovacciate e bloccate, dallo sguardo lonta-
no e pieno di spemnza. Erano le nostre popolane di
ogni giorno, nelle quali oscuramente e penosamente
seniivo racchiùso il mistero del lavoro e della soffe-
renza. Ma tomàndo al bozzetto dell'industria, avevo
composto un gruppo comple§so: uomini e donne
con mani grosse incavate, quasi pale, che mccoglie-
vano ulive per ùn vecchio hantoioj un ietaio di tes-
sitrice con la paziente donna che faceva passare il
filo tra le dla; l'a-rcolaio e la ùota che torceva il filo
della bambagia, quella bambagia coltivala con stenti
e cresciuta nei nostri campi irroraÌi; il contadino dai
piedi grossi che pigiava l'uva con qùel ritmo sempre
uguale per Ailrre vantaggio più che si poteva dall'u-
nica dsorsa. Spesso mi poflavo in campagna a cer-
care questi volti, questi gesti, e, non lo nascondo, mi
lergognxro J larmi notaJe che slrullxlo per i miei
schizzi il sofferto atteggiamento dei contadini, per-
chè temovo di offendedi osservando e rilevando i
lratti e i gesti camtteristici della loro dum condizio-
ne e inferiorità sociale non adeguata alta dignità di
uomini che avevano,

Ero in ciò discepolo soprattutto di ceremia Re.
Mi sconvolgeva il suo sapere, il suo colore, ed cgli
mi voleva bene, tanto che fui suo prediletto assisten-
le dì laboratorio in un periodo di sua malattia. Che
uomo! Che artisul Mi conduceva spesso a casa sùa
nelle ore o nei giomi liberi per offrirmi i suoi segreti
dell'afle, ma anche a volte, soltaendo ai propri figli
pade delcibo. peroffrirmi. egli povero a me piil po-
verc, una modestissima cena.

Nel suo studio mi faceva spesso parteciparc a di-
pingere su sue composizioni. Nulla mi nascondeva e
tutto mi dava. Nel convorsare chiamava mlvolta cu-
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riosamenle «madrigali» alcuni suoi colleghi che, an'
corati nella vecchia scuola. non riuscivano a slaccar-

si dr una pillura rridi/ionrle. Fumsva lroppo. e i
suui gesti errno difrequente ncrvo(i. ma em diarìi-
mo buono cd umile. come erano i suoi per5onaggi

nel quadro: il mendicante, le tabacchire,le fanciulle
dal rosato volto, i paesaggi carichi di luce, i prota-
gonisli della gmnde decorazione del teatro Arislon
di Lccce. nel quale le figure e il colore esplodono in
drammaticita.

Non so se nìi colpiva di più il grande maestro pit-
tore o I'uomo /eno di umanità. Non sapeva resistere
seflza soffrire qurndo vedevx 13 miseria. l'oppressio-
ne e la fame. Come ho detto, sapeva togliere anche
ai suoi figli per dare agli altri, ed io ne ho fatlo
esperienza, e la prima volta in maniera toccanle, Ve-

nuto egli ad abitare a Lecce nel rione Campo Santa
Rosa con la moglio e i quattro figli allora tutli stu-

denti. la primi volta che mi invitò a casa sua, non

dimentico mai, mi fece prepararc un uovo in tegame
e mi pregò tanlo di mangiarlo. Mi vergognavo o
{ìuasi arero pdura, Egli di lullo si accorse. e si se-

dette accanto a me, e prese una fettina di pane, o ne

ruppe una parte portandosela in bocca. Lo fece
senz'altro per rompere il dislacco che vi eIa tra mae-
stro e discepolo, ollre che per vincere Ia mia rillosia
puerile e paesirna. Un'alua volta mi confidò di atlen-
dere la nomina a direttore dell'Istituto d'fute di Lec-
ce, e allora lo vidi allegro e quasi un bambino. Face-

va progetti. «lvlandorino, mi disse, figlio mio, so tut-
to andrà per il verso buono, tu sarar al mio fianco ad
insegnare nell'islituto decomzione pittorica». «Cer-
cherò, mi disse anche, di far cambiare volto alla
scuola». Queste parole le diceva con amore buono e
senTa presunzione, perché rmava vedcre le (ose in
maniera personale. piu giusle e adeguale ai suoi
tempi e alle sue esigenze e alle esigenze dei giovani
sludenti. che eravamo. allora. un po'lroppo opprcsqi
dalle forme catte&atiche e bambagiose (come egli
dicerr) di alcrni insegnanli. Quesri accademici non
sapevano offrire il colloquio o il mppoto sociale,
tanlo che noi li chiamavamo sccri[i. oppure camicie
nere, o addiritlura nobili Fofessori.

Tutte le lorù forme di artificiosa raffinalezza e di
presunzione arislocratica davano a Geremia faslidio,
e d islrnro rlla maggroran/a di noi giovani. lo anima
e corlo stavo con Geremia, tanto per la sconvolgen-
te lezione artistica che mi dava, quanto per quel rap-
porto che mi offriva aperto e sociale ed umano. fuo-

ri da ogni fazioso scopo politico. Aveva sì
precise convinzioni politiche (em comunista
ma a scuola non lo sontii mai fare propagan

suo idee per invogliare il giovane allievo. S

sua consuetudine era di portarci a mgionaJe,
segnava a guùdarc e ad osservarc i problemi
std paesi, e a scrutarc denfo le cose nosfe.

Questi anni del dopoguerra non a caso cn
siano slati il periodo più 1èrvente dei nostfl r
uomini interessati ai problemi della culaum
vita del Salenlo, per cercare unadnascila o ur

struzione piil sana e meno penosa. Bodini alÌr

della lelteratura salentina e organizzatore di
d'afle collettivei Oreste MacÈ ed altn intomc
bera Voce» di Cesare Massa: Girolamo Cor
cora Macrì, Pagano, ecc., con «L'Albero» a

gnano; Calò, D'Andrea, Re, Suppressa, Ma
lumbo, il compianto Francesco Barbieri, Ma
Gabriele (che ebbi maestro di laboratorio I
anni dopo la morle immatura di Geremia Re)
zo Pailangeli, Francesco Manni, fu tutto un
di Duovo dialogo. che si rifletteva attraverso
maostri migliori su noi giovani in fomazione

Né devo dimenticarc Michele Palumbo, ci
so andavo a trovarc nella sua villa per vederl(
gere i suoi gatti, i dtratti, gli uccellini disrer
sul lavolo con a fianco bossoli di cartucce, r

chettiano asinello semplice, umile e paziente.
e sereno era Palumbo di fronte al suo cavallel
aria signorile e romantica, ma non era fuori d

po, Talvolta mi faceva entrare in una gmrde
doye erano molti dipinti accostati ai muri,
eccitavano e mi cadcavano di passione per l
pattezza compositiva ed il sicuro realismo.

Io credevo tuttavia allora fermamente che lE

dovessg essere como un campo di battaglia, do,
gnava combattere per conquistare il giusto equ
di tti all'uomo opEesso. Era simbolo il bracc
campagna, che zappava ancom la term con z
cinque chili, o con mazza di feIIo di otto rom
dure selci del Salento. Conseryo non so dovr
bozzetli e studi di questo periodo, destinati a(

svilùppati in labomtorio. Emno contadini nella
gna assolata a zappare, oppure a miotere, oppun
rarc la vigna. Risentivano, olfe che di Re, deÌI
maniera di Soffici, di Migneco, dr Guttuso.

Era un fenomeno di conversione arlistica
verificava non solo qui da noi a Lecce ed in
ma anche nelle altle regioni, come dimostrù
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mi che ho citato. Il Susto si volgeva dapperiutto ad

una tematica impostala sù problemi sociali: autenti_

cità realistica che si contrapponeva a certa cullura di
salolto e di servilismo.

Era porò una tematica che non entusiasmava mol_

ti, e specialmente i plofessori di vecchio stampo,

che nella scuola non mancavano, e gli ùomini di po_

co conto, como spesso Re giudicava.

Il maestro Re mi affascinava anche con I'insegna_

mento tecnico. Spesso mi diceva che qualcosa em

alentlo di me. e che bisognava lavorarc, dipingendo,

e far lavorarc non solo la mente, ma iÌ corpo Palole

queste che spesso uscivano dalla sua bocca. voleva

che stemperassimo i colori sempre con I'anlico sisle-

ma fra pietra di namo e coltello d'acciaio. Pielruz-

ze colomte che bisognavir triturare, stemperale al

punto da polverizzarle. Diceva ancom: «Bisogna la_

vorarlo, il colore, bisogna che il colore sia Sustato,
bisogna che il colore sotlo la lingua sappia di un sa_

pore chc taccix verire il bisogno di eslernarlo poi.

Ji slcnderlo su carl.a. lela o paÌele" Una \pecie. in_

somma. di magia per lùi era I'arte, non diletto, o di-

versivo, o mezzo per farc denaro. Arle sofferla' a

mio giudizio, e non alte di comodo, come poteva es_

sere per alcuni suoi colleghi accademici. che si ac_

coolenEvano del fare il nudino lezioso, o la donna

allo specchio, o i1 giudice lal dei tali con il bel vaso

dei fiori; o la semplice composizione da omare la
parcte riccamente rivestita di carta da panto e ahap-

pi sonluosi. Sludi vuoli di sellljmenlo e dr,nima
che gli ripugnavano.

Ricordo che dicrva: «Un qualsiasi oggetto, un
qualsiasi fiore. ùn teschio, un fruito, può divefltarc

opera d'arte, purché sentito ed animato con il colo_

ro». Ed è veroi la temalica deve essere un prelesto

nel quadro: è Ia risoluzione di essa nel concetto e

nel senlimento espresso attrave$o il colore, questo è

che non la fa dmanere disegno coloralo in una poe-

tica contemplativa priva di Susto pittorico. Unica
veÉ passione per il pittore dev'esserc il colofe, un

impegno non compiaciuto, ma sofferlo.
se hen ricordo. Iu nell'anno scolastico 1948_49

che. prcco dal suo lervore e dal suo incoraggiamen_

to. cominciai ad allontanalmi completamenle dalle
forme realistiche. EntrarÌdo con un linguaggio ten_

denle alle nuove correnti del lempo, eseguii un ac_

querello ed un olio, ll primo em una composi/ione.

e fu mandato dalla scuola a Venezia, ad una mosEa

al palazzo dei Dogi, ove fu, se non erro, premiato.

L'olio, che Éppresentava fiol.i, andò a1 Femio Mar-
zo11o. anche accetmto e ben valutalo. Da parte mia,

ricordo, fimpegno fu tale, che da allora detti il me_

glio ed il piil, irÌsieme ad alLi giovani, come ebbe a

dire Antonio d'Andrea in occ:rsione di una collettiva

a Lecce durante la Fiem del Vino, in un articolo ap_

parso poi, qììando si celebmva l'autonomia dell'Isti_

tuto d'Arte di Lecce, con prcsidenza di Francesco

Stampacciae direzione di Agno L'Ora
Quesli dopo non mollo lu collocaLo in pensione.

Gli succedetle Settimio Lauiello. e Éstò esclu§o,

non §o per quali mollvl, Celemia Re. che invece.

come ho detlo. si attendeva I'incarico. La delusione.

il misconoscimento, forse la discriminazione politi_

ca. molto lo addolorarono. E presto disse a noi stu-

denti ad al suo Sud addio per semprc, stroncatro, mi
parc di ncordarc. da un infarto. 10 continuai a lavo_

rare da solo, e ieci da me. lencndo il maeslro vicino

nella mente con vem passione, senza mai rinnegarlo

nel coloro.
Finita la scùola e diplomatomi maostro d'arte,

cercar nel'51 impiego come insegnanle. e [ui nomi-

nato dal dircttore Lauriello, insegnante dr disegno

omato e compositivo. La gioia di vedermi accanto

ai miei stessi professori fu pre§to supelata dal to.-
mento di enlirmt trallalo con degnazione e superio'
dta da tutii quei presuntuosi accademici. Purtrcppo

non c'erano più né Re, né Calò. Solo potevo scam-

biarc idee e spesso chiacchiere d'afie con Bodini,che

insegnava storia dell'arte, e con pochi alfi, Gennari,

Spedicato, Silvio Rizzo, Giovanni Bemardini, Pippi

Ferraro, giovani come me. Si erano fomate nell'lsti_

tuto dùe correnti: una modema, viva. con la quale

stava il direttore Lau.iello, l'allra stanca s supelba

insieme, vanitosa pel la stabilità nel ruolo ed i titoli
amminislrativi. Dicevano che eravamo pivelli e non

avevamo esperienza. Ma a noi nulÌa imporlava allo-
ra l'esperienza: ci importavano i problemi attuali del
presenle, e li facevamo affrontare anche dagli stu_

denti. come temaliche e come tecniche avanzate.

Poi il diretore passò a BaÌi. IÌ nuovo dircttore si

schierò con gÌi anziani. Così alcuni dr noi fummo

spazzati, ed altri restarono e subirono il peso del po_

tere. Forse fu meglio per me essere spazzato via,
poiché proprio da allola mi chiusi con la mia arte,

Desidelo a questo punto dedicare alcune parole

ad un alEo cari.simo maeslro ed amico. allinsupera_

bile artista del ferro Antonio D'Andrea, il cui posto

dentro l'aÌte salentina nel cuore del secolo è enorme.
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Rìvcdo ln sur bollcgr. rllol.ì dielro lc Scal/c I Lec-
cc. U'rJ hoIc.:J Ji i, ii rrnu. .er /J t!.t..c. I-r JrrL,
sempre accesa, e i!ìcudinc c nrartelh che iasciavrno
tocchi .ìrnroniosi e lieni di musicrìità llaslìn'maDdo
il ltrro iù mrniera hrolosa. In un angoh il banco
con r me per sbalzi, e bulil]ì. nurlelli. Componcvx
allora lc lamose lavole io ramc dclla Yilr di san
Frroccsco. qursi un autobiogrrlia. chc io ho ancora
negli occhi. comc ho ncìlc orecchic lc suc parole.
chc mi disse un pomcriggio duc giorni prima dclh
mortc. Efll illua direrrore dcìla scuola {i'are di 6a
hlina. Andai a lrovtulo in qiardiro. Era disteso su di
uoa sdrajo. con il volto inlossilo, qursi l figura dcl
Cristo. il coryo scarnito c sollcrcrìte. ftianlo. Era
un ma.lcdìr ìl gioleLìì scppi dclli sua nro e.

A volto ricoDsìdero indiclro il lungo crnùnioo da
mc pcrcorso. ìrer chiariflrc gli aspe(i dr riccrca c di
i.tI:r/..n. ir'i.rr.., il .. \.,rn'.,,r ll tr c \' \Jr., rr,-

lrecciati nclla mir pittura, Mi sorìo convinto che si
divenl! pitto.i scoprendo gli allri c poi se stessì.
cìoè scoprcndo sc stcssi xltralerso gli allri. Credo
chc qucslà si,r una condizionc c una lcgge gencralc,
e non una gr:rzia specinìe bccara §ollanto a me. lo
sono sftìro lliorralo dal bisogno di scopri.c glì alùi
dopo l mot1e di Rc. rìelll mia soliludinc e neltur-
gcrìa e rcsponsrbililà dcl la!oro.

Ho lurrdalo ben a lb do gli impressionisli c gli
esprcssionisli. e poì i cnpolavori dci maestri dcl No
vccenlo. ln un cerlo pcriodo mi intercssò Nlodigliani
al punto chc ini rec,ri a Romi pcr gustare e com
p(,d.rr,l., !r.Ir,' lc ,u. oo rf 'r,rll1 rctroLp Il\r
alla Gallcrir d'Afle Modcmr). dxlle tavolc scolisri
che lino rÌh nìaturità stiìislicaorrnlc incorfondibilc.
'Iùssi poì lezlonì drll'lrtc asmtta e oc lui in parrc

prtso, ma nc lolrlmenle. perché non riu\i:
condurre l'anrazìone lìno ad uo lotalc dislir.,
realrà. Sludiai i grandi mae§ri classici e \i:r'
lcric c rùusei dù1e modcrna, Romr B.§il.:
go, Napoli. Nlilano. Fi.crì/c- Non riuscii a n:_

sordo dì lìonrc alÌe opere dci futuristi, dei nì.
ci. di Picasso. Chagall. c dcll'ullimo cubi!n:
mi misi a compolTe e sconìporrc oggetti. pre.
ligure. rccupcrando sempre i conrsnuti dal i:
uìnllllo e pacsisiico della mia telTa salcoliia l.
po avcr nresso a iiuuo. spcro, ogni esperienz:
rinica all.r quale noo avcvo nìai rinuncixn
fcrm.r consapevoìcrza giunsi delìniiva roI-
gli ottiminni sociali cd i n)iti accademici pr..
c srlentiDi. così nacquc. pcr csempio, I uli!o i
si. leggend io- dramm,llico. che ha lòrza di .

solo colorc, csscndo slirta vinta ogni tcntizii
liglalici c lconco-pmspettica. Così nacquero
nci quali sl reaiirra una nuova prospeliva Li:

dro. c valori solamcnlc pittorici vl lanoo r.l
u a tc.7r dimensione di spazio limìl:ìto solrar:
liTiamente) dalla coroicc. fiori. narurc nrcrl!
lurc urbrnisiche e pacsistichc. figure sono !ì

chc corìverge in sempli.ilà dcllro un mìragsl
beri spa7i. Ogni esperienza culturale viene :
nel cooccnlralo npporto del raccoglimenk) :
spirazioDc. Siriscrlta sernrpe più la purez/r i
lore peNadenlc una realrà dl vila vissure se.
gusto dcì mio oxrndo spirituaìc. che vuole sf.
di ogni ,ftificìo c jn u nn)vimento spccil]:
prendcrc Ia rcaìtà e traendo da cssa coscrenz.
r.ula e rcndcrla piìj aurentica.

ln «L'Aìb!ro, n.50 - 1971. Mileìì, l-e..r
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LIONELLO MANDORINO: PERCORSO PITTORICO

ANTONIO CASSIANO

Lionello Mandolino ha più volle narrato le diffi-
colù della sua formazione di artista nato a Collepa§.
so dove non aveva maestri che lo insEadassem e do-
ve anzi il padre gli creava non pochi contrasli spel-
to le sue ambizioni. Desiderarc pertanto di trasfemi
a Lecce alla fine degli anni Trenta presso l'unico
Istitulo d'Arte della provincia era deÌ tutto legiltimo,
soprallu(o se si considera che in quegli anni non era
possibile fare il pendolarc per l'assolula mancanza

di coliegamenli. Quando penanlo nel lq46 vi grun-
ge e può finalmente iniziaro i suoi studi prefeiti,
egli rimane aflàscilato da quegli artisti, Geremia Re
su tutti e poi D'Andrea e SupFessa, che rappresen-

tavano ai suoi occhi la ricerca modema rispetto alla
tradizione, sin troppo accadomica, di Bortone o
Maccagnani o Michele Palumbo. Le sùe prime natu-
re morlc dimusuano l'eserciEzione sollo Geremia
Re ma anche un allargamento di orizzonli che gli
fànno percepile la modemità di De Pisis o di Ciar,
do. Per un breve periodo coltiva anche la scultura,
quando ha un rapporto privilegiato con l'amico-mae-
stro Aldo Calò.

lnrreme rtudiano quei grochi dr voluml che se in
CaÌò sono astrazione pum e mpporto con la materia.
in Mandorino si connotano. didascalicamente, di
sentimento e mppono con la realtà: le donne acco-
vacciate (che calò titola Forma o Bifotùa) souo le
donne del Sud con la loro pesantezza di fome che
simboleggaiano l'incoscia sofferenza delle donne
non ancora emancipate. Mandodno stabilisce subito,
sin dagli esordi, di interessa$i del Salento, di trova-
re moliti ispiralori sempre nella sua lena d'origine.

La sua opera può considemrsi una sorta di epopea
del Salento, un Salento agricolo indagato non solo
arrra\erco le sensa/ioni paeqggi.tiche che gli sug-
geriva Ciardo ma anche coD proposili didattici e di-
dascalici. quando per esempio assembla lanti moti-
vi. qùasi luoghi comùni, che possono sfiorare il tipi-
cismo, sono però riscattati dal sentimento e da una
tecnica che vicne aflinando sempre piìt gazie a Ge-
remia Re prima e a Suppressa successivamenle che
in qualche modo lo indirizzavano verso scelte colo-
riste e i lemi della reallà.

yav truspa|ente del '46. Vasi can stolÌa del 4'Ì o
anclne Facciala con pini del '46 sono strettamente
dipendenti da Geremia Re che intanto lo aDriva alla
conoscerìz3 dL'll arre in rermini non locali.tici po-

nendolo di fronte ad una fraslagliata realtà in cui bi-
sognava scegÌiere. Scopre allora Migneco e Gultuso,
ma anche De Pisis e Modigliani, Cèzanne e Picasso;

e tùtti irsieme i gnndi maelri sembmno evocaryli
scenari di una forte emotività mediteranea che si
materializza in oggetti, natùre morte, paeseggi che
di volla in volta rinviano a sensazioni di forte valen-
za cromalica, come è Omagqio a De Pisis del'48,o
ai molivi dell'inconscio postulati pdma su modelli
novecentischi (Caflà su tutti) in opposizione al de-
scrìtlivi\mo dci maestn locali. Palumbo. Giorgino.
Giurgola. e successivamenle con la scomposizione
cubisla che è la gmndc scopefta dei suoi primi viag-
gi di sludio e di conoscenza. quando visita le Bien-
nali,le Quadriennali o le grandi mostre antologiche.

Cos\ Gli innamorati del'49 è un suggerimento
per Calò ma costitùisce la scoperta della grande
scullum di Arp. L4oore. Brancusi. mentre lOrragSi,
a Morligliani del'52 e. dello sres\o anno IOu.rSSio
d Il Ciar.da definiscono pedettamenie la pe$onalilà
di Mandorino che sempre nel suo percor5o rimarra
allascinalo dalle piu varie grrmrnatiche liguralive e
sarà sempre pronto a tadùrre con prop.ia interpreta-
rione Ix poericx dei grandi aflisri. Queslo fascino
per il ùolo del pitlore, artista fasfiguralore e inter-
prete della rcallà, definisce la coerenza del percorso
di Mandorino che è un entusiasta della pittura. uno
che crede nel molo interpretativo dell'afiista e so-
pmlrulro ncl ruolo rivolurionùio dei grandi pirrori.

Ecco perchè la sua attività è formata da momenti
brevi di coerenza. dedicati con estrema indifferenza
om a Renoir, om a Pollock, a Ciardo. o a Modiglia-
ni. Così anche i temi del modemismo o dell'ecolo-
gia. delle piazze o dei centri storici, della religiosità
o del pacifismo sono traitati dfacendosi con eshema
libertà agli autori da cui di volta ir volta è sugge-
stionato. La festa crcmatica e la ricchezza del fm-
seggio presend nei suoi dipinti ne fanno un artista
sempre libero nelle sue espressioni pitioriche, dagli
esordi alla maluria.

Gli esodi non vanno commentati solo per le di-
pendenze da Geremia Re ma anche per quel valorc
epopeico che egli sLesso annerte alla lrequentazione
di quel circolo cuÌturaÌe che possiamo definire del
«rinnovamenlo» e che a Lecce significava anche
Bodinr. Suppressa. Pagano: mrcslri che N4andorino
frequentava anche ,Ìei percorsi delle passeggiale se-
rali animate da vivaci discussioni e confronli sul
ruolo della cùllùra. È in queste animate se.ate che
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scnlc di \4or.ìndi c Culruso cd ò iocuriosilo drltuno
(' J. ìr,,1I,, .. ,. ,i n,,.lrrI,, Jt. u ,.. .,.rnTu,i,/r.,r,r
L.'r'Ji/r 'rJlc,itrll:lrr,,ti/i,,I. t(, nrrrìr. ,, \r,, r Jr
t',II lur rJ: :'i. ti I I luI .\.(.rrl'1t' r:r lroL t.)rime
Ir,,

Er.ì rrìche un leÌcrsì lo trno daìte polcnìiche
«astrilto liguriì1ìvo»: c scbbcnr h scella a!vel!r
ir....tui\ ,..,l.ihr.. rc t|. JJ1r,, \.tu J..t ,r- rJ.r\^. orr..-
pllo.omc glì]mn]rtica csprcssiva rncora morlcrna.
cgli rcrìde onrrggio rnchc altaslmllismo: a?r/iJ/.r..-ll .-.,.1... a.-t i.,.f L r:.rJr .(.. r,ò pr.",/(tj..
...t, ...t .( tt,, t \.r, .t ..-r,r^ l:r .u ,:.,,rr,r,".t ,

rnlrnc su di lui cscrcitrva ìa,ìsionc dirclrr dcllc
opcrc.

IÌì sosrnnzr h Ircquenzr dclla scuola c derli adisti.iìi .,\rvi .,*r .:r: ,. n,,,trè k. r,r. t,.. e.t,(..r\c .hc.'ì; dri.1'. l r r//r( cor, t:ù!J trt,1.J..n.r .urnc rl
lònc scrìlimcnlo di rcligiosìri chc j iìora cosknlcmco-
Lc drìh metà dcgli xnDi scs§rnta. dopo vìccndc Ii:jrv)_lli chc lo Jvcunopollrlo l solpendcrc ilsuo hvoro.

Ncgli Arìni Sclrrnta la certczzr d. .r l.igurar;vità
conrc possibiìrrà di esprim€rc I€ tcnsìuri soci:ìti dcì
r,,.rncrir., lo .ft.r,orr, ,cr.., \L .,1, .ut.:r Ji _,nìl\,-
gno civrle» che si risolvc in uììa riccrca di \aiori
simbolici lìrtribuiti aì pùlicol j dcscrjttivj. L./ a;1.)

t ,t t ,t,, d Jrt ,., .t " rntìrrn.) r.
crcciarc ii tcmx dctil cnranclpirTl(nrc lcnxnìnile cor
una rillcssione suilincc.rezlit dct risuilarot gli
ssuardi gulrusilìni incrocra olriraTiori bo(iccflixnc.
Anchc il frcslggio slllcrìliìù. pur Dclh surì rflcrrrlo-
sa dipcldcnzil da Cirdo. sic(nÌlota dìv lorisimbo-
ìici. L'ulivo rì()n è solo il mito dcl S.lento m a|chc

l'ullinx) halu do iicìta civilrà conladina clìe tcnlr rìi
rcsisrcrc rll'impnllo con ìc rraslornìazi(»i dolla ci_rrl'r 1.,,dpr,,:r Sr .o,rtrJpp,,r,!o,,,, iltùrJ /,!,,,.r .//1,.. \t 4\t 5\\.ùl,.n1t conrì.rr, "r(/ 

§r,r...,.n i
lJnli rfJ.1./r/ dr \ r quutidirnr \,uI I .r,,rJri Jj
cJrrJ . I c .,i .u^, r. ctri JttJiur.n u. urli .rt ,uu f3c,!.comcaRonroaP igi.

Qu,, I dr,l,r..Jl..,.nc rr c-ti c.r.:r di Jd..r.!irc
l.rnlnril'.,/r,,r" J(,lp u(r itcr r.. Jnj,u r\ c. ."F,qrurnJ
rJ r P, r:i.:r., I l'58, r.(r'ro r,...ti Jr,r i,r, cLi .r.]
rrm.r.lu rI pr....ior.r.., L,r r.IJ ,rì,ù J pr.:r!\ù(
di Br ,qup.hd.r'r Jr.v:r ,.r!.,ri, di iIr, rtrer_r.. rn
l. nni r Dcr-,n.rli. t:r.crrJurI (|lr. .. ti ,t.tr.Jtf,?,,:ì
matissirnir e lvlodigliani.

lnsomma Mrndorino vcde lulro e brucia lu[o ne!
le sre cornposiziuri tanro che la sua vicenda rutisli-
L:r tLJ,l, lir !. iJrtJ.t..tu/i.r,<JcÈtr rr,.orrrrrLoni
prcIJi t(rni J!1i., f lurir cor, I ;r:,Idi pilori pcr.ur
Jrr(,,1:r pr,,hlcn.r .o t,,I|].L ur,:l tcri,rJt/,a/totrc
della sùa opera.

Rt,r 
",r.' tullr\ .,r rlicJtr\,. quiIt,, ( rli ncr.,, ,u!-

gc,\:r :Ìr.,,ri ir l,r-, qu.r rJ,, ,t .r_o p.,cor-,. .
JrLr,r,, ncllJ fr( u ll:Iufir:t c !o.tc :r\:l froprit, \u
I Alr,ero .. lJ Jr\ Lr:r Jer ,u,,r ,,r.stri . t.i J.po

rrcr \ r\rrIo l'inprc.,ror)i.rmo. I e,prr,..,,nr.nro.
\'lndi l.Jrr , Pr.,..., rt .u'1..rn.cahJ;rr cdrtI,
ancora e.qli si avviò «.llta riconru/ionc dela iruoa,
,ir,r( .,-r l.r (ttu.h'r,. cnt ,r..ti..i .1, . Ior r\c\r mJr
abbandonalo. Pj ura pc. ìa pùtum rn so\ranzr. coo
ricchezza di rclazio|i, trotbìrdili dj sonLìaggi, pos-
.r ro J.. li .i,'r'r.r.,t .llJilr.\rtrr d.r c primc d I,ur(.
rn quJIhr nrLdu Jr.rh( fr.\r dr ]1,,\cnru.
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IL REALISMO SOCIALE NELLA'PITTURA DI LIONELLO MANDORINO

NrcoLAc.DÉDoNNo l:,:""ilji,f:"t"H,lr",Xi[ì'*ìiiff:!iiiil!"'i i- ----^ -, ^r'- IràladurarcalÈdellafalicae

r[#i*"rrtrff:'f i{',T'i;:;,.".li!,t*H#[l*i,p*-i*til],',"."**
t.i:;:ì:ilixl*llmJi*i''fl :ie,l'Tillii#r*:'.:sffit,iiliiLl',lfi#f,i.,lì:

n*l+t*rtffi*lmtu*mffi
;ìHù.;ill*::,.,,in,ide,maes'o.anchequl, :"ii"iji::::"]l'.'lii*ill.;l1":;ulllf i::llffi

:,^:l'"'ltl*ism:llffl,'Tifi,,ili!,i;il'x;"1 ',"i:*i:ri*,,**;f'#[T*f1*:1*:

*******m il#i$mtnrtrffi
;§*i:::,E:""t";::,',C.^::,:;:;,,ll.u:,: 

',1;,";li:l1,'ffi',:,1.';t"",ll,I'iiili;I":*::

:lllt* li*i*,"*,, *Hfr :i,:j# l:'i,'.,,*-, ::,:: ffi :. :":ffi "'
***l:;:"1'mumur;lìi;"'H,","":,X}:::iFl:rlll,mn:'"il,1ii;,1i".#;iiì,
i"".J;';;; ::;;;.'ì"-ioni der paerxs,sio'..di-c'i lTilJ,'J"ffi;;"à-dJ resro. come si sa etementi

'***r'r"'*",',:":'I'"f,ffi ,:f [#:]ffi i:{*';,,.1"",1i*il*t**;,;"",g+

l*m*u:*f{ik$T#'u"J.[ l**i:;,l{:+,'i*ffi ,r :rx".'r:u[l
iliili,l:mx,::tn:i:$,ffiì:l:ffi I"lil*rlltim,rl'"'J:"1ti[T[:;#"j';'i].
;ì;;"dl ;;ri;;serto L"ico li"L'ir.",ià. o*"i,,". aperture currurali Qui (ed

"'"à.i"i. ii""t p'"*t detinire è il-socrare ' Ì',"iìjJ^ ii"ai rurtol Mandonno incontrò tm gli

Èlìi" *ìn*" o^ * daro dr larlo o lorse oa 'r,],'iì"*il'. à.".* *.. valcnre nirtore. anisu po-

duìroJ:orso 
a cui Mando-:ì.:::,11,,,ìlli,ilffi ffiil*: H:.il1\#l*rru***:*

rer<i abirilare. te(nicameme e cL'llurarmemejd xr\ "" .^)ior" pir,ori., .:^:"ll:,I::"..ni.""I i ,fligi-"1,
;§ùcodetla riuscita pi[orica lu per ogru"'" * -_ 

^ .tisceooto. cli insegnò g]r ac

,,irli;ml:***tililJ[:'']"#:#,, llìii''ìlÌ'òìl'ì""i J"i'oio'i' iar" rere dei pen'
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nelli: tu unr pffola. il gusto e il rispello delh brse
m,rlcricr dclla concretczzrl nrligirnrlc. chc è iÌ tìr1-
drmcnto di ogni rcaliz/ilzionc c di ogni rcalisnìo
nelle r i figurarile. anche a livello iron ailigilìn e.

Dr p-r i pi, ^ ' ri.,r. rniJ R< i,rutu f rlr '(rrù Jr .'ugr r-

zioni piiroriche e slorico-csetiche l.r nrturale dispo-
sizlorc di lvlaÌrdorino iì senlire ìì lìtto aiislico corrc
lalto socìilc. in quanlo lìllo pcr sua stcssa essenzà e

dignilà po.ulorc di valori educariyi e cillarÌicì.
Rcrlisnro e socìalili c ùsciv&ìo irohu\riri c alii

n.rli. 'l l prr. . h irrùl,u.Ir,' i rllrnrr" r' u:L rr.,. .
libcmlo di ogni possibilc scoria di indìvidualismo
((l.ril/.,',lc c ribclli.rì'o,ì \1pi.tliirur3 "cr'rr"r.r

smo rornonlico slcralc.
Frtlori b;o!rrlìci., imbienlali e cullurali sono co-

sì confluili a cosrruirc quclla origi alc r cirutterisli'
ca lbrma dcl rcrlisfilo sociilc nellc opere di Mrndo-
rino. pcr la qralc (ho già detlo) on resr inlpedik)
che quest€ possrno collocarsi in almoslèrc. a vollc.
di quasi irrcrlc iissilà cd ircr hnìcnro lirici. l-r
concrcleza rcalinico fiquraliva dci contcnuti c la
soggellivazione, trasiigurazione e sublimazione liri
co colorìstici dì cssi cl dipirìlo possono risultarc
dilersllmenlc combinrte e graduirtc d:ì dipinto a di

lrnl,'. nr., . "n',Ilr i l', 11,'. r,'J Jr lL. ur,. rrn'oùrcr
e cosianle è qrÉsi semprc I aito ra.sgiungimcnto dcl

Nl.ìndoriDo. si nggiunga, dipinge i luoghi. la sto-
ria, h gcnte der Srlen(). Dipinge Crislo. anzi i Cri'
§i, qùali e come li scnlc c li !ìvc la !cnrc dcl Saìen'
lo. Lc gcnlc unìilc. voglio direì fiìa arthe lr gente

rncr'o Lr.,ilc. \ucll.,.uJr.r.. rIn(n.' l. tJrr, Jr.{{i
chc non ha rcciso il cordonc oìnbclicrle delìe comu-
ni o.igini, dclh comurc Iìngua, dclla comune cullu-
ra l'olclLirici. Comc Mrndorilro.

L, sua pillura ò rcalistica c socialc anche nel sen-
:. .1,. ..,.r r.\ cì! .ì S.rlc o ri ,Jl(nl,nr. i r.J]lrl, i .'
se stcssi. Non naturalislicamcnlc. veristicnmcnte.
bozzclris(icamcnlc. ma inlbndendo ella realtà fat-
luale rapFcscnlata la spcranza dcl dover essere, nel-
la lì.quralionc dcgli oggc(i Ia tr.ìsligur.ìzione che il
suo nodo di viverli dipingendoli ne compie. Nei
rolri scrvali e nìassicci ad un lcnìpo dci contadiri.
reì Crisri sligurali dal supplizio. ei tronchi mruro'
rirìlì degli ulivì ci sono la pc a c Ia conlingcnzr
dell esser qui ed or.r. c ci sono. da cssc traluccnti. ìil
ilJl 'l .,1.. 1., 'riLr.,. h n((.nlr J(ll.r LL(rJzror e.

Questo restiro univcrsalflìcnrc umirno redime iì rel-
.. , l. \l- , IoIro dr ù!rr :,r,!u.ri., prurllr-

cialistica e neorealistica. Gli impedisce inolae di
faxi did:ìscalicamente pedante, o cerebralmente dot-
trinario. o politicamente datato. Gli permotte infino.
quella libeflà formale dell'espressione senza la qua-
le non esisle arle. e che per converso rende l'opera
d'arte - insisto - educativa senza pedanterìa, catarti-
ca, dandole per ciò stesso una ulteriore incidenza

Nella pittura, dunque, di Mandorino il mondo dei
contenuti è rivissuto dentro aamosfere cadche di
soffgrcnza, ed ansìa, ed altesa, e speranza coesisten-
ri. Temporalmenre e localmenle concreli. delermina-
ti (salentini) leslano gli oggelli; senza tempo e senza
luogo, universalmente umane, catturanti e consolan-
ti le sofferenze,le ansie, le altese,le speranze,

Niente simbolismo di tipo pellizziano, comunque.
Le opere di Mandorino più scopertamente sociali,
quelle cioè di figue di lavoratori, e di contadini in
particolme. non alludono. e tanto meno rimandano,
ad avvenimenti della cronaca polilico-sociale né
contempomnea né passafa, e neppuro a determinati
messaggi ideologici. I gruppi familiad. g1i spetlatrori
che a[[ollano, rnrorno o \ullo sfondo, solo alcuni in
costumi d'epoca, le molte sofferte scene dello pas-

sioni del Crisro. Ie immagini di contadini. operai.
vecchi solitari o in crocchio, figure lutie fortemente
incise, gmlfite col pennello qùasi al limite di un du-
ro espressionismo neorealistico, o figure accennate
e come evanescenti, si collocano in una realtà di fin-
zione pitlodca ben distant€ da quella (per ritornarc
ad un esempio indicalivo) di celebri dipinti di Pel-
lizza da Volpedo. "Fiumana","Gli emigranti",
"fannegato", più celebre di tùtti "II qua.rto stato",
che simboleggia la nascita del movimento socialista
organizzato, si collegano col rcale e co1 sociale se-
condo una maniera non a{ificiosa, magari entusia-
stica. ma non scevra di schematizzazione, retoricitÀ
e sùumenlaliù ddaccalica: lutu fallori che la rinco-
lano alla cronaca politica, più che alla categoria del-
la dignità umana del lavoro.

Vero è che I'univelsale della categoria perde
astrattezza solo nell'individuale, ma l'esprcssione ar-
tistica, che, a differenza di quella conceltuale. è sem,
pre nppresentazione di oggetÌi singoli, attinge, ap-
puntro, la qualita di arte, a più alto o meno alto livello
di eccellenza, a seconda che piùl o meno renda perce'
pibile nel parlicolme I'univercale. Asserire questo a
proposilo di un realismo sociale non è fare plaloni-
smo dotfinario. Tale, comùnque, vuol essere sempre
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ìx lcrnpcric so.i.ìle d.l rciìlismo pitlorico dì ltlrndo_
rir(), c ralc ricicc ùon di rxdo r.ì css.rcl knrlanl pr:r

..i'.r'.!':Ii.l.c ìJ l,rell.mr Jr l: rrrJ'irIi,..rIU
l:, ',:,1 i:,r'lo. rJ ,.r,,r"ri(. J.' c..,.f.r:,rf , .lcr,\ o 

'
csprcssjuìislichc c crudezz0 dì lìngu:ìggìo.

\lrr, l.'rrri, hr .rlt rl,rnr.'rl('irr.'\,llo .:lr'!l.rrr,c.
lccnichc. opere di ùìrcsl|i del realisnro conlemt)ora-

r'cù. NrLrrr !r..n'c',r' :,Lur r. irJli.,ni Brì1,,. Srruri,
Sxssu. l\'lr Zir. lr'Iafui. Bìroìli. ìicccmi, F,r77ini. lUi
gneco. Barbicrì, Gulruso: ha osscrvato c assÙnil o.

ins(nnmr. il Noleccnto c l Anlimvecento . Ha

mcsso c llìcllc r frutto lultc lc lcriflìi, diì lullc llssu

mendo. con r\ idirà mx rrìchc con iÌub )mia. quenlo

noù ò ii conurslo col suo conccllo e gusto dcll'irlc.
dcllr soci ìirà c. pcrché rxtl delh salcnlnrilà. Qu.ìnlo
cbò fuò lì.,,licdìirc, no.icizz.rndob. il suo lirico, .ìl

lo popuhsno '. lulto di scnlimcnb anceslr.tlc dcllc
uri-'ir.i Jirr r..r:rr rn,r,i.. r. . Llllr,:,..rn(rr t,rr,ì,-
c0. dclh povcrlà e delh llìliciì urìmr.

l\'Ia cgli oon entrll ncllc crudcllì ed orrori di gucr

rlÌ. lucilìzl(nri. viccndc;ìcri prdìgixne cd inlipxrli
gianc. Non nìdulgc r.ompirccnzc dcl mrcrbrc c

dcll où'ipihntc. o u iu.ori iconoclrslici o rclorici. E

I l,! r'. rr rùl_ i, lul.l.,ri.r",,',) .1 tr.l.{.'..o r.
insislc sulle rnisrrie c gli ncùli s lcolirri docurncntc
, iri.Jr.r,,. , tr..t.rr 1,. r,..rr'rt. .i,,rr,o.cr'r
,1.r,)ion nro(l.1li iiì hnh lclleratum ìnc.idionalistL
,J l. rn:, lri. ihr.hr. I J I J I r r I . l i i , . . , Ò ' , I ' , ì i r |cr
.eùìpi c ncile loro c.ìsc strnno nci quadri di Mxùdo
rirro puri dr prosopopca Ixrilicislic.r: si .Ìcconlcnla
no. se così posso cslriÌncr'mi. di rìtlesa e spcrinzr di
ll..rll.i tlr''..rr i c lr-.cllr,, |l,rn.i. r. r. 'rorrri n'
culrurrlc. Qucrl ultiìno csiritc r sutporlo. ad intuilrì'
le antcirì[o. n]r non ò lr ftìgore uìlinìr dcl sigrìili
ciìto sociillc chc pclmea rl rcrlismo dclh piÌlurr di
N{rndorirrc: ur rrcssrìggio, insommr. di amorc pcr iì
r ,, r,,, ., .li ..:rrr/r., r,.ll:ìuJ,.r-,1i..^i.rt'//.r/ior,c
ed incorrggirrncnlo ncl presenle-

A l.,l( r,,.rluIrj rl n:,I rn,,.,. i.,lc Ji\I.,r,l.rirr" i
pervcnuto iltrrvcrso un ti()oinro di riccrca. §cavo,

ìllnìpidiìnuìlo. di cui non è senz inlercssc richia

rrc brclcmcDlc le trPpc.
L ispiraziore realislica o socialc cri presente già

nci primi lavori giovrùili. ila -slì ultnri anni del Qua-
ranra e i prinìi dclCinqur$I.r. Errno gìi nnidcl nco

r.nlìsrìo lcllcriìrio e cincn logr.rlico ililiano. Nel
polilico c neì socìalc opcmv.ìno pittoiic menle I1i
-qncco. Zigxiru. Pizrirrlo rd altri 1da ooi Re. Ci.lrdo.
luichclc Prlu,obo ed il piìj gìoverìc Supprcssa). gÌi

rnni dclli sperimcnhrionc fbnn.ìlistu . e poi '.r-
slrultivista l§tr0ltl . vi si impegnalano oflisli conl.
Vcdolr e Turcrlo. protesi verso il fuluro dclìe m:'.'
chine. L cspcricnra del costlullivismo aslrlllo iìllr-ì-
versr rchc Ia pil(ur,lì di Mrndorino lino al 60. lìn.
a quaodo. cioè. egli lu coslrello a iDterrompcre ll
produzione da una grxvc malsllia degli occhi (c rr.
pcrdé uno). laqurle i scgùito oon smise più dì lor-
orcnt ìo o lcncrlo in allùme.

'lbrnò r dipingere dopo i prioìi anDi Sess.lrì13. crr-

lrJI,l,.rnL.rr(rti.m^dr j{1rnr\gr u fi(... 1... i.
,JIe: .,. r:,lJ ,'c :,r JrI.' - d ]l c.\ lo .I fr.'.
dclÌa lecnici c dcll cspressività, dxll cspcricnza,lsl
, t.IJti\"1iOJ{r,Ir,'. qlp.rrrJr'lor.1:' r,r' r....,-
vtìllo dcl Scuarrta iDunrc.osi cd originrli sxssi Ji
''erìuclcr/ionc ' del prcsxggio. In qucsli la §trutlur.i

pacsistìcr, di yoìta io volia inconfondibìlmcnle I.-r'
li,lr.r c i-l(r jrrrr. tr.'rn c..cr/rrl'/?Jl:r. :r' , lu'.
h - lorlci drrc ìschclelrita. se non nlc ìo inlpe\liji:.
ro la poìposità dcl colorc. l'rìudacia e l incenlo .. rn

in.rcdìbilc coolra§o-cquilibrìo, l3 Ic!ilà delle trr-

lr {J 5ri Jipi ,r il fr..Je!ru ,1. I (.'l.rr' r l

I'rù ..'lr',.r'rc rr, t,.ic! Jell rrrr., n.. J . i

rnche un pires. chc ha un anima. aperto- lin dirllc r3_

dici. rìd un chi0r'o orizzonte di umrno c cìvrle i,r..
gresso c libcrizionc. È un nressiggio rl Selcn«r. I.L-

dicrro ne1 Salcnlo. mx iùsieme leggibilc c hb.rnt.-
rio da chiuùqut c dovuÌìquc.

Piir àvanli, rìcgìì rnni di pi(Dbo ed ollrc. \hnLì.-
rirìo assumc. nella lccnicr c nella visione deì conl:
xuri dll vcro_. loni merlo sereni. cornc in.ul'io .l:l

un'irìcombcnle preoccup.rzionc. ll signillcaio di loi-
do resta sempro ollinrislico. mr come vèlelo. S(-rrlr

di questo pcriodo alcune eftìcaci, nìdinìcnlicnhllr ii-
gùfuzi(»i dcl Crislo: una crccifissiolrc in parlici-.13_

rc. c JLr lrpo,r/ior r..,lr.,rnl.c .!.'r. iJl(.^n n. . I

vamente e scnii lcnlrlmenle dngli slc.colipi tradi-
ziu li). ììcllc qualì il senso llltgico del lallo co.iL

.lnrilrcr. '(nl., JiJ.,ll'. n .rl
. hr fl.'r. ,,'I U .crl(,/ir !rrn,lr'\', Jrl iLrL'o I i.
(piir chc di quell{)escak ogico) immancnte rÌlc\en'
lo nclla cvocazìoiìc slorico-coscrenzirlc dcl plllorÈ.

Sono uoa ricchezza - e non sono i soli - che ilu'
rcù neìla cullu.. salcnliÌìa c ncl patrimoniLr muserl:
del Salcnto. E sono. per qùel che quì ci inl.r.ri.r
documcnri di una crescitr chc norì si ò mri fireit![:
durantc ìl quasi mezzo secob di rìulorplr..diil!-
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Vigile osseavatore dei movimenli nuovi nel mon-
do dell'arte e a(tento opemtore nel laboratorio suo

interiore, egli si ò via via confrontato (e i dipinli ci-
lari lo provano) col postcubismo della lezione picas-

siana come col discolso sùlla civilta contadina di
Levi e Scotellaro e col paesaggismo di ascendenza
napoletana di Casciam e del primo Ciardo. Né è ri-
masto insensibile alle sollecitazioni poetiche - per
limiiarsi a nominare i s:ìlentini - di Bodini. Galti ed

altri (fra i quoli chi scrive e gli è vicino, fnterna-
mente, da più di un trefltennio).

Negli ultimi anni Settanta ed oltre. anni del boom
industriale, della Cassa del Mezzogiorno, dolla
scuola di massa, dell'esplosiorìe di americanismo te-
levisivo. della cementizzazione turistica, del riflusso
sxlenlino di ur'emigrùione palinarr di elvericismo.
della devastazione ed omologazione delle civilta
contadine e folcloriche, in quegli ùltimi anni cambia
il Meridione d'Italia e cambia il Salento. Non tutto e
non sempre in meglio. La politica dei partiti si fa
sempre più trombonistica o sempre più rapace a1

centrc e nelle periferie. I1 Salonto cessa di essere
quello delle masse contadine immerse in un quieli-
smo aprtico sporadicamenle 5cosso da improvvisi
localistici sussulti di ribellismo.

In questo diverso Salento il realismo sociale di
Mandorino cerca vie nuove. e che tufavia nulla rin-
neghino dei suoi caratteri peculiari e neppùre del suo

effeltivo ottimismo. Questo semmai si fa più tenace,

€osrrerro 1l birnco di prova delle pesanù delusioni
oggettive. Siamo aI Mandodno più recente: queìlo
della drammatica epopea dei Cristi. SemFe più con-
temporaneizzati, sempre più sfigùrati dalla clocefis-
sione ed xmm:zzari in umana (olferen/a. semprc p,Ìr

svincolari dxlltì letigarezza devozionrle e lradiriona-
le e dalla compostezza "rinascimentale" tipiche
dell'ar(e sacra" essi diventano sempre più duramenle
ed eloquentemente prcfetici. Le dimensioni dei di-
pinti si fanno maggioli, alcune volte ciclopiche, gli
scenari di massa intomo al Cristo crocifisso e depo-
slo. gr.ndiosi. Bcsli nominare la originalissima e
sofferlissimr. audace nell'impianlo. nella composi-
zione. nella compattezza inventiva e nella maÌcatura
del segno, gmnde rappresentazione della "Via cnr-
cis" (se ancora così si può intitolarla), che ha hovato
collocazione su una vasta parete nella chiesa del Sa-
crc Cuorc di Casarano.

Un confionio con le pùr suggestive formelle in
bassorilievo cementizio dipinto della "Via crucis"

che Mandorino eseguì antoriormente agli anni Ses-

santa e che si rova a Neviano. camtterizzale a,a

unr stilizzazione rra prera[[aellila e impressioni-
stica (penso all'espressionismo tedesco coevo col!
esse) del segno, può far toccare con gli occhi. a
prima vìsta, la entiia defle sEada percoNa dal piF
tore in mezzo secolo di prcgresso tecnico-cultura-
le-mtistico, ed insieme la sua coercnza sui grandi
temi e sulle grandi motivazioni. La sociale tra
quesle.

A paragone con le opere cristologiche. mi ap-
paiono maÌginali, e da citare più che alro per com-
pletezza, marginali anche in considerazione del Ii-
mita@ numerc dei dipinti, le figùrazioni rccenti di
donne giovani, figure in cui viene evidenziato con
positiva pietà un ce{o caratere da commercializza-
zione e sedazione rotocaÌchica, che lanto fanciulle
re non fanciulle, oggi (i e<ibrscono addosso. nei pa-

ramenli e nei comporlamenti, quasi sradicandosi da
ogni storico mdicameDto. come fosse l'emblema di
una reale "modemità". e non il documenlo del vuoto
spirituale che tanta parte delle interessate suggestio-
ni massmediali contrabbandano per progresso civile.
Realismo sociale polemico potrebbe essere definito
quello di quesli dipinti, e in parto 1o è. Noo lo è dol
lulto. in quanlo Ia polemicita. a me sembra. si scio.
glie in pieù e pena.

Realismo sociale polemico può essere iofine con-
siderato q8ello che motiva, nelle opulente nature
morte e nelle folgmanti campagne assolalo di recen-
te e meno recente prcduzione, la forte sottolineatura
colodstica. La gloria del colorc, l'amonia dolla
composizione degli oggetti e del paesaggio, I'osalta-
zione lirica che se ne ottiene, il senso della inconta-
minata purezza sanno dr evocazione memoriale di
un Salento che non c'è piu. Risvogliano, per questo
aspetto, un richiamo sociale entro il loro realismo,
ma lestimoniano anche una meritata parentesi di di-
stensione, evasione, dposo.

Attestano infine - sia detto dr pas§ata - la perdu-
rante assenza dalla socialità della pittura di Lionello
Mandorìno (o la minimizzaziono ) di ogni traccia di
quella lredda proresB citile. fondata sull ironico o
sùl grottesco e perciò linta necessariamenie di cere-
bralismo, che ispira le opere di artisti anche validi
(Baj, Tadini, Schifano, Pistoletti). e che ùlilizza pro-
totipi attinti polemicamenÌe ai massmedia. Per non
padarc degli a isn che oggi lentano l'awentum del-
la lecnologia elettronica.
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MANDORINO PITTORE NELLA CIJLTURA DEL SALENTO

DONATO VALLI

lr'landorim ìnc nr e perpetur iÌ lipo iderlc dcl

f.rl, '.' 11'r 'rr'li..f l:rrc quJ.l.r illl'1r11/hrlì,' rf lì'cn.r

lse ierllìin.ìlo dclh prrrboìr clolutiva dcl Novc-

..Iro.Lllu,rl f,l rti.r..J I'u,'.,ppnIi' un:, .rge-

ruil., ,,. f. t !r, '. u'' Jn ( rnt,r:nr". F i r\ (' ( ( pn 'lrr;Ù
così. Egli non conosce l arlificio. , ambiguo meccù-

ismo dcll inlcìligenza che impiglis se stcssa per

lrr\t'pJ,r/ri'r.J,rrJ r .i 'lu!ir r''l \uJlo c:'r' i/i^
deila lanlasia (colore. sLrono. parola) pcr poter so

prJ\!i!.rc. lr' lur l:, !ilc.l'Jrl". l:r n:,lur.'. rl r\'n'r'r
sono uD vrlor'c: un !al(n'e è Ia lih per 1 JÌ1e e pcr gli

Ìr,,|niIr, ur, \.r.'. r r'rrlr l.'l l1 nirlulJ c lJ !,lr trr

valorc soùo gli uomirìi per la nltura c l are: un !a_

l^ic. l:, r.irrr., p'r 1., rrll c l."r\'. t un rrrr'..ro
indislricrbiìt di mdici chc rliùrcntano con ugualc

hpcrc di lnrl:L I'Lromo quorìdo vi!0. quando lavom

quando opcru. qurndo crtll. Ogrìi valore esislc per

sò. mx è oggellivtìùrcoie rc\pons.ìLrilc dell unilà Lìel

lutto e ì u'lisla ò colui aì qurle è loccab pcr sceìtr c

per passione il privilegio di rìccrcffe qucsla Ùnilà c

reslimonirrìr con il sùo gioioso sacliicio. con l.ì sua

vrloì'osr leti,,-ir.
In qucslo sonso dico chc l\'hndorino è u roor _

lrro ur ' Jr qL lli Jrlrrr .'l'( r rr 'r rrc lui' rIrurr'

ciare all'idcrr che ha del mondo. dclla n'lìrn
dcll aùe: iilx) rìlr ingenuilar dcll'eDlusirsmo clìa di_

spcm/iooc. lr'1clliamo sul liallo dclli:ì bilrncir inche

l Jurln c r. r .U, r rnu.ìr..',r, lL 'tc:n.Jrnorrr tr.l

vosc lor'ti qurlnlo qucllc dei suoi cohri cd xìì(trr

trJ rlcrJ i,rL or ,'.r rr'rllu.lUJ lJ lofnr d' n'm"1rr

cismo catesoriale. chc la parte dclla seùsrhilità e

dell inrellìgcnzr.
E un'rhra precisazione prclinìinare occofle lìrcl

Mandorino ò c sr serìtc un uonlo del Sud. di qùeslo

pianelx pariicohrc sul quaìc h natu c la slorix si

sono a!ìcrnili per rcnderlo nobìlc e miscro. esprc§

sione di grandi scnliùìcDti c di tìllrctlanlo grarìdi

sconlillc. pirn.llì di genlt rmrrfita ilì ura soiilrrdinc

cftr h rendc vulncrxbilc rllc iDsniic del dcslim e dcl

lcmpo. pcr cuì tÌssr si senlc scÙUre dcbilncc dcl nìi
\1.11' ..\lrll -.\'1u.. ' rnL,r, 

'r, 
rl. .J d rrrr lro"i

h,r.rirr r . rr r. l'1rl' 'r .u',rLj',.Jrr'cl.rT'("i^rc
dr qL.'.lr . r 

' 
l i r r , ' r r r . . , r , . ur' qr,',,. ^ :r 'hJ r'.' 0r_

scc h -rÌencroslì 
gr.mdczla dcl sogno e alimcntr h

sperlùzr delliì rìvoluzionc. ol)erll dola xnlilulto nr

sc stessa. in rniì so(i di cvoluriore inlhil.r. di suc

ecssione di cspcricnzc conliguo. di cui I. viccnd.r

pitk)rica di Nfandoiino ò l eqùilalente conlruslrrlr c

E arcora ir qucslo piancla che è il Sud lrcmenle

di vita sotterranca e dimo{i ch§ alimenla o ì giochi

Jcll r \ r. .r . Jr il \ rlL!!io Sirlirrlo. J, 
^ 
r h .. ,r..'

del pìancra divcnta cronÀca e tultc le trslrÀzioni dci

pensicri lrovano concrctezza i sofferclza 'ti 
csi-

\t(I.c. m., loprrrrJrro irì lrriL'lJ Jl lnlmJP nl.e rr

solidarierii di scnlimc lil in tu(o ciò, i somma. che

nurrc va vicirìo. negli inùnediali dintorni l arlc dr

Mrndorino.
Agisce in lui la duplice dimcnsione dcl Sirìenro'

come xccadc d allronde pcr ogDi allra rcgionc que11.

dclh fisicità del pac§aggio u rano e nalurale. c quel_

la dello spirito chc se ne pasce inscziabììmcnrrì nel

l:orso dclla storìa. N{andorino !i si senlc inlegr!1

mcole inscrito. Egli a(.ibuiscc a qucsla sùa collois_

/r'll< \lo'n'!:corrJlhr un'rlnputlJrr/tr J.l, 'I r''r

lc per le suil forlazi(rìe prossima I remolr I e 'l
rJu(rrli.h, ir.iJhc J.l SJl.rr".hc ili 'r 'orro .'r'
prcssc ncll'animo. ed eÈli in un ccrto senso. dilenllr

il rapsodo di gcsta invisibili. consumate dal dedo d1

una 1e[a sacra. di cuì soll{) impregnalc]c mlnifcsla_

zio i natul1ìlì. gli oggcxi qùotidiani. E pcr queslo

Lhe V.r,d,,rin...,rr.! di .r!rrilirli rrJ'"rdrnlr oel
pczzo di lcrra. ogni tamo d alberc' ogni corolla di

liore. u ni '.htrfiJ JI \rL '' J(ll:r 'u:' p. rr 'r

dcll rninì3.
PJr nll.retr \Jc'lu rr.ull:'lÙ c ' n lrello. I' e'1'

qurl modo. a lrasferirc ncl quadro la tensione pr:
sionilc e srn!uigna dcl suo se0lirc. nelliì neliezzil

del discgno li ricercl di solidlltictà ancestralc. rxJi-

cale, ncll'iNnegiorìziuìc lienetica c aifdillla la prr'
senzr di una comùnilà vìncolate ad ìrna slc§sl so.la

di ialica e di villoria.
Ecco rilornarc con cadcllza emblcnlrlice qli os-

gctti di u a elementarc qùolìdiaoeità. ora accrrelra_
li. ora esallati. ora violcoli drl disegno e dal colorc.

ma semprc coerenli a uo linguaggb di vila intenss.

riscoperle oeììr i tcriorità scmpre allucinalr drllx
febtrrc delÌa scopefir. drlh volonlà di sconIiggele

f ioerzia c vinccrc ìi lrialità dci presiggi dali- una

yolla per tullc. L ulivo si contorcc in passioni di !ì
vctlli. ne a§§ume le §cmbilnze irì Ùn conlraslo di lucr

c ombrc scgorte dalìa merr lonalità dcl cohrù. con

un alternarsi di pìcni e di vuolì che richianrno ùll3

mcnte le bilbrmc di un mrcslro indimenlicalo. Aldi-l

Calò, i lncsi. d un crlldorc accecanle, assurgono lllli
digùnà di una dimcnsione bjblica. orecoÌare. qursr I
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protesgerli dnlle milltìccc dcl consumismo e deìla
modsnìitii lc !igurc sono tìpicizzare al mrssimo ncl
lo spasirno di ia(c coinciderc con lc ciurìltcrìslichc
urnrns di qLrcsto Salento dell inimri lc nrture morle
otrn.r. rJr:,lr f,rfiri\,/'o',i J u l,i,11\..' frr'.o c
lkncxle nel qurlc furc si ò csc.citltr ìr conlcnrpla
riorìo deì giovine NIando.iÌìo. rllicvo e sodlle nella
coslcì1il1iùìc (li r(isti d€ll.ì Lcccc dcl rlopogue[ai e
gli o.qgclli usuxli. ricorrenri con l rlluciruziure d'un
simbolo. oppure realisricrmcnlc detenninati nclla
loro essenzirL documcnlrrir di Lìnliche e gloriosc po
verliì: lc cipollc. i limoni, il pane, ìc lcficcorte sorbi-
1e drìl pizicrìte Iavonr dei lìguli Iocrli.

E l)oi rncori il Saìento della srorìa. il Srlcnlo del
passato mppreso oci vicoli deìle cittadinc rìobili,
Lc.cc. olr.u,r,.C.,.1.È'1.. c J.r l.o\( prr., ..j,cr
duti. Un passito. qucllo di trlindorino, irlto di mol-
le rotturc. pcr cvitare che Iinissc rìcll idillrc e. sul
pirno lccnico csprcssivo. nella rccrdcnìir. N4andoIj
no è eslrenranìanlc guirdingo. qursi.scloso ir que-
rliì evrsionc.oslinlc delli calligrrlir. in quesro
corìtinuo esorcìsùro dclllr tcnr.rziorc Iiguriliva rulo-
consohlorir. Il suo rìcordo magico c mcestrala ò

scmprc tcmpemto dal orcscntc. è qursi neccs§ilalo iì
sconlrarsi con una condìzionc di sociale sottcrcnzì.
che di qùclFssrìroè il risul lato dra m mar ico.

Ma h rotturr chc piir conla. quelh chc Mendori-
no hx scntilo come una vcra svoltiì storica e culrura
1. rqr.lÌi,d(l loa(.Jll,'r,',. IJIro multi .,llJ, ..
lenhtivi lilliti il giovrne 1ìoilnrc te re,1lizzò il so
gno della licqucnza dell'lniruto d A(! dì Lecce_ Fu
il co rxtto con i macstri dell' lr srlcntiÌìa. cori co-
ìo'o,ltr ..t, t:rnn,rlprc.o e lttr.hJt,. | 'nc.\,r!9, tn-
novrtivi dellc grandi città dell-arlc c d0lla cultura,
Nrpoìi. Romx- Firenzei , conlntlo diretr(r con qucsli
rmici-nìrcsrr, Cixrdo. D A drea. Rc- Calò. Palum-
bo. ì istìnto prendc consapevolezza. la natu le sen-
sibilili assuìne spessorc rccrìico. la prssionc rroli il
§uo retèrcntc norico. E ìa §agiooc rriro dell' te sa
lcnli . e così l'avvcrlc il giovanc. chc .qradurlmen-
lc scopre la relaTionc csistenle tra iì colore e il pen-
sicro. Ìr sottile nìagia che rende cloquc ri le lmee
dcl disegno. fonalricc di lalori che vrrìno xl di là
dcl pcrsonrle isinto di appxgamento.

F q rcll., . h .rJ .^r'1u., p:h.i.'re sr (or'v.. in
une irenesia spcrillrcntrle nella quaìc è possibile
leggere in polcnra il c mmino dcl luturo r]lina. Di
Cirìrdo coglie ìl morrcnlo paesisrico, qucÌln indi-
sceoza di colori at{mizzali. cssenziali. oei quali gìi

pare di sentire la presenza di un Salento ricondotto
alla puezza della sua originaria bellezza, finalmenle
redenta dall'insidia del cronachismo doscrittivo del-
Ia tradizione; da Geremia Re apprende come colore
e disegno possono diventare stumenti per la tmsfi
gurazione della passione sociale, del senso della sto-
ria. lino a drventaJc emblemi di una condi/ione spi-
ritùale che dà all'arte verticalità in:rttese. veemenza
di tono, potenza d'immaginazione; in Aldo Calò fer-
ma il momento in cui la ptesenza umana culturale,
antropologica di una civilta storico-geografica de-
terminala viene assunta come forza dirompente di
dvolta verso antiche forme consolidatrc. e ovvio alla
libenzione del provincialismo; D'Andrea trasmette
al giovine incantato, avido di sempre nuove scope e
la possibilifà di plasmate la materia con fisica eb-
brezza fino a liberarla delle sue scode e renderla
forma vergine. capace di mccogliere in sè il signifi-
cato di un barocco sfrondato dalla sua ridondanza.
dal suo fascino di orrori e di paurc, trasfigumto nel-
la francescana delizia di un inno alla bellezza e alla
semplicità.

E ognuno di questi maest versava nella spugno-
sa avidità del giovane non solo la su:ì personale
esperienza, ma anchdquella dei suoi maesrri, dei
suoi ideali modelli ed ispitatori: Ciardo la foùa di
Van Gogh e la chiarità dei Fauves: Geromia Re il
gusro deìla scomposizione cubi(ta e picassianal
Calò la licerca di Moore, di Martini, di Vianiì
D'Andrea la stilizzazione di Gera{di e la felicità
simbolica della scuola mmana.

AIlo sguardo di Mandorino si aprivano mondi
sconosciuti e l'Europa forniva cibo alla sua eccitala
fame di conoscenza e di esplorazione. Egli conser-
vera fresco negli anni awenire l'entusiasmo di
quella stagione, perfino con I'ingenuilà e l'audacia
dcgli inipetibili venianni. Quella che fu una svolta
decisiva alla quale Mandorino paga ancora oggi il
suo tribùto di esuberanza e di dispersione.

Ma se c'è una lezione costanlo che egli ha hatlo
da quell'impalto con la realtà dello studio e
dell'esercizio scolastico, essa consisle nell'acquisita
consapevolezza che la realà non è un dato ma una
scoperla e che di conseguenza anche Ia sua trasposi-
zione artistica, il lealismo, non è un dogma, un pro-
gramma, ma il presùpposio di una metamofosi ad
opem dello spidto creativo. Esempi congeniali di ta-
le polere lanraslico della creati!iù ùlrstica gli veni-
vano non solo dai maestri della prima slagione pitto-

22



,i.:' Jr \1.'r'.1,'rrr'o. 'r.rJu 
c 

'Jlu' 
r'ci qu:rri rl 'l'rr^

,,,,"j.,.,',,.. ""," 't. "r'r\'r 
I r'lJrtr'rr' 'Lllr r''r

i. ,r,-rii mc nr r,.L in tit"rr \'rlun di culrtrr n 0l

iìrme. ma lncire vx da quelìc che posstrmo con

\id(rre lc \cL,f(rlc dcll,rmcrurir ''-ì 
;...", .,, JL' Ilrri ':rlc'rrr rr ''llir'''rr'r rrli

.,, 
",:;' i: 'iJ!,,'i,'.r('r'i,\'"nrLr:'| n'rro"':' ri

i,... ,..ì ,... r-,,r" h.!rb'r..r,r ln,r f'('.rorrlron",,";;ì 
'r ,,, .,'r,,,",', ,'"'rrLo+ ::'rirhr''orro

,.. *. i', .",,.',, ..]" i'lJ r""r'" cr't"' tlr' r rirL r r

". '"' i., ,".,'r'' Iru rr'rr'r'r J I rrr"rrr J' \ìr'd' ril
,,,1 r,!.,1r'^ r r lr !rrJ.rt'r'l:r ìr 'trc ri''r" Lrrii;rir

,,,;i'.i,,,, : J.rli "'rrr(rr' r''ir' 'lrlr:r !rr'' Jl
.,,,.u1i .ì" ., r,rì" . d, qu.ll :'lc'ttrh'rr" 'l' '
',',i, ;,':.', ;,,". "r,urr' r'r,, rr"r:r'rir rurr'I d'

i,,,..".,, g.rr''' 
" .' 'lr 

\'rrr lro BoJir'r' \!'r"d'"irn'

,,,,,""' t..,"" ., qr."lc l'lr'"rì "l(lr' q'l""Ju rmf"

ncssc nìrsuiorc lllicrcnza iì1lc tcmlltichc assunle con

"r..t,,tt,,",,.1' t'rtur'r. I r't^rr'"'r' r''l'urrrt"r tor_

L.. ,'. , Jr r:,/,on. rllrrr;rrprlr' Ji " 'rru'r-
,, ,, ., ,' ,"r,.r ."rrr " r. r''r' irnl:rr ' ' J Lr'rL 'l'
",rr.,.rLrur,''r'1.ll. 

qurli'rr"I''n'hr:r'l r'orr pr+r

. ,." ', . r,,, l"rr:r rnrr'"' l:r 'Lir l''lJ or f'rr,.' r

;,:,;;," ,;: .,,..'" , u. ,n., ,r rr., ,'.,ciut'n i'i'i'r d'ì

i..i.,n.:',',",. r,r :,,, u,r'"r.'/i''p rrr''r"rìJ

x turL^,., r L,n. C'^r ":li J'r'rr\'ll' r\rrl' !rrrrc

r n.'llr J^|r .. r." 'o. rJ Jr'l'l'rr"ì rr'iu 'l trr'ftrn
..ì ,n,lo lc r',.rJcrr'c '1 

'r't '11rr1"'' 'r d ll " '\Lrrr/r'
sl'nn,'.,,r. r."1.'. l'rrrr'r:r 'Nrir'rr 

\4- 
'd' 

rir'' JJI

""|u,.;, 
.,.,., j.,r, '..i^r.J 

J.'ri ,,,\,riJ.rlJr ,lr.r'

l'r,"", '. 'i t'rcrir;'r" ' 'm' ùr' "{ rrnJ" J'i"usu
''" ": 

',;';. J io'r Ln rrrr 'rrorro Irrr o \r'r\o T

Jùrnrl. .i ,r.', u"rc '"1^ rrul r''' Jr'r

,i"",,rr,r:r ' 'r, trzr rr" dclr"r . m' "'r'h' urìI 'o'
,;,,;'.' ,;,'.,, ,,',,". ,.' I y'|r' ' r'ri r"" ' ri;rr Jì(-
"..,.u, 

',i.,', '.1' 
urrJ ''lur/r^r'"1^lrJJ'E:li 'rr"'

,irtJ ucr l( 'rr rJ( 'l(l rn''rl^ '' o'\'rt r ' urr l"1ltr rrr_

r ttrrcrr,.r uuc,lo , rr lu . rr. 'r'Jr I,ei l"i 'l 'umcrr c

i ,r,i, n., ru, ",,i,,'.'r''' c'rxnort'i''l'u.'Jtr'cI
."tì"ir r"',rl :,'li'rr1h'lr" t''r'if'1"idr \ir:r l"'"i
f"f., to,,",''. . urnu r'l'lc l'r | ''rJ"r'l'l J n'l'ililr''
..r-",,rn." c ncrr, ri,,c" ttcl disegoo l rpr()ri di una

.,,,.il,rltl., rlJ'rnJl:r \ulli' r;\r p'llr"rrri:r\cr'n
L''".ri.,'rr"f.,' 

', ' ' ''"1 
I ll:r Icll:r mi''rir Jcll'ol_

n;. 'rrnt. .l' lr.r lJ'r" Il rn 'rrd" Ìl \IìcIo ' rrrtun'i

I"ì, ,,.. ,,, t,. u""' '' .'rr r\cr'o 'l ''r\'ìlr'' 'li 
rr'ir

,ii-r""."rt,4."'i"* sociologica che n^n è nlai

,c-Lru. n,crrr. rl,pr:rrlir., Jr 'rn Ji'ut'o ptorfunr_

;;;i;.; ,;', ", ,r,: '" u ,,c rrer'r' \'r\ " 'r 'l 
J rJ

,t, llur .uhl:'n.ru r,,. r;Jr,lc r.r TJ"ror'J 'n''r:rlc J

i:,., .+',^.. Jr r'r'r( hc 'r''(rrri'r'^ 'lrru ' "11"
.i1lJnLu d.lln (u.r fill urir" 

r-'. ll', 'r"r rc:rji'ì'u ' ulru Jlr J'qri rrr;/r I 'li "rr'

r,i JL"r:r,r.ì,,llrc ., quc.r., fìllur.r urr'rìl'r "'' ì''r { c

,i,ì.,,1,., u-.r,, v.,'"lorrr'o r;''( r:!rt' m 'r 
n 'r:-

:';,;;,;.."..,'r.,.,,., . ,,r('ro:r.o' p r'rìe ,.n'ìr

r -ziun. c .rcll .rr,ti.r. rJcmiL r r":r dulu il ( rrrqrr rr I

;;;;;;,, ,.,, p.,,, J.'r 'uo h..r.,':rrJ t'r'ur"r" I r"
.,or,icn. nr. id rrcr" "l:' 

ri\i'lJ/i' re ì\rrJlr'r' mr

t,lir. ,. \:'rnLolinh.r eJ'lrlrJl''' 'c 'rrJ'' Jlrr r'
dolo!:ir che ò co§lanle neìl uorno e lìcl prttore con

r rn,i"r ' ,l. rl:, pr"rr.r ,l'un rrurtr" 'hr rr'§\ 'r'1 ' 'r' :

,,".".,^,,.f,. r,."',rr.' Sr.t^ cn''rr ulr" \"ll" L

li" ,ì, n,o,.'' '.',',.,"" r' urr 'r'mo irr:'' Jr"l'''' ì

,.,, u,' r,,-.,,1.t r,.r' \J. tl"rr'1"rir" ' 'ornc rn'l r

.lrto 1Jl p o'lr,rr ,rn.tI rrrr:r \' rh:r LnrcJ' J' l I r'1

cst, ì,,n, .,;l ' 'r"r' '.trr rnJr urr lr'ìor'dr'rrr ' '

riorrc. d urr c trrnr. d unr tendenr;'

l-a su3 conliguraziùÌc è onnìcopreìì§lve ls§ufi]c

r .,**,, ,ii n' ',i, , '' I euxl" 'r ' Jrr l' rr':"1' ' 'i i I i
..',,.,' t .1,.,,. ll," l"u 'lrr"r'i cJ (:ucrnc nc'1

.'ìì," 'r."",i" + -,',,"r'r' rr un r rr"ru'' u rr' ' ir
.nrnJJ l i.r.l- .cr1p' c !.Nu 'ìrlo' 

i orr//' {rrr"r "n'r '

''",t", '.'rr,. r'r,,'' tf lltr'r'rrn/ ì d' rl unI n rr_

. ' ""i'"r'. C." l'r'lr illr'nro' r' lul'rn'rr ' lJ r' '

,,,,'.;1.,.',i."u,',". '. . \4oJrrìr"rrr '' Pr''r''o e Cl 1-- '

,..', .ì,". r l' '\cr'" umfo§rrit( Jì qu('r '"r" ìr

n', ,r, o.t" t,',':"t nrrrot r''orr"cc irrrpcrL" r' ' '
L . r.! 1. r,,:r;nrrc , .1.,J:i L"m( xlrrn'rrln Jcll" r'ì '

.r.,t" .nto.isi.rl u fo.u 
'olla 

si oggetlilaro el p3!

\rlrsio di icri,lrtto di ulivi lcggcndrri c drlllrl]'ìlrcl '

aì"tiìa,rctri pacsi ide.rlizzati in un pce$ggio di mcl'ì-

.'.,',.. 
"..r" ",r.. 

i'. 
",,',r" 

In''lr c lìlrn' ì-(''r
.crn0rd DrJ p m"rdr:rri 'n'l'lJm:rli"hc

s,t.,.r'" ,,1..'n lÙ'lo quèll4 'hc crJ Lr' 1"
r.rrl:r .r,,-.'l.r r.'lrrc. nrir/"'rrc .'flodi -l L'r 0 '

iìì.,"." .; 
'' ""'** 'n '' hrPri'r r In ri'rrrr ''' I

,1.ìì,." .r," r**,i *" visiorc piir intima dcslì oS

,",ìi. u"* l"*," alla ùcccssilà dcì rr'conlo' il

-nf.,," ., 
"ur,',.,,..'''r':'1" 

lJ'rr rì'rur:rì''""'
,. n.,. rmt il r.r,c'lJr'ccrl r'io è il,r" """r
*,il'rr r'i "i ,r' ro""'r" c rrrcJryionr ''rr"lr rrr 'l
§liche. L.ì sco,nposiTione dell oÈgeilo ser\e !
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connotarÌa, questa realtà, non è la materia, ma Ia
forma del colore.

Chi voglia avere una conferma ..eterna,, dcll'im-
portanza che assume il colore come forma della
reaha nella cullum aflislica di À4andoflno. può ceF
carla nelfe suc Pasixc di ta.quino, che .ono la tÌa-
sposiTione in versi deJ suo modo di fare Di ura. Ci
sono gli ogge i delle tele: ironchi degìi utivi, it
sole. il mare, i fichidindia e i papaveri, i lramonti
insinguiniti. rhe trorano risconlro su un alro pia-
no. in quelli Ji Bodini. l\4a c è (opraltuflo una ri.
dondanza dì colori che se.vono a rappresentare non
un paesaggio naturale, ma uno staio d,animo. se,
co do la celebre delinizione simboli(tica: c.è rap-
pre\enrah la gioia e ta softcrenza degli ogge i.
croC una vita della narum che s inlreccia con quella
dell'uomo che la scopre e ne avveale i sussulli. Io
cupe malinconie, Ie sptendjde malline, i no urni si-
lenzi, attraverso le gradazioni e i toni del colore.
QuesE equivalenza alla forza del colore e la violen-
za dello stclo d'animo non è ceflo originrle, ma
Mandorino ta riconduce a quella ele;entarilà
espressiva che fa regredire il rappo(o uomo_natura.
uomo-paesagpio al suo momento aumrale, isdntivo.
prclinguistico.

lnsomma, in Mandorino a differenza ali quanto
avvrene per esempio, in Suppressa, la poetica, il
programma. l'ideologii vengono /rpo Ia piltura,
non la preredonol in Mandorino lesperienza d.ani-
sla conta più della sua teo zzazione.

E. lr !i!( L, fillLr,r.omF Lr..ornpter,cr, , .i.,.:ot,
ri..rnr.,L tt:r c.rsr.n/I :rr,ir",,, ,iqu,t" c rr -,..,:
\1, Lr\ÙutJ'e l.r .ui !t^t rcI/J drlip .orp c Lii. .Lmr.

nirà, di penclrtu.e il senso iDlimo dc n narum c delt:
slorìr. di scoprirc lc rclazionì vilxlidct cosrro. di inL-
lùirc rappo(i di vrid,rrielà non sob idelle, m! !on_
crela fr.l ìc prulidiqucl rùllo che ò it arande vi[aesìo
J, lm,r,du. Ltti . 

'n r',ao. r, acrin,ii*, rr, r,r,,ì,,
rrsronc Jel .u,, c,".re r,.llJ,rr,I.l c IellJ ceocll,lr,r
,l.ll unr\e^Ò. dr r.,|.|,rnirrr.:iuoe dLItl \,rj,

L:rp Jmc t'es.n/r,,,',ìt1,..6. n.r, ;., p.,1s,.,o
ne. ,,"I lJ;l,,rii: e.,n. h( quc.to. n.r nor.otoque,ro.

Vuola ùn po' ta vita.
h matih non va,
ll tempo c lo spazio
notÌ occupano, come
una voha. ìa pi|ura.
Isolato aonoiaro ho pc.duto
Ia libertà dello spirilo.

Son,, r. rj det drccmhrc Jejt'81: c !Jtpofio d:l ,o
lr l.piepJrc tl n(.so l,rndimenrJtc rrJ vl|r e r|l-rc. lrr
deinitiva cssi ci dicorìo che l.essere uomo libcro
coincide in lr,Iandorino con it suo esscre arlisla: ser-
,,.r dr rhe nLlh h.,.e \,. l, tflnpi ,ome rno.tfl iln-
r hi qur,rir I<. trn'ùIr"r/r . I ri, ondu. c x quctt.empr-

'c,' dci \ilori tJr Lruiti I Ln.iI r. .ndi ta rinrs.r-
u. MinJofirìu c^r, tx iu:r nillurr c oger. ullo Lirr .c-
gnr prir rulc0tici di qucsh grande speranza.

I
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lISTI.\IO\IA\ZE E CONI RIB UI I

CATALDO AMICO

L affannosa ricerca del nuovo induce l'arte di oggi
a sperimenlazioni Ie più azzardate e temenuie che, se

ala un lato hanno il torto di geneÉre confusione e di-
mrientamento. spesso peò hanno il Fegio di svec-
chiare una tradizione logora e malintesa, proponendo

linguaggi e indrcazioni che ci metrono in condiTioni
non piir di subiÌe lbpera d arte, ma di reinventarla noi
stessi, partecipando con la nostra intuizione alla fea-

lizzazione conìpiuta dell'esprcssione artistica dataci
per così dire in pasto.

TulLavia qur.sl afle. pur nella po6ilita posir,ione in-
drcadva dei suoi inend, si caratterizza limitata per la
slra completa assenza di poesiai pare quasi che I'uo-
mo dei consunÌi. non sappia pitr Eovarla in se stesso,

o meglio Lema di rivelarla, ne ha quasivergogna,
Lionello Mandorino costituisce una piacevole ec-

cezione in taÌ senso, perché a dschio di sembrare un
ùomo fuori alal suo tempo, sostione con le sue opere
che I'ùnica possibllità per uscire dall'equivoco dsiede

nella riFoposla di una visione lirica della realtà, in
contrapposizione alla crudgzza della reaÌtà stessa, che

va affionlata nredianE la presa immediata di coscien-
za e Ia riconquista di quei valori umani universali,
che nessuna civilà potrà annollale finché l'uomo
consenera h icchezza del suo spirito e Ia fora del

sentimenlo da contrappone all'aridità delle macchine.

Mandoflno compone magici acquarelli, in cui Ìa
sostanza poetica è rivelata da una vibran@ atmosfe-
ra che definisce liricamente le immagini viste in
contemplazione spontanea della natula; si incanla di
fronte alle limpìde trasparenze del paesaggro a cui
egli si concede con serenità paga, imbevendosi di
quelle bellezzc che il suo pennello sa cogliere in un

abbandono di ineguagliabile f:rscino.
L'artista ha Eovato nell'acquerello la possibilità

di esprimersi compiutamente, ma tale tecnica in lui
é personalissima in quanlo si differenzia sostanzial-
mente da qualsiasi altro acquerellista e. per la utiliz-
zazione pratica dei colori, che egli ricava direttamet-
ne dai minerali e dagli ossidi, e per I'effetto cromati-
co, che crea impasti e sovrapposiziorìi impossibili
da ottenemi normalmente,

Le -macchie- dei suoi delicali5simi colorì si insi-
nuano tra loro, si compongono e si armonizzano su-
pemndo la linìilaz ione del mezzo. Lo snodo aÌmo-
nioso e sinuoso dei suoi tronchi, delle sue cortecce,
la gamma cromatica dei suoi paesaggi creano una

impressione di ìirismo cosmico al quale egli affida
Ia lensione e la sua viva partecipazione ai problemi
odiemi, che egli scnte in tutta la lorc portata.

Mandorino affronla i problemi del vivere odierno
e le pressioni della quoridianira. risolvendosi in
chia!e magica. additandoci una speranra che è ripo.
sla noll'uomo slosso e infondendo alle sue opere,
dalla tavolozza luminosa, legge ssime nel segno,
qùell'arcana forza che nasce dalla bellezza.

In .lL Gazzettifio del lo io» pag.5-14 Nownbre
1974.

ANTOMO ANTONACI

Non so se Mandolino dcordi ancoÉ. (sono ormai
lrascorsi alcuni anni), uno di qùegli incontri casuali
sùl rreno- che da Bari ci conduceva a Lecce. Lui tol-
nava. se non eùo, da Napoli, reduce ala una delle
mille mostre in cui era stato prcmiato; io, da una
delle consuete lezioni all'Universita. dove avevo
aÌalizzato agli studenti nofl so più quale bÌano di un
resto di [ilosolia del Medioe!o. La conversaTione
s'intavolò subito, non appena egli mi riconobbe dal-
le sue lenti spesse. dietro cui si muovevano rapidis-
simi come saette due occhi che dicono iutto della
sua arte e del suo ikamma.

Mandoriflo è, infalti, come uomo e come afiista, un
dnmma: irruente, impetuoso e nervoso, nell'uso del
vocabolario e dei gosti, come nell'impeto del colo&
che penetra e sprizza, quasi polla di sangue da una ve-
na che circola in tutto l'uomo. Non è facile paflare del-
l'arl,e e del dmmma di Lionelo Mandorino: ranh è la
complessa variea del pensiero che si stacca da ognu-
na delle sue operc. Dove più dove meno, quella del
Mandorino è sempre una lezione: per tutti. Una lezio-
ne che !a aldilà delle strutlure cromaÙche e composi-
tive, per attingere aIIe radici stesse dell'uomo come
anima e come corpo, come somma dci contrari e degli
opposli. come impaslro di bene e di male. di sorriso e
di pianto, di gioia infantile e di malinconia. come og-
gello e soggello della natura. come sintesi dell univer-
(o e apice deI intel[gibilità del rurro. Quesl,o mi sem-
bra Mandorino: al quale non esito di dare il prinìato
fcon risprflo per lutli gliahi) lla i piflori 5alenùni vi-
venti. Questo giudizio è forc: ma non deve sembrarc,

ai superficiali e ai supe6i, esclusivo e categorico. Di-
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AI-DO BELLO

Ci si conoscc!r di striìlòro. Io rvevo visto i suoi

dtrNdri in crse dicollerionini c in case di .senlc qur'

l|IuLc. I Li i,!J!r .(!drr'r lc tr iJ 0ol(mr' hc 'ullJ
l"h ','r P.,r \Jrt ,c l rJcc Jr P^.lr d'l Sud-: \r

fcr.u Jr rJ.1o!lr. rc ,r' rn .'( rltr'.r:o dr ^J''n''lr irì_

dici o venlì utori. qualcosc comc um slrcnnr. senza

1nu Irc ct\lr. llr\"cc. !Lrr'r lu luiill^ll:rlrlil JLr'tr'

o., ,u.r,,".'"n,o t.rtIre. Lo'ì I 'crlr' c'irr" Ji\ r'r l'l
,,., ..'r.,.I oillorl r'crl'lro'ì:rll - ìr'.ofnl(- \(
*or, n,rn,, rI Pu;li.r. L t rltrl rir' 'n 'rrnfJr'i'' 

rr

,r'drrnmo .',1 ..*c,lr:rrn Ir'llc ' orri ,lri -nir:r ''li d' llr
vecchia Roma, dietrc il i{)rlilx) di Pizzo Crhbro che

vidc cadcrc fuciìalo il Muml. fra ìc uliinc Ten'c del

Srolamenlo, lm i naifs di Tricarico coo i voiti cotli

dei contadiùi di Scolellaro. L uhimo' proprio l\tìlì-
mo, (e l'aggùalo fu uÌ urto d'rmore) lu Lioncllo

l\'Iandorino.
Era a lcllo. .tppcnr lornrlo dal crlvrrio c1ìpilolino

e dalla cnlcna di rrmonlrggio chirurgico che gli i\e-
!. rcstiluìlo. (on luso delltl vi§l. l3 cenczzr di ri_

trcr'Jer( 'r n.r'r'IP(rr. 1li.

Fu ur irÌcoùlrc lulminco, la cur mcrrlol'rl sr v_

\iLir .cmrr.,,,rrrt \oh:'Jlr' il 1rc'li(r" mr 'orr' 1lc

","'"'fr". .t, i rrJ lc."lìrrh'rnorl',JL dr uli\r i rl

,nrr" ui" t.utp"."nt" ora incarnalo. a ridosso dei

l.r..i hr:rrhl,r ,li .1lcr. lrx rr (rrr(Jrrr' J'Jrcrrxrrc'

.l,e ' solrrrric sollo iìsolc J trr.,r,r' lu\o.

Da allora, i,h {lorino ùìi ò rimaslo dietro ìrngolo

di cxsr. Mi bana svollare c riconoscerlo. Con Ic sue

hiacchc tìlgorrnli. con lc ciìmpcgne ricrse. roltc dir

lr.,r,.l,'."lorr.. l.rJlr.rli rr'nrin, ' fr.rro' 1mc:r ri

coftl.ìrc la tragicità senTr lempo della vittt: con lc

nrturc mo(c. con i florii con lc donnc lrasognanli.

con lc p€rsianc. coo i pcscllori. con i grrppi di cusc,

.1'n i rrulli. r, l. lperr, l lir, l1:rni..'n rl pr'' r'in

che ci fa spcttalori e rttori, con lo slondo ìn fugr

vcrso allri pinrìi liberi per la hnlasia. con Ic mulliple

rappresenlari(nri c prospcttivc c dimcnsioni. col solc

" 
pi."n,.on la doìentc soìitudirc di una uoranilò

raccoltr lra le case: e §ono case qurst scrrìpre scnza

linestrc. o con fincstre allc. o coo progctli di lilre_

slre.I paesi sono linestrc; gli uomìni e le donre so

nu dcrìlro 'olrJ cullJ lJr r " .,rl lrt.tlc' i'lro nr'lli o

sorìo emiÈrrti: epporc slrnDo lì. si scnle suhi«) chc

ùurlle .irr. Jlroro ( lc 'lrtrd. 'onu rrrrln.rlc' cumc iì

'l'".,,1., ,,r"rtz':, cli uli\, ( l'rcquJ d'rirr lc hlrchc'

;llrinreùli sr-rebbero naturc doppi.mente morte E'

tulto queslo. rcso xl primo tocco. con immedial! e

sinccrr ispì zionc. Nicnte imp()vvj§rzionc, nicnle

;stinlo.
Polemìcr. qucsla sì e polcmica senza colpi rllé

'nrlc..o'r ou(r lclr rc.luri rr'(//r e:Drc§'lrich(
,r1,,,,',, r, uu,,l, ( l.',llc J.min\r rri. rurr. quellc

ctr: si vouiiono. scnza il ricor§o ri sorrertìÈi dell'ir-
tcttcttuaiismo. senTa l inlbroglio re§o soln)banco

Icr Jrlc .r'lr.rll:r. .,r ,J I Jh,ln. rc'ufl..rll'l(. ccn/il

it rr.rl. rr'.rrr.rr J.ll:r grrl. ir. F'l r.rrlc J rr'que'

chr 1ra\tlic i cavrlli di iri§ia dcl lempo e dclk)

\nJ^) irlcrrlrr,i ' m(rrdr.r'Jlr. f'{r'r lìr'{ic ì'rrlJn''
ii ,,'"..,, , ',, iJ Ji \lJn lurin, Lr, tìrrlorc . ll.rdrrìJ

dcl mor,ià e amìco rlcìì uomo. Qui. o più in lìì. o al'

rrovc. Cioò. dielro ]'lngolo di casa. Iaùto che bilsta

.r,,lt1r. l.r -.tr.{.u.clu dr lrJr le. rrL n,'di 'nr'i'
nrstro mxgncrico di ricordi. cnìquanlr chili (fìrsc)

Jr D.r, .h. t.'l'r pJr ir,lrr.' 'Jll.i hrhn.r'' r.r.idJ

,lclìrn r. ,zu. Pcr. r" c ,rI u.'ra" c l'(r.l ' c un nrirc

.lh, Il uu n.. .rrn rn {r'',( c .lu.l Jr srp'r ìirc'
,l,rrru 1., I i:,..'rd.,.r J. (':'r. l.r l-cll:r r.r''rurc Jr

uD'rmicizie sen7.r coniini.

Dtl t:utulDlo dellu retsa dlc' tlotel Mi'xhtate

Orxnt.) l3-)2 urosb 1973

AIDO BELLO intervista Mandorino

Se alentro le chiese nessuno ha affrescato, se 
'len-tlo i DalaTzi genlihzi nes\uno ha dipinlo. è perchò e

vcnutjr meno una condi/ione so(io_polilica propiTia'

Non c'em un rappoflo estetico. crealivo, tra commit_

tente e artista. I rapporli di fondo deÌla storia puglie-

se si sono sempre basati su fattod economìco_com_

merciali. Si guardava allinle$Lambio con allri po-

poli, che spesco erano poveri quanlo i pugliesi. Lac_

;umulazione della ricchezza era incenlrala su un'i_

dea oatriarcale, o leudale. che culminava nell'acc_

dni\io della lerra. e nellaggiunla dr propriela x pro_

Drielx. Mar, dunque. nella coniugaTrone del binomio

proprieù-ane. In un conteclo produllislico cosl con_

c,eio ed etemenure. nrn c'em posto per I'anisla' né

per il collezionismo, meno che mai come forma di

inveslimenlo.

Nessun'altra ragione?
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I
I

Sr .hi.r\'. l.rl1,,'r . n, 'r,.t 'È\' :rrric\hr'r 'li
,ru.cl,r .uur'l,r'rr! Jllr.rc,l u ' ull inl"r'ì". rr' I nn

.on l chitelturr. L tìrchitcllo era un arllgiano cccel'

so che si scrviva di maeslrrnzc nbili e recellivc' So

no nalc così un'archilcttum chc rileùcvn di potÙ fxre

ùreDo dcl pittore o dell'rflrcscalorc e uoiulbrnì(i

ca.hc rillcitc cullure e tapporli (di commcrcrc' di

guena. di rxpina) con rltre civillà c aggregali rrrb'ìoi

P(('hù i littoti sano tnlttni tLtt-dnÉ t( i chitsd?

Sc e ure.Lo. rtrr. hr I qu lr ''i ^rrJ'rrrt:rri 'tY
.Ò 1., r..rr.r ' 'rrr., 

l'J" r'r'ì'.rr''nr(' Jr''lic\'c nru

durli\r ri(:r. I l.!.,1.r:,1 'c rrr1'rrru f 'pÙ11" 'l'' t i
ciDrc'.ù. 1J '^'npio. rr(r'J /i' ,Jt / L t L'rrrurr \'\ r'r

. i,r.,'n",,. .l,rlu.3 ,,.11. .,r'fir"rc c .rr'"hc Jllrr'
r.I'n ,t :l lc5\r-Ì urh rlru. 'ullon'li 'l"ll:) ll:rI/l rrc

q,r.'lrr"L, nh \J. Lrc,1'r.r/lur'r', I': r ' IC irllr'i 'r:

crncr,iorrJr u,.ì leJ".hc\ol" r crru''r\r r'urì
..it,c,rr L.otl rr.rr" lrrrriJrrir'Lr:rlJ' I rr -nor'jn

naiichc sì è rrctso. per vindxlisnnr c pcr ìnsunsibi-

lilà. Spariti anchc i rr(/o/rno'i. mrgnilici dilegrralo'

rÌ eslcmporrnticon i gessi

I 
"a 

u n o' a l, t t h I !, e s t ! n 1 i

L'atlc§co. o la dccomzi()ìe. non crano mar rll in-

lcnm di ùnr trbbric.ì. Ùìtì rll ap'lo' Chi Dorì ri'onh

di Cristoiori. lc Lucic. i Nicola, i Larzari i PNntx-

lcor(. I \4",lrr ili Ai,lu,ro. Il'rJn.c'.".rCrr'roirr

E i Cnl\\ ì .-

I C.lvari c le \tire Ctu.i:. sempr€ xtligue rlle
chr.,. \rl.'dcl I rr\.u *oIJ'.c ',.'lrJ'l'rri"irr'J
di crenzc strllescmpìo ':iotte§co delh l)asilìca pr

dovant degl; Scr,»cgnì. Lc [oduziorìi pil(xi'ht re_

li ,',., f,r:'i.., l':,rì , ".'rnl{. J' .'.'ìo il 1 
'r:'rrii ' 'r'

ti,, ,r.. tr " rr nu'i J.llìdilr.! 'J r" l'c ' r''i:r'

la iomunità. .ornvoÌsc!a prc§c c camptrgol ritì c

.cnr', I lr. r'l.i\."r' l':'llu 0 'pul:,rt. . r.r/i"l(
dì lulli. in uno sc.n.rrjo lolxlc Dello qucslo ijobhi'ì_

no chietire che posre{lirmo .ìllres(hi conìc qucìli

bizontini. c n()\lìrr:i. conìe queììi 'JI Cr_'irenello e di

O .,,ru..r'.Jr' l. r rr .'rr.[',r. rl.n ''l'rr_
visilati. gli lllfc§chi di Srnl! Cillcrina dAìessan_

.ìrir. di Galxriùx. non htìnrìo nulll dx ìr!idiare a

uuellr dr Ginlro n U(l Crmrhut dr Assisi E\'
rì. per.t,c non.tbbrsmÒ un.r Irllizronc tli rn'

Qui ron c R,,rnJ o Frrcn/c. trxvxnro |tmolr '
drL i 

'r 
rllr P.rDr r(. {hhiiltìlo avulo srìlo \l"rr'

srruzionc. e ibbiaDo acvastirto noi slessi C:
§rrda ronìrnx. ìungo Alìrnini. si collegava c'
Drr B!nitr..rr^rr,. irhol!rrdL'1c' A\c\xnro rr I I

;ri !rr,rre L:ostrirc. I(hcrdi. rn\'drunr!rrli (

;he àiseunrv no gli itincrari di un bel pas'i'ìi:

lo orl ci iìlliìnniamo I salvere qucl chc è sof

Daìlc chicsc Pxlcocri§ianc a quellc rof

agli cdilici del Sei Selleccolo, le piclre di C

CJllrp,,lL. !I Lcc((. tlr frcni. 'i ! ru qussL

dr \olr. Con prcrr< tlcl gcnirc lrrthrl(llurJ
è mrnilcslrìlx ùeìli tìrlra di un'uÌicù 3ri

scullum. An.hc in qucslo caso sitrulla dir_rr:

scullu hr leslilo h pelle delie chicse e dei

comc per lir gustare questc ìmmagitri di pi':
Dillurtl solarc. Un PaesaÈgio.

C on 4ttdli t:d t att e ri stit: he ?

Non ò lrmbìenlc i/rrcrra e/or:.//,. asceni

in oenonìbra. del Treccoto. che quasi anni

fed;le. risc.ìurndolo solo con la prcghien :

soltcrcn4 corrc rìtti rìssolli di clevùioDe L

lrrc s(n,oL!)13 dtr nÒ'rrr interfi e biirr rltrJ

lucc srr.*r..ht n,r' pr*c. mx \r rrridrr' lr
ro lo spi.ilo. non impone nulllì §emmai pr

i lita rd iìccctliìrc §ponlancamenlc ll rapf

Crisrc. Ecco: rcligiosità e superstiziorìc resl'

ri. elle slrrdc nei pacsi nclle conÙ'rdc' L

col Cristo. scnza conlaminaziorÌi. senza nrt'

?ori. è denrro la oùdità delln chie§a.IJn car

prjtaoo alle§croo- UÙa pocsia pura alìi el

nÙùdi. 1r due nìodi di $§erc che ricordeno 1l

gio da Oricnlell Occidcnle.

Qt).tto Lltlttlisùto iìtto'11i-t\1tni uditui tl

ìrt:tiditutitù sokut, \alt:Òra a t( pt:ì' i1 R

Guffdi quel gioiello di Trani. così lrxnct
ìe nrvale. c così svcltrnte sulliì cosla. quiì

rrpionrrc rlmcùo ùn poco dcll'aùnn'ì dci n
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transito. Osservi Ruvo, con la geometria lignea dei
suoi anedi e con la grandiosità architettonica e scul-
torea estema. E veda Bmletta. con Ie cupole opulen-
le che si chiudono su ambienri sobrìi. Ricordi imo-
scofori di Bi$nlo e le spoglie navale di Troia. E i
rcsoni di tuÌto il Romanico pugliese: Ia luce penctra
dal centro. non dai lati. come nel Romanico delle al-
tre regioni: una luce che deve predomiftùe, che oon
incupisce lo spiriro. Lo fascia. Io at\olge. illumina
la sofferenTa dell'uomo e quella del Crisro. Proprio
così. Pelché i pugliesi hanno portato pel secoli la
crcce, cirenei come altri, nel Sud.

Qui, pi$on e poen si sono sempre cen:ati. Cow nai?

lntemo-estcmo. ll poema interiorirza il paesaggio

e 10 tmsfigura. II piltore Io tsasferisce sulla tela. non
realislicameflIe, per quello che è e basta, ma psr
quanto ammaÌiae condizioM. Se si escludono l'epoca

bizantina e il Quattrocento. natùa e paesaggio sono
stati i lermini di confronto, di arnoe-odio del poeta e

del piltore di Puglia, che non hanno cercato, qui, altri
mondi. Né I'uno né l'altro hanno voluto scrivere la
sloria: luno e lallro sono stati ]onuni dagli alleggia-
menti intelleltuali, cioè asùatti. Avevano tutto a por-
lata dr mano: luce, uomini, cose, vicende...

E culti. Come quello dei Cisti contdditi...

Ma Cdsto è sempre stato in mezzo a noi. nodo-
so, scamo, rotto dalla fatica. se mai fu uomo nel
nondo, lo è stato di più nel Sud. Ricordo un mae-
stlo cartapestaio, con botiega in un vicolo lecce§e,
facova solo Cristi, tanlo che finì per esserc noto solo
come «Piero dei Cristi». Cristi che ertmvano nolle
chiese. ma anche in tutte le case, in cima ai Ìetti:
malinconici e soffercnti. Umanissimi. E poi, su lutte
le strade di Puglia, nel Venerdì SaDto, per l'intem
notte. fino ai primi chiarori, Crisao Mmto va per le
srade dei paesi. Si aprono u\ci e finestrelle. si ac-
cendon luci fioche, lugubri tambud rullano lontani,
scende il lamento delle trombe: Cristo riverbera die-
tro la Veronica. Un momeDlo così alto, della -llage-

dia doll'Uomo e degli uomini, Don dovrebbe essere

senllld dal pitlorc? Se è una passione già Ia sua vita;
e se per la sua storia il pugliese s'è dovuto battere
per soprawiverc e per difendere l'identità... E se
questo Cristo contaùno, artigiano. bottegaio, cafia-
dore. tmrniere. fabbro. pescalore. emigranLe. ha poi

indossto anche la tula blu e si è fatto operaio, e in-
fine sla cambiando pelle, e ci procede nell'universo
della tecnologia: perché non abbracciarlo? Perchè
non riconoscerlo. mentre si tira dietm l'uomo? Per
questo il poeta e il pittorr lo cercano, e discretamen-
le Io raccontaoo alla gente, come segno di riscatto,
non di nùov, harbarie.

Arche D'A drca inco ttò C,isto nella sua afie?

D'Andrea stesso gli somigliava, il viso consuma-
to dalla forgia, le mani nere che martellavano sul-
l'incudine. Dalla sua fucina uscircno Cdsto e Fran-
cesco di fefio battuto, teragni, terroni, mai palualati,

meno che mai tdonfanti. D'una sofferenza limpiala.
totale. §confinata come il cielo liberato dalla tra-
montana. E di Barbie ho ilbozzetlo di rna Depo-
Jizioxe, tra classicilà bizantioa e caravaggesca. Un
Cristo tùtto nostlo. 

.

Mai poeti scendono mai !ru la genle?

Non esisie.ebbero senza quosta gente. In lingua o
in dialetto che si esprimano, hanno bisogno della 10-

ro gente. Pagano, Gatti, De Donno, Moro, tutti lon-
tani dalla cultura ufficiale, dai clanori salottieri, dai
circoli, dai premi letterad. Poeti antimafiosi. E Er-
cole Ugo D'Andrea che ha dislillaro bellissimi versi
Ia,tl, cinqùe-sette-cinque sillabe, che erano stati in-
trodotti in Puglia da Giovanni Frarcesco Romano.
Perfezione teorica e glandiosità creativa. La matrice
è giapponese.

U modo di negarc la tellilarjalià della poesia?

Giovanni Bemardini scrisse Provincia difficile,
atto d'amore in rosa-poesia per il Salento, e poi si è
distaccato da questa ambigua terra promessa, E Bo-
diBi, una volta a Roma, non ripudiò forse Puglia e
Sud? E Camelo Bene non li ha dissacmti? QuesE
Puglia sembm una casa antica e disabitala. Decorosa
ma vuota. Scrive Bemardini: «al tirar delle somme/
un'aspra desolazione/ ri schianla". Crisro non si
fermò a lungo con Levi. Se ne tomò su.

Rie igtato o aùeso?

Non arreso, perchè l'uomo qui non si arreEde
mai, lo spirito è anco.a pronto ad afÈonlarc allri
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ln,'1.1.'r'ìr I ',lt rr,r,' lrJr qu'\li' 'l ' IJ" r n"rr' I

r ù.r.r.lrc rorrJu.. rr':r r.ir, Ù r'rr lrl ,Ic 'r l'" '1_

;o dcl doìorc. .hc è prono I acccltar0 allre sollt_

rcrìzc. §e non altro, far ledcrc comc lndrà I linilc'
qualc suì il (tììvxrio prossimo l'cnluro. c ch(: linc

l.'r.r',r.,, qr. rr tr"r 'r I Llr\. Q r. rlr .lr r' Lr'r(rrì

r , .lJ\.,r1' .i ,.I rr {.^J rlrr'. r 'k {oiirr''' 'o
nrc irr uno spccchio. e lo srluliiìnnr come §i srlulr

Itlrmrìgrrc dcl Crislol

I kt\.isk| tli ALL' ltt:llo iìt "innì! conk(, ltttt

|irrria i ?tlltiù),pur!.158'159 160 thl'16'

ENNIO BONI]A

Liorclìo llandorirìo ()mir a lrcs(lrtllr§i con unr

serit dl tìcqucrellì. qursi .ìprc do uìr nuo\o crpitolo

Chi §.ì qurìlt sirì !rll.ì ìrr quosli ultimi lcmpi h {tr
lrxg.dir di uorìo chc ìrx .ombiìnurc. c 

'omballc 
an

Lrì.. Der consrNrìrsi il beirc dclÌr visla comprcù

dcrl;iir di oirìi rltro. igrì0ro di !iò. ìl frclondo
draùrnìr ocll'rì(islx chc ìrr in!igxùlil{J il ollllcflo c

l.r dispcrczi(),lt dell uorrlo

LID rilorrrc dÌrn!uc chr hr dcl Ùìir'rì'oloso' ni !h'
(o rLr'ur..rr,.l",,rll...r lr 'ì I "',r'r: 'ir
dice lo spicglu si di uÌì rrlisu arcori srovlnÈ e p'r{r

!,'rj c.lcric'r/. JJ .!."'' .n.lrr
nuova (ò la primri volta chc Ilardoriiìo prescnri lrrl

1., ùr.r .fri. dr i(tlt,'.1lli' r'r ri'r lrq l' r 'ulor 'ri'^
I r. "r r.'ri' l, qrr ll''.h ir".'i 'lri irr r" ''ri
c\olùLl!\n m urr l,rr lL,nÌ,irro flsnrru.'lr.n'tJi \l 

'r'J 
{ r'" { ii.'Jr '\rr'rl :lJrr 'r_

ra. nell0 suiì soslrnT0 crom0licr c pmprio pcr qucslo

nclh sur esxllrìzxnrci i 1iori.

Prttore iiti li(n i, .lloml Non lorrcmn]o c(nr Ùna

dcfirìiTioDe Inorilicue lr versnlilrtà di lr'landorinoi

rnJ ..fl,,.'l'c t'd' l'^l !', r' lr,^J lJ 'u., 'ìr r r''ion.

.srltr. il suo cquilihrio co positilo. forsc la scrc

nità interiorc chc. ìn questo periodo bunisco§o delh
slx .sisrenTx uoÌilnr cd rrlislicr. j0 hr con[orlalo e

Dt! .a!tl.t:ti nr'!tt1 ittì\tlltùlt Ct:tÒ llutiùa
EPt!!t)stt);t)ti

ENNIO BONEA

Con qucsla rcccntc personale lcnLlta al «NIiranìa_

rc» di Otranlo. MrndoriDo ììa rxggiurlo. io 'r''ìo
del viaqsio pillorìco intrnlneso crrcr venfrnoi tìl ìl
r,rr. ìc I lll "'lJlrJ'tr' di fr,hlcrar Iccnr'"cn1i_
.i" rl rilrl'.:"ro lr.tl'un ri'cr.'r'dr '(uolJ'

A ripcrcorrcre con h menoria qucsto camrnrno'

\i rilrovr nclh nolcloìc qultntilà di olii ed acrlurrclLi

rnLrcnl-li. l.r I i i dir v ur prJ.c,l(t,lr rn"m.rrlr:

 ;t 1.,,..'111,1, .ir,l'r''lclltr'rJ rnlin'J Jr:rmrntrli

.rr.,,i .-.r sr"...lr\J n'J.rudclc.'. rr.hr do\c\:r

nggrcdirli c assoggenarh pcr soDravviverc. con una

conccznrnc salcntinr rllr Gercmia Rc (nracslro di

Mrndodnol. deì rc.lismo di cui lolivo è §rlo il sc

. r. l 'n ,. r'l:'ln trl Ino''1.'r. J.l 'ul' r"rncr'1" J' lll
l" ', r r.ì:Ir rl Lol"lr I rllJ ìr .'rll.'r c'fl(s'r''r

in una corìcczi(nìe nulononì.ì dclÌ.r d./;lrn |'li/r//tr!
che ùon polc!a prcscindcrc drlìa nrtura meridionrlc

c srlcnlinx. col risulllrk) di un iì§lrallo ligurili\o nor

concilìrbilc nr icoria. ùìx rcso runavir in acqunrcLli

cd olii di cquilibrtìtr lallur.r'
Ìrtollc inccrl1:zzc dcnurlciatc nclliì no§lrlì lcnLìtiì ir

CrhLi r dtlc.ìnni la suxr scor'rÌli]r.sc in quosta per

lonrlt. iL teslimoùiirnzr di ura cooscguila consrpe

!olc,x dcllc pioprie pos§rìrilili. Qucl che mì pr€mc

!)rlr,lif.0rc è i1 lunlo dl p.rlcnz . pcr nne nuova

..t I '' ,' { .' ''. '\.1',l rr qu''r" r'n'r':' in

!uldn lrirrrdr.onìc "Cisc di collinr». «ll l{cnhir».
.Pr.-.. . .lclo" . fiù 3n.(ve rn l.le di ritlollc dimcn

'\,1', lre ror '.h.'i:rrhJ'J
cromx(icr di \I.ìrdrìri|ln a\rà nel13 sur lulura dirc_

rìurc. Bx-\ur.ilxre rr. qurilrl: "\rillsssio di pescalo_

f l,. «Trrmon«»,. .Crsil.tssll'. J docufiìenlarla.

ll rlisegno dtì !ìrlmi ò cornllc renlÙc cÒlore {ti

nclli samnìi l(nriìlc .]plciono d.i grigi preziosi c dei

lerdi;deiblu diunr dc f sirà .osì .oilùs diìirùsisfon-

di c cieb i$ienre)i il color. d.i sccondi innulìr il dist'
gno. ìo una calicedl l(ìr i ch. . cno .splodc'à h iìrlÙro'

It itjihunu (1.Ì Sukrlto, |.t! i ll settùtbt't 1973

FRANCESCO BONESCHI

vìooù)so conìc il !ino dclh sur len'i, qùel Salen_

',.',it, r,,'n",','."1' "'r.' r,.rrul" !rrr'"'11
l, ". Ll ur.,l" l. r lJ"... l i. r (.1 \1rr'ìnrrr,JdiTrrr!(
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come senlc. pcr sensr/ioni. per §cossc e lorse pcr
hi,o! r',r.'.rt....'r.r. Luoi rlr\r...,.Òr ",ti. | .uol

,'Jc J!:i ..'I,' ... -. "-r.rlr., J . r., .tr llJIlI .!. r.o
dcl cuore. E Così. I maggior ragi(nrc. le sue iigurc.
dolenri ed csrgihte. aspolli soltcrti di unr rcrili dis-
sitcmla- Ccrlo pochi comc Mrndorino possono dirsi
vocali. pillo.i per condiTionc Dtìturlìlc. Siccha il sùo
esprirÌcrsi. rcorchò intedori/zlro. scrnb ìr squil
la di una volullì prolcsrll. di un riscllro dcl\nnllnili
c. in p 'ticolarc. di un rccupero dclh donna attrmo-

t t,o.u. ',:,. ,ll ,,.,r ,l.r c,1 .(.tu,u. ttr r,:,|[.
'' I:'rur. nr.rr' !i rll. \ rur e in. I \l,r,rdJrir" .

.t-nf r' ì r,r', \,.... l,( l,.r nn.... il:r Jr Iaonlr ! rtr|-
si. con la vibr.rtìlìtà prop.ì di chi, iorzrìto ncltl nr-
leza dcl cirattcrc. iìvverle ncll'esercì/io dclliI,lc
.omc utì :cntrrr..rrttt ùr .c lr. uItr ,lr.p,.tirtJ rJ-ior.d
d'impeto pc. sù e per il prossinnr.

Di qui h violenzn rnche della sua dolcc/zr_ la
malincoìica scrcnrtà dei suoi pcrsonrggi. tvri chc
dico: dovunque ò scmpre luì. Mando.ino

ln "Noi titbbliti i, p(e. Raùkt_ l) !1i.?ìiht(
1978.

Er,VNIO BRAVATO

A nìontc dell Aic di Lione o tvlandoriDo vi è h
riccrcr sislcmrrictì di tecnic!. per l, ùrìgliorc c più
csauricnte collocrzionc li!u11ìtiva. Lirtirnroso.
qunrdì. cnncrìtarsi ncll'aìveo dc e piìr disperrtc cor.
renlì cultùmli. non nrìsce dr mcri qucstione imova-
tiv.r. scbbene per rr.ovrrc hgjco punto di coovcr
genza deìl'Anc nel tempo Al di sopra di turk). I)c
r.rllr,,. prni rl rcpp,no drm, rrrror. ti:ùrJ. qL. . .,
quaìilicue iì scnso dci corsi c ricorsi dcl grandc
passak). rjvcduto ncl conte§lo moderno e propoarc.
così, con I. sìn crcdivilà ir rertc visionc dell so
''rclir Jrl .uo lrrJrl.,. \l, rdo nu. r,r lt r rcrrini.
svolge una lìnzionc di laccordo. non soh a conva-
lidi Ji rn^tr\J/r, nr (ron.he. nì.r.,,t,rJ u n Nr r'-
velanrc i conk)nuti di «dc.ivaziooc» ed csaltame.qli
etfùril

Egli sc.i!e e discgna gti avvenimcnti. mcdita sul
lc c.ìuse. ne ricerca gti cttclti di miggior pcyr. irdu,
gia sulla sensibilirà con il rigorc che irtbrmr jt piìj
aculo osscrvittorc c sùcccssivaotcnle condcn$ tullo

mlidamcnle cd o ìnrrrnrcùc in conrposjzioni sicu-
raincnlc lirichc. cspressì!c. isrrullivc. Pegno di di,
scendcnza rnrliliclì. cssellrìxlc. ogni opcra det t\{a ,
dorino mcchiudc un.r o piir indic,iorìr dbr.dine so-
cialc ed uni precis! sollccirlzioÌìc culluratc. srcon-
.lu Lr' 'ro.:riJ,.tr.,ìr.l'u.r,, d di.i//,,, urnr rr|l,1, c
trlc d.r imtrc/iosire la valurrzionc delt'e!cnro.

Qucsro Salcnlino. trìIo vilxlitì cd ansir. riirac ii-
Jr. cd. (Ir. t,.,.rj . \.,lurni tu r.d or,nrr r\ti

ftìndosi iìliì logicr dcl molo c ne vi\'aci7l.t le {li
r,. n.i..r i :rlIrl.ù. I r,, .,t , 

^r1,. :r.,tr.o Ii rno,..rì
conposilìva delliì c!senzirlili det lemr. I'essenza
dcìlc cmoTìoni.hc I'hrnrrc indolro a convogliarc Ic
linrliti su qu.ll .ìrgorr cnlo. Curr lo.dirc coslltrttivo..t|r, i r.rl ,r fcr o!Ilt ,l.rrcrlÒ. .t Ilrct... i.oro.
s.rmcrlc alh dùposizi(nrc «rpflicrra,. in dipcndon-
/a dell'equìììbrio esprcssivo chc am corferjre di
voìta ìn volla all:onlcsto. Si dcdicr con scrupolo at-
la rrpprcscnl.lzìorc fcdelc. coerente detl'esscrc o
dclla lucc. por fissirc misurc c dimersioni personali
allc a soddisflue vnlori di corlcnuli culturrtì. d,rrre
s0cìrlc c rclì!iosa.

Figufiìlivo classico. cspr.,ssio|isra. cubisrr ed im-
prcssionrslr. xstlxllisla e sparialisr, insiemc. Mlìn-
doriio acccdc rd ogni co rntc con te vcrsrtilltà c la
disporìibillà di iriliscussr padroÌlnza uraficr. dj-
.r r'i'.,,1|r r :rt., tr..'i.f,^r/ror.r.. r.\:1t.. ir 1,.r...,{r.
cd ir riccrciì trnacc c \'(rili!lì.

Tcìrìpcrumc to irequiclo e tòrlc. soÌcrlc c coslan-
le in ogni sua,ìpllicitliure. il lvhesro Mrndorìno
pone p3rticoltìrc rllenzìorìc l picprrxre i colorì, ottrc
a sludixre lc tccnichc chc liescono lr sorlire eltcfti di
lu,. c i,,.lrli , rnhr" " rr...\ir.,Jr !u.,rufluin
,,IrL l. -ur. tJt\utt., II.,.t.rJ

rìone. ahrorc in lrxsccndenre. jn ùn tulto sovrulJt)L)
slo e purc chiaroi d!ri!azioni dr composizioni di
l.1,li. 11.,.r.r.,lr rl .,ot..'e. or...ll.o. D,,.{rr h,,.,ri
si 'c rl rrJ,p,,r,o di \lrr,I .r.no pcr ti .r.r,,.,,nr
asrl1rrte. ImUessionistr di parlìcol.re §uggesliviti
p.opone chìan moliyazionc per la spccjlica sollecì
llzionc culluralc di trìc correntc: decisa. violcrta
sull osservatorc, quasi che voglìr coiovotgerìo nclla
sequenzl esposirila e trascirarlo nella dialeftica del
lcnìa. llnpereggiabile esprcssj(nlislll, di sicum afri,
dabilità mfprasentativl,l]flld.ì at rapido gìoco di va
rr.vroni (lcl tiI cl o rd -l'J rltrc .trtI e.ptr.,t!,1
n o,lulr. ro'n . ron'1i..J lìcr J.,r .orpn jrlrc .iI\J/ro-
or. Cubisla dì sicuro iolcrcsse arlisico, ricco d'in-
vcnljva nclh defirìilioDe drì volumi. cooscgue dcti,

ll



ziose eMltazioni quasi scultoree, senza nulla toglie-

rc ai pregio dcllx essenTialila dei segni raprdamerrLe

calibrati. tioic;i camllericlici: Così com'Egli compo-

ne Egli scàmporre. corrlerendo alla figura compiti

d'allesorii fìncmente liricx
M;ndorino ha realizzalo lele imponerrli con due_

cenlo e passa l'igure dalle strullule comples§e. (quin-

dici melri quadri, ma sempre irì armonia di rapporlr

tra dimensionr e lorma. di grande valore xrlislico'

devocando, talvolta, il tondeggianie e siDuoso «se_

sno^ lanlo caro ai Crandi del '400 t proprio rn

;maggio a qu('sli il Mandorino si diderenTia dal Pi_

cassalche trà osato contestare quel documento stori'

co dell'Arte, prellamenle llalico. Palsionale dr pÙ-

re- forse in conranposl/ione alla allean/a lascisll

con Fmnco, Picasso ha riversato il suo disappÙnlo

ve$o l'Italia. in tal modo! Mandorino, invece ama il
Granale Passato ed ha il piacere di seguime la conli-

nùità, sia pùre col vclo della incisività personale e

modema.
Scultore acco(o e modellato(e di grazia ha creato

opere pregevolr. in cui è marritesla l, versalililà del'

luomo <li clulrura, r cui lr Narurr ha dalo -il polere

della grafica eti il alono di usame con virtuosa dutti-

lità d'Artel»

]n <Th!rus Attisticu", anno V ' .2, pa*' 42,

Teni, Siugno 1992.

TOTI CARPENTIERI

Parliamo per Collepa§so. La striscia d'astall() si

svolse sotto di ùoi riflcttendo il colore di un cielo.

.t c ,ttor,rr.r,rc .r rnnuI|JiJ ..r \ iJo Ji prngri.r. P

J rmfro!\r§.' ,irì N(hr _nJIrr' fxs'rJrro dtrl 'oì'
lun,in,bo rl I lumhro tr'r'ido drL'lr qur chr 

'rde

- Qùi piole senpre - dice il mio compagno di

viuggio. Si prcccde. 1l cuore x cilindri dell'rulo pul

sa regotarmenre solto la pio!gia. A un irxno un gial

'o :r'h. , ,rtrr lJ il ul 'r J lu ..'u-'Jo cd rl L,J" rr"io'
- Che saranno quelle imrrense nircchìe colorate?

- Credo. rrN ri\pond. lrmico Rxpc "speca

C .. r .r, '. 1-r "q'.'J C '-.or:r''no
.hc sono d.i lion.,ii nf'n ro qu3h sp.cie ma lìori

Poi- arriviamo a casa dell'amico cho ci aspetta' dopo

aver arlmver§alo un paese dalle case colomlissime' e

oui inizia I'inconEo con Lionello Mandorino

Sin dal momenlo in cui ci viene innanzi si vede

subilo l'asila/ione che in!ade Mandonrro. un agi(a'

zione um;rale, circolaloria e che (ara la cosEnte di

tu[o il colloquio.
Lionello sombra quasi che abbia la febbrc.

Le mani ne ose si muovono a scatti, accompa-

snate da conlinue paJole. Ci versa da berel o meglio

;hiede rlla mo8lie di farlo. e questa donna lacila e

silenziosa en[à anch'essa nel1o spazio vitale dell'i -
conlro e nella memoria di ciascuno di noi.

Senli Lionello, cosa stai facendo in questo pe-

dodo? E la tua situazione con gli occhi, come va?

Per uno cho ormai ci vede poco e che vive con Ìo

soellro conlinuo di una cecila incombenle_ forse il

discorto sarebbe tnne. ma per Mandorino non lo è'

Anzi è come se da questo iimole, egli abbia preso

un coraggio nuolo per operare ed agire con energia

inesauribile: e Mandorino parla, di sè, dei suoi tlmo_

ri e delle sue speranze, di un periodo lontano vissÙto

al buio. in cui cercava di penetrale l'oscùnà alla ri-

cerca dell'ultima tlaccia di colore scompmente'

- Vedi, adesso, devo fare una mostra a Lecce'

Manco dal 1956 e ci tengo a presentarc una plodu-

zione recente e bùona. E poi vi sono dei collezioni_

sd che mi hanno pregaio di non deluderli, figurati se

posso correre questo dschio
sembrerebbe immodestia, ma non Io è.

E convill/ione di un operare lebbrile. sincero'

sofferto.

- Avevo cominciato con I'olio - è sempre Man-

doriflo che pa a - ma ho dovuto lasciaJe' mi intossi_

cavai gli o§sidi sono velenosi per ll mio organismo'

e ouindi ho dovulo lascixre E cosi che ho lallo e slo

faiendo degli acquerelli. grandi però. è quello che

piùr conta, con dei colori miei, Feparati da me, ove

Ie velatùre ci sono e rimangono per semprc; se una

macchìa cade sulla calta nofl va più via, e poi per di_

Dingerc mi stendo a terra, e a volte col braccio fatico

ad arrivarc al termine del foglio. ed atla fine la spal-

la ed i reni sono spezzati, ma la stanchozza è som_

mere dalla soddisfazione.
Sembm una fiumana che ci sommefge, e non solo

a oarole: le mani roleano, le braccia si agihno. men_

tr; gli occhi alla ricerca di luce e di cotore. sembra_

no qùasi volere sfondare le l§nli spesse che li na-

scondono a ratti.
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Adesso vi larò vcdc'e qucllo chc ho prcdollo e

p . mi dl,cl\'. F , i lLcrJ:r "'Jdr'l 
rrlr' 'L"rrc 

Jn hrm

h'r'Ò.hc muslrx un !ompitr' lxtlo lrcrrc'

Dìelro un velro. poslo su di un cavalìclio' scorro'

no ouesli acqucrelli enonìi dalle dimensioni d u

rrrLlrn. ur,u dopo IJhro 'J'r lc'rlu'ix'mu 'cmprti
n,.,cqior: dr t i,r,rll,'.ìr' ''"llIhrc'r qu(\ln pxrlr

.oi.:,i". q".rr, nìacchix. qucsla lrasparenza- qucl

F d',mDr.'' r,'o. c.!o quJl PrJllo: q'r'rlo 'rc"o
rJll rrlt -.p". trlc LIe prrompc luon.J rll'r ' rrl r

e ci agsLcai;cc vioìenrc in uoa mimcsi complela

(ìclla ratura. Ìl su qucsle di§cse st ergono pcrso-

r" qr lrnr'.rr. r qli olr\r J' l'i'l.rrl" c'r' " lon'ln'_

,,," rmr,,c r.,c.tr"cnrt lr: .rhilr' ll rh hJmo d rr'le\ ^
I (rl(. nir qu(ll.r .l'nrr'ì rl ' ur (erro c 

'is!!Jlprl"
t,. 

"",a"f" 
ll,,'. piÙ rrrr 'rrhero' " m 

"lia 
r n ( n'u

unr ligura. ò l'urlo c I tìllrÀ losa c nicnlc conlcmpo-

Qur lr li,r:. q'r"'lr rrìs"lr' 'rt'"'lc ''rrhr' 'ì'uri
,.,-f,-o', ,. r,o, 

'," 
.^tì,'qui,.i l"tlr" csc r"s(' lx

."r-i..r,. ',"',. ruorr , lo '\rlJl't'' \erri''r' ' c

. clerrclrro.. rl rlo... c lx rrr'('hiu Fr m( 'oth'lul
,n ' ,n, mor'd,. o rncFlio ' rl rnJ'rJÙ o lo'\' rr"n

ici Ll'accordo su quesloJ

I-u!itci oc. hrirr( c rirprJ. pJrol' 'Lrrnhrar( rrJ nc

c rl rr,,'.rrrico rorrpo u' rflcnir il r''{'nìÒ3" tc'l'rJ'
*.,' lt.-n,-t.r','o, m1 r c'io"nl"hc l't lur"lucl

oroùìenlo. è di uùrì sotldi§lazioDe m s§imr'

È h sua arrirna chc licre lìo';' limpìd3' oncsla'

'"ri'irì''
Éd essa mi rggrcdisct. mr coù poùslai c rn\3 vro-

t",oa 
" 

cri .i iòlt,rpongo con piacerc e che mi lì
ig,,oiutc alt.i i,np"gni i,'rfeìlcnti cd un orohgìo chc

caormina inesorabilc.

Conliùuirmo ancorr la visi(nìe dclle op€rc (rc_

di mo io aùtepììma la moslre irùche se an'Òrr rrì

".,r.tete. 
chc teni dil l2 rprile alla l\fuccagnani)

"a 
aita lnrc sianlo soddistìt(i di oon avcre s'puto o

voluto contcnore il ciclonc Mcodorino con l' sua

rggre§sivilà di uomo lllitc e di pcrsoncgg'o unrano

Ed è con n€gli occhi il gi'tlh dclle rapc non lapc'

chs ci salùlixnìo.
Lr pl.'! ll.' c 'lrlrl,'l.r J 'l\ 'llrr 'lr' ll ' li mJrì'

L:tvu:.r. td rl lurnirr"o 'olor( r'i'rJ rrt ll3 n'nm^a:ì

solo per poco È di nuovo divcnlalo rcrltiì e c'irì'

iiamìna iank) da larcì sopcmrc incoscicÌt€tÌìcnlc ull

rnoflrc S IOP scrillo Pcr terra'

Ntr rrmprni n'uorrrn" rn'Irr lii frrsi:

. ourllo . hc nrù ionrrr' c"n rlcr colori mrer'

nr.urr"ri i-r -n-... que'ri ìi"rr' lue rr rrrtoli' " lo

l.'irrr'. '.,,,.,r"... m(nrrc slr o"hr 'on'r prcr'i

.1.:r e(,lr 'DJ/ulr Ji quJ'l'uomo "n lJ \uJ cnr!mc

,"rJ,,,.rì ,i...,". r o,, tI tì<i...,rJ lrrr. Ji

.,,pp..rcntr." qu"t .ol,,rc chc da Ùn momcnlo all'al_

tro potrcbbc §fuggirgli pcr scmprc'

I .liihtlnLl ttd Sdle b' 3 I lPtil! l9b9'

ERCOLE UGO D'ANDREA

P;ir di venli l]er§orali alle spal)c ambìti ricooo-

5, r1'cr lt d"llJ crrl i', :r l'iu trrretrlr e t rPÙr^sr'

II erlc. la sua. in picno divcnifc: come lc(nmo_

rìrno le §ue creaTionipiù reccÙli'

Fu Orcstc Macd. anni or sono. a Magìie a mo

.',,,,ui n., t, r,,,n. '"llr"rlcuni Jrtrtrri dr u:rnJo

ru n:,c'J,:r. rn.ui qu(l'hc liucÙlprvr cr:' iì'o
lore c.!rtcu. c!Plo\iro

!.r'rc ,lJ\\(rc. mi \r 'i' dnmrnJr\x \''lJcrl un

colore così acccso. aggrumato, nel cosmo saìentinoJ

D r .'r. ì l', ho llu Jlo ' Òrì lri rtrlmr rJ\\c:lrxlru_

.., n. oì' orL, .tt.,'., imm,Èn/r' l1 ru'u"r parri:l ' h/ 'J'

r ch'io h; vislo che sì: quel colorc esisle incomhe 3Ir-

/r. r,,crl,J.lu,,'lo flu'rrnhrx JlrpiJllliÙ'l'nrr'crxlJ'
.,,.f ."r-. ., " f". r,.f 

,*"r" rrrnore' olr\o' c'r'r: è ur'

.'.,rn. o'., .',l,, i.' ." h:J' J elirÉr'rrr 
"' 

J l''f i-

r.rrorenc.',d,1r."l., rr m.,. 'Ùn N pc'iicrii'
or , ru.r' "'.o '"''.,r" J( """r' r''l pi"'''1'

' io 'Ion I'il 1,.\r'L l.' Irr .n'1'o' rrr 'rr rbr' l'clc_

'n. 
ll,, p,u 1. . r:fl! l(ll.r'lLrrJi \lrr'l'r'r^'rr'_

., ,.,rip ,i,,, .r, t,Jo'r'ior ( rrudr

.,l.rrJJrr .or t,rmrr.;.-,-nlr ^ lr!JJr o pJ.'.Jll.

,,lr!i or orÙ cr'r'prrr ln ulrr l' o /lccJ xrmorrtJ m'l

' '."n,, .-, .,.*, u ' r,, "odettro 
J JmmJ' splendi_

d. /r r.,J! !!iJlìlr ',Jrutc 
rrtorrr

ò ,.t . t. c ,n'clcr,uro' '( m ri tr nìoJ'lrcrrc 1rru

,'r-J.r,c ,' ',rrrnol'ilr 'rtLllure J urr mlnd^ \ r§1" '
,.;rr,,.r'."r.' c'ri'rrr duurrru c' ùrJ (ume or'' in

lrì"n.io.i,,o. una,.figiusità dilalala e lrabocc'inte- di_

r.r Dcrll o 'ÙllrllrclrlJ "'r'urlJ' l'orJi r' lrlrl'o e

,"ir'i,..,."r.,., -.,,,'rt :r ì'lluorno i dcll'x'r"rr'lr
i,-,," ,, ",,,r'.," ' .i"r:r d(ll"gr'rnrr d r' '''' ìi-
.,lu.ul", opli('c !lr ullrrnIrLi/'' bx!lrorr



A qucslo punto sinscrircbbc I'cco di qucllo chc

lvlrnd;rino dticne csscre un suo discorso «erologi_

.u-: .Di,-.!r 1...r1.. bi ' h( rhl'.rnJ"nrr"' 'Jlc (ir'(

.l'J!on.r(,cJ'r ,"1 \r.ru, .ur .rlerr/io rr,l''rtru.

No si lralla. hcni reso. di storiciTzazio e pro'

srammalicx di coùtcnuli. qurùlo dcll'Ùrgcnza "'4
is rti tcstimonìare ti una c.isi lorsc irrcvcr§ibilc d'u

r civillà.
sr-.h. r', J.lìr'il:!ir \11', lurrr,.'. dr trtlr'lJ, rr F'

-nr. oJr ,li(rr. IJh\r,\o l'urrirn:r rrrrtr'\:rlricc ' xl

pr.,u .,,i l.mTr. r.rl1rc,.,r','lri(.'nJ rlc l"d'1" rr
. \rl,xi urrir \'xr'.rrle prrl,'rr.iJ.l'" 'r:r Jllc' \'r

.rnmLrrr d.,,.!L ri/io In,.ll',,.r,1r'li.o' .or,ìli'(r
m(nlu -lrlrcri,ùr".. ',\, ., rnr Jr o;rri id'\'loli'mo

\ur,.oro f rr m^lli. o!!i que!li iÙlr'li' he turrli
!lio\.'mc,,lr rnrrr',o i, ..,lv.rr lirrlJ J(1 drlrr'!cr'
.on 1., prllr,r: {r"'.i r L'r' q,rJ' rnr//r n"i dr' ui'rr
ncccssita per rcrlizTarsi t divenlarc pocsra'

D.ttCultlo:!o tl.lld P(tsÒttul! Gullern «F Ca'

pcte,, Mdrltu nPtìl! I 976-

ALDO DE BERNART

Si orr.rr,r:, pcr ìJ Iì r-n.r \nhr :'l tLbbri' '' rlì;To'

lirxn.,.un ur,,..rrc Jr r.ou.'(llr .l'c 'li D r * l"
ourìtificano c lo delìniscooo «Arlistlr,.

V:lnd.,rrr,o. ferJlrro ''nn h.r lri:or'n'' Jr urtr p rr_

-ol < ore..'r,l rzion" 'r non pcr qucl l:lnlo rhc rJlsl
, ","ri"'. "'.1'llc/i,,r'r'ri 

rd JPli rntrrurrJ:rrrc lir

sm prcsenTa in Gallipoli. Dal bnlaoo 1955 q!3ndo

a B;ri si classificò priorc nclla mosÙa nazionalc

.l t:o,tlt'.) ttcltu i<a'ettui", ad oggi, il nostro disra è

àsceso alla ribalta dci pillori di lima inlemazionalc'

. ori,rpl|Jo lu{inil.rr|| gruJi/r , ri.orr^.rrrr.nli irr Ir1

lr.rc ,llr.Ì.ru. H:r pJrre('rp.rrr'. inl:rrri. J fir dr Juc

ccùro nìanitìs[zioni nrTionali cd inlcrrrazionali io_

siemc con csposilori d'lt.rlia. Germania Belgio'

Olondr. Frencie. Turchir. Danimarclì. Slizzera. St'_

r L fiti. Auslris. ScoTia. Marocco lnghillena. Sve_

,ir. C13.ii. Spr!fr. FinÌrndi.r. Argenlirìa Jugosl't'

\ Ìr. P.flLì: la,

S:l:rrLir lr rr:..irr e ,li 13zzi {ò nxto a Coìlcpas'

ro n.l I9l- . \l:r|J-,nn. hi iiLpulo lrxslcrirc nclliì

su., ra. L nì:ljr .1.1 rrrr:,!Sir J:Ìlr nostri lcrm a§

'(.13t', a snl:rjlL!nla di:L'1.'ii L: !u:l uì\olozze plssa

lc.i'rc r,,r pr':ix r!"nIo\','\r.uloorJrr:Jli X1l "
,,ti-.,urorrrc .utrc ,r',r'.h. .J.un,,lc,ljllc r..-ìJ '

cimpagoe sxlcotinc. or sulì€ nosirc scogliere pro_

Iumrle drll rìga salmaslra e rollc ìnccssinlcnenr'
dallo scircquio dcl mire. Talchè Caslro. Sr Focr'

O,..||,,. Or"rpoli. Lcù.r. I:,r,rr^ r!uln cJ l':rr r^ i1

IVlandoriù) il loro canlorc. che ci ricorda il «grrrìdÈ"

Cllsciero ùri loni dclicrli e soilusi. iriosi c riposan_

li. Spirilo solilario c romaotico. lllandorino si rifu-

!,r.oc'.,, n. lltr rr.,lùii, .o!lrc 'J''nc 
le ('nrc*''r I

,,. j.',",r. 
", 

i '. ri . chJ È i IirorJrr'o rtrnlo l:'
'.,r, 

rrrt'.'rrz,-r. ru:rr,Jo. "npr'rrr". 
pcr i crnlll dcll3 'Ll

terr.r andavr in ccrca r:ti prpavcrirossi pcr ritrerli drì

vcro in un nlico vaso di velro blu. E zinnie rose'

Dapavtri, cicLanìiùi. otlcouti con tiote vcllutatc e

paitioc. semtrùro crnrnare dai freschi acquerelli un

JJli(ir, prnlurr'u. pronrru J'm rc lì\\cn' II urr \r'
so Jd urIJ!c un rn!olr' d(ll.1nL'srrrì tucal

Pcssrìto atlrilverso varic espcrienze pilloriche'

ciassi.he c d'rvanguardix. Mrndorirlo si prcsenla

alh moslrr gallipolilana in uor dimeÙsionc 'he 
in

Iondo gli è congcoiale: qu€lla cioò dellr /i3xr'/
chc lullì possono comprcnderc e lulll possono ap_

loF q,h*ro c rl don,'prLr !r.rdrr,' l,cr rl rt§ilirlo

r(:'o..e,rre,tu c lomJuFro niJ rl!nilr.rlrÌ" J'
Nlr dorino rlk "cilli bclla".

t)ul Cdtut1.lo lrtsontlt E P.T. GalliPoli 2Aì0
nrano 1972.

GIGI DE DONNO

Il lavoro di Mandorino (.. ) Esso si è sviluppato

attraverso gli anni come a§sidua e vigilante rice(ca,

come auioclitica semple in atlo, come superamento

contrnùo di risultati, e tùttavia in fedeltà verso alcuD1

lemi stilistici e contenulistici mai traditi' quali l'in-
tensità dei momenti lirici' la fuammaticità della de-

nunci:r sociale, I'audace felic a cobrislica, la scom_

msinazione e l essenTiale ncomposizione dei conle'

nu-ri. e.utcntici verLicisono slalimggiunE nelle piir re_

centi "enucleàzioni" di paesaggi e nelle più recenti fi_

qure, ovc un assorla lineare e dolenle satenliniLà del

I no. delcolore, dei tralli caraueriali trionfa in una li_

befla esoressiva. in un inci\i!ita di linguaggio in una

ecce[e;za dellc (oluzioni tecniche nella collocazione
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dcìh pcnùcììlre c olìapcrlurr dc.sli sfazi, cd insicnìc
in uniì lÌcschÙza dì nuov.ì ricer ì. che suggellano Lr
m urilà di u m.cslro c ir\icnìc afrono lìlurc coù

1. - t.».11.. l'Or- t t--1. ' \1 t:',- t' -',,-..t..
1975

racconti d'amore trava.qliati c amari alla canlpìrgrìe
saleoun.ì. doloranli dirloghi con ligurc umanc di o
.rrJ'..r''... \"llr aru. r'rrr J'l .J1.. rmpr. rù\o ( !uru\r
dal lxvoro durc. linle:rccese e succulenle. rossi bru
r,r \iul, blu \ fl,ri .,rmur,iJ nJr rom, U rnr!lr,in \u-
gli scanìi ulivi. sui pi.lli presrggi, sui pìni avvam-
prli dai lrinonti, sullc irlc pnle dci fichidnìdir. sulie

t- '\o', ' !rr\-rc rlll r(rr. O c.!loJùru i Ir.,ri un.r
ìoro prcsenra ccccssiva ncllc lor c c ncllc liDlc, un
hro incidc.c violcnlo c pur labìlc c lranscurìlc crÌc.
gcndo dr lurbinetislbndiin posenli. densi inìprsti di
.]olorc rrggrumati. lrgìirti e donati dalla larghczza
levisal.] della s!atdr.

I u ,rc*o .. ,r'o lo5: \4.I, lorir r orrer<\:, ,., tn-
rìrir . ll ,,nr.r/i.,r c Ji Ili.\o \.r . c ,Jo.. BJI il pInìo
premio nell!,Lrcontro dellì Gìovenlir.. Qucslo suc-
cesso costìtuì rr il giovanc pillorc uno srimolo dal
qualc mossc unr arri!irà dipartccipvìorc. mai dopo
ir'r' ì^"i. .,r ,li.,lo 'hr c ì :ri Joril orlr 'i(ll( ,'ull. rli!c
in ogni regionc d Ilalia cd flllcslcror duc volle el
ÀIrggro di Bad. poi Romn, Parigi. Ancora. Bolo'
fr'J. B, rJr.r. ., r, . rr. J qur. rrJ I,r. .1 ,/i . r. "rr^. i.
menii e premi silnilicaliyi, lra cui lc rcccnli cd ìm
porlaìnti Pcr'gamcra dOnorc alla Bicnnalc lnlcrDa-
zìonxlc d Arrc di Ancooa 1965. mcdaglia d'oro aì-
l'Annurìe tlaìi:rna d'Ane Graiica di Ancona 1966.
mcdaglia d'argsnlo alla ll Bicnnrlo dcue Regioni di
Bologna 1967. nrcdaglia d'argcnto ùl premio Cìtà di
ìUorìtalbirìo Ionico 1967: tusscgne lulle. e specie le
roconiranc c liì bologncsc. di clcvaro rigore per la
pdlecip.Ìznnrc di mrcsrri quali Gu uso, Banoìini.
Ar?, Le-qer. [slevc. Lagrangc. Tosi. Birbisan. Scve-
rini. Boccn)ni. 6uidi. Pùril;c:rlo. Appcì, lacqucs

DJI lo:' i,-.u lJ tirrurJ,r \4ir'dorrc .. c \cr.
1il sosta elevalr c rìnnovata lungo una lcnsionc di
a§ccsc. di cspcrimcntì- di contrclli che. pur tra lc
rnLrrri,hrlr r.r'Jn. c.\rd.Ir. cJ ilnc;rl,il(.. i- uI r-

neriìrio. tutlo sommlto. arrisiciìmcolc lblicc, anchc
pcr il suo digropparsi (e ibrsc frofrio pcr qucsto)
drl sottolìndo doÌoroso di una !iccnda pcrsorìillc in
cui rìorì sono nìancrt iunxrezze c miscric. lìrìo igli
ir i rristissimi delh torale pcrdrta dì un occhio c
dclh lomporane.ì cecilà. Ml1, comc spcsso coÙ scm,

fli. rr:, .rll, 'rJ \l'"rrl^Iro. lclrc l:l c Jul,,r. .,\'r-
luiscono il crldo e il lr0ddo dellr vita. senza di cui

on vi sono germinrz0ne e nìrturità.

NI('OI,A (ì I)F DONNo

Lr mosnr rnlolosicr (organìzzrla allx Sallcrìa
.Lr Coùricc,) di discgni in bìrÌìclr c ncro. inchio-
nri. Icnìl)crc. t) ncllì. discgni colorali. chirc. acquc
rcììi. oìi di L.ioncìb i\'lando.iro, estrnrli dalh geìosa

...'l('ìr Jcl r'irlor( pJr li,.i.l.,,r. p (r,r.r. ,li :'1ii.

lcnncltc uni roisidc.azionc.ciroslctti! delh [or-
m.-r,)r,J r J-llirirJrxr"J Ji rr "r.r\rx.rtr 1,, rn,r

..\..''rt.,..1 Irr. r,,. Jr Lr.. !r't. r,...
lutt.rvir di promcssc. Sono. per il mrssior numero.
,. .r,Ju . t,rr. .r rtr(...'Ii . r..l,.r,lr.'.hr..rr.

.r L', lr''\:, lr:rl .! , .q' '.',1 L i Ju ..,rll. .r'l
!.ri c a|/i crudi di un rcùrpcilllìcrlo fclirc c ru,
ncnlr1o. s1iìnt)rc rinno\'antesi pur nell.r soshnzirle
lcrl0llìr con se slcsso dai prinr; saggi del 19,15 nlle
rxlolc odìcùrc. Sono rlchc iì dcumcnto di un rc
lpiro non provincirìe delìartc lec.eso in uoo dci
ruoi piir cospicui ripprcscntrnti oggr. La,noslra
SiunSc pcrciò gmtr. ollrecha rgli amxkrri Lìi prllurx,
. ,.1,c:,.tu. 

'1. 
\rr,r"' irr. i +r:,... .Llrrr:,. lcr,I r

. Ilcridionrìc in scnso itrììoic,
Cr.r . I'rrrnr r untcrr d. l.r',,',i-'., 'n'l .u''r ur'rJ

.on le esprcssioni dci perìùli pìir maluri rivchno un
lntercssc di .iccrchc c di conquislc. spccir delh hce
. .lcl colorc. che !€r qìr.ìnlo ancom impaccirlo dai
l.Srmi delltì scuola c dcillì tr:ìdi/ionc ò tullali. bcn

!rlrscntc come vihnzioDc di !ilc rnsiosr c corìlcnu
r' .'ur,( \u ùi't.r,li .rJ rrir.:rr...,'rn Jr fF:r/r,.n.
'11 rolh ìn vollr dci risullrlì purrlurli. come impegno
0rnsvalurrnre Il 1955 è rnDo dccisivo lcril Nosrro.
ESli pruìx per ìa prima lolliì a !o.c \pìcgrliì con ss
srlisso. escc drlh ritr'osil c dill trcnrcrc. c si prcsrnla
, :l,.,lui .,i .lu.,lr J,,. h., r',Jrr/.rr,J. on, nr..r/rù

'r I ittor (,r r'.ll:r .L:r frr rir rn,,.trr f.'r-.Ii'( I'.Ir^
rr.ntrlré opcn osDilrle la lxÌÌc.iil dcì Circolo Cil
[dino di Lcccc. tcmì car'i a Gcrcmìr Rc ùmcslro dlì

fo.o scoùìparso rpr!si. rnzi rgsrcdili ron furix di

f.rclrrrvi esruriDdoìi sollcllr c non semprc risoìli:
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tI oericolo appunto della cecilà che §empre 8li

'.-"it.. r,, 
"-"ii". 

q*l colorismo' che della pilru-

.aìi vcnaorir,o t itcarallere a un lempo prù appan_

ll"'"". ,iJ o.r""o" Dalla plaga drspcrard delle
'"ii,i" ii.ìi ;" q** anrol;sia fìgurano due di-

:#","..;;-t;"t'i.t"se conla prima luce che gli

iiilì,ìJri l.r,',,, mai dopo interme§sa desli

i..,,-"iiìi. in e"*," oi ulmoslere che si estendono

a,riìe attre oei Éianctri lumino§i e deidorali lenenssr-

mi ai merigql dei rossi accesi c corposl al crcpu_

..nfi a"l ,i-J"t,i e dei bruni quasi neri: narraTronl

iìi",tr". 
" 

rl"ii.r," ol to'e re'piro rli paesr e di fi-

iii" ìììri" [,,," al un linsuasgio personalis<imo e

:;;;t..;;,, rarfinara ove la macchia di colo'e

oi*, il *oto di pmtagonistx ma non mancano I so_

iJ 
" 

outi u"..nni o.tt, 'alila 
Da allora erompen'

i. *irì-ri.r""," uisogno espressivo rl di!iero

i"r'*"ai"o..oto a ,ari intervalli Mandorino è loma-

ìiììir*rr"i-, ,rt elelra' lolio' pla§ma ideale alla
'.ì,ir""".ir"" ,*t"* " 

sce\ra di penÙmenli alle

i".riJrì" *.i i",i deltt sparola E proprio nell'olio

ii .i,,nr" t a lrovalo di recenle una via e'presslla

""Iì^ "ìi"ì"""rit'i,a. 
di cui i primi saggi fuo-

". ".*tìi u Lar"u t'ugosto passalo: una organl//a_

,i.ne e stilizz'rzione del paesaggio che ecalta rn mr_

.,ir-i*t"oiuir" r",iottnza e la purer/a degli acco_

ìili.rìiì*",,, *t,i a" *ozlare il riaro e Énro inri-
"#'aì i"Ji',,g*"t nelluniù dellarmonia) dei

lrfu qr"" c.d""k; di colore il rosso il hlu il

giallo splendenti.

\ i c our urri, rrprovJ Jcllc rndh xlr dJ I ulli crrìlrir

lirr,lcl;olore rì(llr prllurx di \'1:rrrJorirro' \la 'r '
in.h( tllrlì tiu 'ollile rrtlo\x Jclh n"n 'cmprr xv_

'"ìt,l .",,i,ri".'" 
a'i J'lorc ron lc nrurrur'' e lc

;;;';; il' ..','"",',. srrurrure dr ''crori pnrrchh'ro

i, r,,LLr <lclinrr'i i qucJri d(ll ulrrmJ mrnicrtr- '< rrÙn

r.r:hseto rnch(. n'rncrlu.irmclrl'. colrlclrull dl pce_

.',. Lrtorr,r,^n".cil,ti c 'r porr(hh( Jirc lololru'

i"'ì ."À. ,r t"," lr Lcu'J dr trop'ierr Ji r'rnio

""ì.,,. 
u,f -.t.., q*'r" pr' pn'rl" c Jr '(qr"'ì'rc

;;,' -;',;',;' acrt rnrerc"i 'rr 
ri''rc1 ( J(r tnnro

,;lli., ',','",,.. 
(hc l rrrJ'lt In^ rrr !n'umcnrx

;;;;...:;," " 'r'urrurJ Lonrp"'rrroI Li ihir

,n"n, . ., .t",io 
'o 'e. 'ld'' Lnx lir'"' tcr'pl'l'J'';'l ì,r .".. .r,.lr- r..1.' re'' r"'l''r"r d(r

nr rnr.c' o "n(ll _rrl':i'I'rl1 plolli ''\o'r!
.,,-.,r. ,1, r r'r lJllr \''r'!nc

ii. ri *',npi sc' l-r..ne ' 
Ii'ompone \xn..menre

.on riDetuti lentativi e scoperle all us i\ ila'- fino alla

;;.;;;;ì;;. quasi lomÈ sulle soslje de ll inrm-

il,i" .ì.iir.*,L, a",ae subiro e definirive sboc-

"irno 
le ricoqruzioni armoniose e le pacrllcazlonr

.inr"iictre ea otleinati ct'e abbiamo segnalalo come

,uìutiL" pi"n".a ,ff"rrunte rniTio odierni del nostro

pittore.

ln conclùsione. chl auenlamente osserva le-opere

.4,"i"ì.ìiuì""n" .tolologia vi Eovà e nel colo-

lI.'i",rì .",i,ràazr"* aei c;nÉnuÙ una autenricità

" 
conrinuità nòn ordinarie dello $ile Da semFe un

l*"""," ì*"itrii" .o-e impone al Pitlore di si'

onifi.are senr-a riposi netla sua lingua una "sua" co-

i,rii.-*i""li.i1"pp*,menro di se sresso e per iI

"i,""." aestl illn: comrtnicaTioni di §é del suo e no-

l...""..la"nri uo*i"i .hc vi nascono e muoioìo e

dei reconditr iigniticari del lutlo E se la.evastone'

ìJ,i^.tri-i"i" *r -tole e la coslxnte piu etiden-

;i;;;;il-fu, Emarica dei momenÙ linci dei se-

"..1"à"'rl-r."n1"r,". ""o 
non va però mai dissociala

ii ào""r"ìÀ*". ai ,na roburta cosrurtività' se

i*,"toà orraao'.ut". ai conlenuli sloricamente e

Ii*ììil,"i*n. 
"ro. 

che spiriruxlmenre individua-

ii,-ìi.-6i ori, n.rro tpttndore del colore e nel canlo

.',i," ,.ri àar, r*d. t" mai dimenticata chiÙezza

i"ii*i". o"i "..,pi" 
nella forma allungala di un

liJii""riÀr" ","i,. 
ove iapre la inrenra e chra-

.,-""i"r^ i"tii "*ni. " 
nclla tinea aggroviglia6 di

,''" *r"?4i6. ri.tr" "ell'animo 
che in(ieme si di-

i*.i ààrir."^u*" -,t ren7a della croce e insie-

mo l'accetta e vi s'inchio'la'

l, -tl Nartilo' russ?gna inrcrnoz d nrte e 
'ultu-*'iu io't,-ts'tn r*ino'a4otto-se enbrc 1969'

NICOLA G. DE DONNO

Inausumndo questa mosEa galadnese' che racco'

oi" 
"rri-Jr.A"'"C. 

f",a" una Eentinx di quadri

i"iìiìa iìr"i.rril ai rionello Mandorino' Ennio

iìirì" là^. r" *.""2a del pinore lungo Iutto il

ii.'a.ii, .,"rur"* -'ai pii' che ventenn^te della

.,ì,,ri.- 
"o 

t, rilevalo il robu§lo salto' al tempo

"iÀ.1. 
a.riu q*riu pllotica ben evidenle nelle ope'

'" a"nli,rtrimi ann;. t-e atre noBzioni sono e$lte en-

o'ri-i* .on t'uur"n"n* ,ullavia Lhe non solamente
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., ,J,\u,.,:,Ì(,.\u"1 .'\r'Nf ,Jr']ì'( JJ '1',ljì'ììlll":':,.";'ll,:'J;ìì.ìiìi,llliì;i':,
,',,,i, ''"r'n'i'"'t'it' 

J"'' rl lll;:;':lil.:'l li,l. '..i',i. ^.,,''|"'ri 
urr'sfr/rÙn':::rr''du

lr,t 
'r 

c,.tÀ,,,r.., .,*,,r,,\r il i'rrr d''lu rr'rL:ì 
..1...,,:,.,,,,,,,...,,,,.rrrr,.,h.,tun'rrrrrrn:nu-,"È,

,c,," .,,.,,,n.r,",,,,,..\,:,,,,J.nri .1,,-.'lil;i ;:,il,;ì.;ar, ,,:,nu,, ù.,m,nr 1.ùr, e'uc
.r,r1,,on,ur,,.,/tun.,1 .r,',..h.'!'ìr'rr m§lr(rra l^,.,jll-.,,,,,,,.,.,,,,,r"-iJ1.o.ot(,ì(ll,rr,.,mm-
,rJ,n(Ji.,u,,j,\r,,,,o, ,':,,,':'.,:t'u ::il";lllì.1ì11::j;;:ll,ì,'lj"i,'lì*,.,,".,,*
ic.,r,zrrhrr'..r'uc,' 'p ',. " ll.:lì"llill 1.,,aì,.,,i,,., ",; 

,,. pc//, r(.,in,onn,n, r,cr Lo,'

t.r,ti.,,dr.ulruri.r.lc.oJ.r:,rrr:Jr'Jl) 
n(rtr' "_ i,.,,r.,.on:li rtrri .rr.rrr. puc rìor.'r,'li\.irni. mro'

r,,r.ri('l'c ,,.,,. 
',,,,' ' 

*u".t". "r,o ri",lli rrrr'""ru ]'urrcn/J
I:., 'or'Ò,r'\ r "rr'tr'';r'o:"rr "''r'JIrr.\qJ, ì1.ii","ì'i1""r,-'." u,,r c.,r'itrrr:r Jr r''srrrtistr'r

/:,r,Jìi i,urfrl|.'r. Jr c,-r. 'r 'ir('riri: ^ll 'i^ "," ,, , r,,!klJ.crrc ( ruI:rvJ . ,.or.r viriJ( c o.rr"rrinil'
,n ' 'rr trrr'' rr t'lÙ ,''''"'i'1:"'i'.'"1.1i. ,""","ì,, p."i, 

'r,,,.r",t|l^. 
.rtr c rcrrr Lronr' 3 'o'l

.,,llrrr.t LrrrrJh li,'i,r ' p"rioJr Jclr" " ' . ,'.,." h,..,," Ò\rnnoe\1.rro J ser.rl rl,.

,,,..,,,ì,,",,,r, .,,h,J.ìu\:.,Jr,,rfl,,rn,crorun,c rr ,'i,,ì,,ì, 
i,,., .",,,",,,irr J..rtr r,r p,ru,.,..hr ,f,n

,' ,,. u,', rnrot.."" 'r"l r"u\'rNl':rr"'lL'r'rrrrI\"' .....::.:.1-,.;'.,,,'".,..,.,nord.\rprJ'Nrrcrebh('
.,, h,,..':, rr, rrrprr'rr'' rcrr' "rìL("" 'JIÙ,lJrr : :::,ì,";,.i itrr,,ron,,otr,'orrtr"o'rin:rrrrlcrrtcr
0",. ,r.,,.o,,, a r ri,,r,,tr;"i" ""'p;,. 

,||" 
lll:,,ìl i'i:.1,;;"1;;. , " ;",. u,, ì,,lil., f,opilù Nrch^ c

sor\',, ru., rr r.,," '' 'r' :.' ',"'il' l':: 'l '..i:'x. ;i ,,.-,,u,,," ,u,,o un ,1,n11r.. "' c" dr r''rrr srrrn"ri'

.J.,n.r i,rtrr'c J 'orr:'rrurro 'lJ :'": 'i;l;,J. .'.,r." , a, , n 
",,'" 

,',,, .,,rinrcrrrc do' um'rrri rurrrrrr'

.c,,., d, r\..,ì'i'lir:r'!rJrro'I'r,rr''rr'!prl cr"'l;;;'iì 
..ì ,r,,,,, p..,,n,,',"prcu.iì.rnJJrrhrri'r'rnnniJrr/'

.tiquc.rrm,^.rr.h. l,.r \crill. DonrlJ,Nì(rur" " "' .,.,,",, ]..,"r,,,.^r d.t rs.ulo.ullur:ll- \.,lc'ìri'r'.

c,,r^uc,.,rLur,//rì. l)qu.tlc'r [.r ']"t.illl;";ì \,,qui,r,, mrEtrur, d, \r",,,ro,,no i.onrcrurr rp'

r ^hunr, 
. rh.lh n r .urrrirr J'l rrrl'{c' r'rtJ/rL rrr 

,.ì,"i. .,,,,., ",. 
d, r.rrrì:rnu..c .oro..J,logli'n'

JJrrtu.crr|l( tiu.iu11,0.rìo,r. o' n.| "",,",,,,,,. ...r.. u.nr|r. xllùu,r c.ù. rr,,. \ o.r c. d.l ri'1,. r'l

,,",r.. .. t, ,,,, .c rn urtr,l .hr ',Òrt "'rl^ ir -'" 
.-,,,, ,,rr, uuircr..rl.. c .,i.r Jc\( ersrrc. ln 'lue'ro

,n.rlu.rl'ilr. ,.,.rù-,Jrr ..".,, 
'r,,, 

f,,r,i,,impnrlrnl, Ji \ltrndurrrro. 'o'ro
\ri ,cri*u ir rc,,;rrJ,. x'r 

.ll.i ll "'llì,j;. ..;,, :,,,, ..,,,,," r rJJrrrrufir llo\c.xrù,,e

;;i:)ili,::l;#,1;,i;'l:"li:1,;.1:'l:;ii :::ìl ,i;*.:ltl;,l'ì,i[ìlfillìJil"Lil,,i
(.nft:'rrurro'/ t\t'aJit "u. t't'-' l:":'"^ .^," ..,'.',,,.,,,r,,.".r,r.,..'rì,.o!\rtrmrn'r'r'cporrrr'

òuc.r,urrrml,r",,..r.r': ,." il. :iii,,ll" ,ì,,ìl';:;,.".,; \rJuoci,\,,r,i,r 1,,J,.c.. il
nur.r,p.,c':';,'i :ur"tI u''r'' 

1"|| 
:l"'t;;"1,ì':":,,. 

.i,,,.'..,..,,,,,,,cruT,'|rxquJlcfre/'"r"rrI 
r^rx

.,.,,,,.'Ld,,"d././,.,.., r,.uri.,ì".""". ";: l.,i' ìil."*"" ".rc,r,3/,n,,c.k..Ò.,moJcrr,,,r 
c,,

iisoliomeDtc grande. D'r'!'r'r''r:L),r') si"t". .--.,- d^ ,r"n.rnì .l.i Fd, , rer rntqutlocabiÙnenlc mono c

::::,ì';ììl"iii':il,1ì:1;l::il1llìl',il':;ì:'Jì:,; 
'ìì","1i" 

'*r'."""'"':::l,Xxfi::*llli'::i
|'lÌ.|lJlo.J'l,llJ,.J|/t,|,JUl'f.,.',.d.,lJl\i l:r:i: i:.ì,H:".:i,lli,ll".,.c|1..1.e,,'
.,,.h.,,e,crrr,..rr...,,(li,,n.,JLn/irr.r:r,Jnlr ìr'1rr''" 

l;;,:';,;,,1j;;..,,"t,,r.,r.1.rin/jd(1., !ri,..:,1,rì.,,'r,
curr lbrzl tlcl colore e netrcT/a dcl segno Lanto,u 

liill"",:iì):i"'i'ì 
"r.. 

n."nce o vi è però domiùrrlr e

,nrti.rrJ..o cnr. j'r".'n 'p"'r""'oi'l' ii.:,1] :1.:l:;l].::::l:,; ."",,",
',, J:' !. r.ncnr, ,o*J r \rrr( rì r' 

ì1ì.:',:ll" Iil, l.ììr,,.,.i.. " ".n'ir. " 'i*ir, 
Jl" ' -'

i,otr." r.,.,'., J,,,uJr Ùùlrlr Jr .:NcLr'", , ,.,. ,,,,,,,t ,hhdr o:rl \., (rtr.ùlli.cr'/J: ',-lr"'
.,i,,:hr...,,r.tro.cer,.ù.i. tiur.trr..dc.',,:rrn'x'r,",, i i* .,,n" r.-.u, ,n.mr,,r.JJo.,o. .. n .'
i, ucu i'nÌr^ u, Joir'r'rcnì"r'r"' l]" ''' ^^ ^,,,,, :..,.,,. ,nctuI:,h,tr, r., rr ..,f..'r,r.' .'r 'c " /
.cr,.i .r'ror,',rrr'r'nrrr"'+r'trr'o;r '''r"r,ro'cr x. 

ì:.:li;i;"ì;l; ,;i' u,r,rut't r'r '

c,.....,ror."',.oJcr ':r:rr'd "' "1'.l".'".ì::.,;,ì. i,.,-", ,r ,,l| .i ,rr.'Jr\J,u r.r'r"r
,,'.r."a..,1,, o."lìr \''l'r'lr r' lrìrrre lrnc\'ro\c llll:'"':,:,',: ',.,,,,,r,,,,,,,.,',.*.r',.,',*" 'lJr'{"' 'n' JllLrlr 'l''n:'r' 'J lr lulr''ì'rl''J"LhJ; r'rÈr'r'ul'

iorza pcr cinergerc' ùìuri*"* *' '*il'i"i"'ì"', "n'"'"" 
tunrnppunrÙ dil !^lLtr' L'rLrri ::'l: : :'
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alDrolilodella,iguminrltol)lnellasobriaca§litàprimopremio.assoluloler|.acquelello'Ne|lagiufia
l'",ii"""ì*iràà, ,i"t,. ,isura rrecenresca e pur mo- c era tra gli alrn' De chirico'

Aernainenre s.nsilile Aet vollo del Crislo e-del 'uo
aueseiamenro innaruralmenle u"'o 

" 
o"''nu''ol_sì - Rasscl aPulliese"'Annov'nn ll'12'Nov'-

;','ìì.ffi;.;; ;"; ;;;i;. qui e arrrove re crcadie co' Dù ' te70

ileiuarocct i e ogni atrm accademia' i §imboli.(o-

me ìe aggrumate lealtà effettuali, nella comnnrca'

,ione nuda e suggesliva. lormalmenle rigorosa e

llìlii,,i,ìi,ì."t'""Jii*i. di primisenii ràorenri e ENzo EsPosrro

.ilrr"ìi i * *.lg gi umani mediati e purilicali in 
rìoni nirore rreÈno der nome ha un suo rimbro

lrn'ane che invoca parlecrpaTrone. 
e arri- r",i"iì "ir."ri"*i 

**imento- di reatÈ e lanlasia,
aonclusione, quesm. alla quale si può snch

vare Derfino dall'esame non.onu.nrionut" dii_st- àì''r'otrttu nuri'" e incieme di aspirarione iperu-

;l; il;i ;*;;;;.,,1,:,,. :T y,l*ti;# XlllU''*::11,,"",X;l'#:'i:iff ;.:'$l'#

ì'JsT,":ifu :iì!.jliili[ii]".'t:ffi àTtJlJ::ff §i'iJ#if ff :,1":',:'*"':r;lls
11,1";"f",',,i1ÌlJ;;l,ill'llL'ilil',i,ài'1. ill"';,- io e grumoso' ora rucente come smarto e om opaco

;::J[i:ì:i;;.ì;;;i;l;: .gl':": :1,::::i",'"., 
*ff"::,',f,fl[::i1ie 

un pi.ore degno de, nome
srivo: DezTr cne 'prr((turro \urrr! " """i" ,.i. (il guslo della maleria la capacilà cioè di immelle-
uarocciri piÌr telici di lurri i ]:iPi " g llt-l:,t. d"r- re enrro ta sorda parina det colorc li§ico qualcosa

il'l,f :[,:: :1.1'Hi'il:]';ll ?ll',1"":'trii;' ;.';;;""'" imparpabile derro 'tes'o impurso

mente e non retoricamenle in quesh mosr;;;;ri creativo' costituisie il vato-re timbrico della sua

dt\ composizione' di Matin"onio' ai uo"'ni aì ii- iitt'iul ia e 
'n 'olnuntico"di 

quella specie istind-

trl.?. o il tronco ekmale ai r''"'' o utto'giJ 
"dj ia e parerica cne 

"a 
oi non dover rompere i rapporg

ill'r1""t,,'i* ìr"ii'à,ìgni pur melodiosa fruidira col mondo creato nel quale anzi rrova una cofl-

d'ùcadia o doviTiosa esuberanza ar oalocco di'rìanl tponotn'a ai inlime a{Tinia §e non addirillura la

zi a un serio i.p"gno ai at"it"''on" ranìJttiia p"oit'i""t otr proprio senlimento Ama perciò il

realizzatosi irÌ operc mis*"i"i'" 
" 

pugu'" u g';; lionao' "'u laluce' ama la tena bruciata del Sud

;:;;:Y;iì il";;,;i;-,Ji,":r,:: l',y:1ffi:: :J:[: ::àlX]'#": ::i'JffìH'1,'J:,1J.:i':
fin drpli intzi sa bene che i suol llon e I su(

l,H:il:ffi;:ili;*quin*n.i.,.."..iii"p", [".I#il"#:::lj;,H,l,x'ffi:i'"H'i:;"Ìli:]
""$"X'ilij,'iilt"";"".,"" a parte richiedono sh ac ;:;ilJì"'"';"d'' risolti su inconiri improwisi

",.1lii,l'!il'.'" 
ì r.à"lrl,i i,., r. a;'"^'""i 'À" di rinre vibrate tiori luminosi"Per nore inrensee

inotrre caralrcrizzali artt'o.o a' .ur"n. "oiorinri 
squillanti' vedute soleggiale e lerme quasi sospt-

ilì:ffi;:;;';ile appronta da sé "tiria- se' come ì'uia che vi si respjra: dovunque un lm-

ili#ffiil;"il;luià p"t ing"gnot" t'0"- pjanto costnrrtivo ridollo a poche liree e a una pro'

rimefltazioni. e che sono or.otu,^rn"nt" "ot"àtì? 
iftìiu" ptoronau o ;ncombente con ìrna spaltiziG

indelebili. Con esse ottien" on t"tto ttiua#Tìiì n'e ai fiini aomarici etemenlarii sicché sempre §

snarente quanlo nei migllo,i u"que'"1' t'uiiiiàni;' ;Gò l'essenzialità e la robustezza di un aniic'

"'ir"rìrll" ""r".t" 'uole 
qenTa nulla di §vene- affresco'

vole e di leccito, mealiante una giusrapposi'ione ai Cn già conosceva Mandorino si renderà certi

intense macchie e di spazi siancn cne 'aggi'"nil conto' iisitando ta Mosra che egli è ormar in pos

:ffiàffi #i;*.;';d;:"de1r-Y:ì'lX;"ìa:i:",,[ff :ilHillli{';f#H"X*'.,*'J"'i
::Ì:fT#;*;lffilh1',ii'i,jì,ììf:'h;';"o; i' """''"eì"'" 

r"rt" 
"r'e 

si.alzà a<r arco e resis!

fiì#oii il;;;il"i;;" *a" 
" "J"ì"àà'i' 

n"i"** i"r t"rnpo' tot"ato da un sesno alto d1 stj
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lc. dovc icolpi dcl cuorc sono in armonir con l.r

corrposizioùc dcl dipinro.

Iù Cutxlt)lr ùrlla P/:tst,ule L.P.t di S. Mdriu di

E§"ZO ESPOSITO

...L'rrtista sipresenh da sé coo l,ì sua opcrl: con-
lalto c comunione ìmmcdixli c ìntdnsccamcolc au
r.Iri. i I'U,J..,mJrqu( \u"lc.lrc rl tubhlr.^.r:r
prcinlornìxlo. preisrruito. guidaro. 

^\cl 
prograÌnma di

quc§la scraliì cl.ll previsto I'inteNenro di un inlcndilo,
rc. (V Prgino)cfic rvrcbbe sicuramenlc avliato alln
vìsitr con ìrrgoìnentì solidi e squisili. La sur improv,
vjsi i disponibilità ha prrò crclìlo lo sr.lo demer-
geoza: di qui lirìvilo lallorÌi. corlcse c prc§sntc. a

'.nirc r prrnr JJI.||r.,, JJ .. furcscrìdo iu uI
se,nplice conrunc dcguslrlorc drl giudirio illccrlo.
dilettanlcsco. sdo ailidato rllc rcuzioni istintile dcl-
lbcchio. È un avvcnlùra h mia. lo sot uo'avvcrìrura
che non Ini dispircc, chc illìoìrto con quel tanlo di
coruggio che rni !icnc drl scntirll rzzardrttì sull'oo
d.ì propìzia dcllr comrrozione per un'rttivirà cscnr
pl,rre. per un'esislenz.r di irlinr costruita. nel quadrc
l(lli, lurr:,pcr \.\.rF.rLlli l:,r...r.,,rdr.:,..u11. ir.,I
cl soflè a. sull'amorl:.

Lidrello Mrndoriro hr ormri ll suo axi!o un ru
r ,rr,' ! or,idcr(\ ol. Ji ,1' 'rf. . hJ l,.r \.I rcri LrL Irr
\':, i I'.r c.to L c.pr *n,Jh.rvilil 

". ollft :rd ur im.
I'r'rrr.licloc rc\por..rbil : J t-'rl rr'r'.rìl^ i i,I-
co di fònda l]lrlricc, gcouioo nel ricrlo liorenlc di
voci prin rie. emblemi indimcnlicrbili d'unr re lti
'nrri!'r. I:r :r dr rn ,' Ji .,,,,r F !r r,tù:r.,.,. . r r.

ror i lìntllsmi . linee € tocchi cromilili - del mondo
piltorico e grafico di N1arìdorino sono scrì!i prolondi
ncìl'tlnima salcnlina pcrcrìncmcnlc gioclt u'a i poìi
lalali dell.r vitrì e dclla nrorlc. Li rematic è scabÉ c
lcrìem insiemc, dolcc s violcntr. lesah.ri segni tor
menlali di una condizionr esrstenzialc id ogni passo
prc!:,Ii,. nrr :lr u^r,r,ìr . pci lc.J...: urtr rrrntrth.r
di.purt., .' . r,rì\algrr'cr'li *'mpr( fru ri.lr.'r
i.., r. hc . plJr',rìr. rr \cI l{ c liu -,llrli ( rL.m ,tr.

Lbccasiorrc pcr serene e sicurc vcrilichc c'è of-
lìrta dr unr seric di 22 dìscgni. qursl turtid'uni cle,
girì74 struggenle, prcdolli i sequcnza luùrirnsa di
schietti moii d rninìo sulli tmccia del motilo clcllo

e primordiale segnato ercs-vita-cosmo, I fantasmi
sono ora giovani, §oprattutto donne, coloro i quali
cioè più urgente sentono là necessità di svincolalsi,
di inventa$i storic nuove, di scoÈire approdi diver-
si, pur senza perdere il ricordo dell'origine. In ogru-
no dei disegni, nell'armonia monodica di linee e
tratteggi, si riconosce pertanto l'atto distinto d'ùna
tensione verso reallà sognate, di cui simboli pre-
gnaùti sono le mani, mani che sostengono, che rac-
colgono. che Lonloflano ed accompagnano. mrni
aperle, forti e delicate, genercse, le maDi forse dei
nostri padri, deÌle nostro madri, Siamo al can@ es-
senziale della condizione umana: un lragùardo che
era nelle prem€sse. Attraverso la salentinilà (pae-
saggio d anirna circoscrillo e pure an(ioso di proje,
zioni incalcoìate) Lionello Mandorino è pervenuto
,l recuppro decisivo di inLhesre e risposte dissemi
nate in spazi ideali misurabili per lunghezze e
prcfondità cosmiche.

h "Tempo d'Oegi", Maelie,22 seuembrc 1977

DOI\'IENICO FAIVRE

E'cvidcnre come il Nlardorino abbii volulo dtlre aÌ
suo lavoro ùn clu.rttcre di prnicolarc o.iginalitì. di in-
duh\r,,hu,{,iunnr. !,|l:] Ulto.dr.!ni,prt \cn,/.,rI.
§ica. 

^"e 
è scaluriu un opcra assolutlmente l)rcgelolc.

nellì qurlc si scorgc urì eslttrL. con!lncenlc- illlas.i-
n le. nrodcfiìlr coÌìcezione delìn Vla C.ucis lìnllnlen-
t€ Iiberalr. ncllc nrc mliìqunui{)ni. ddle solile.on\en-
/ionxli ligu ne prire di sc,ìso c di espressione. Qui. ùì
\ccc. ò lx lunzrdre prnrcipalc d,:llir iigunì e del soggcr
lo. inlcse l una e ì iLltro con un !culo senso deìh sltìtcsi
csprcssi\r. n un dilagffc di s.rì!ì7ioni esallissime cd
c..J(nri. O!'r,, ll-urJ o-, \r.l.n<nr.,. i,sr. rlt..lìo c
r.,c.hil.u ln U,i nrmhrlc ..r r(.i .l ( r,.n ò.jo.:lrc mrr
la n.ùr.zione dcll cvidcnz. delle immagini. seppure
Òpt"rlunJr rerrlc.or'.r\c ( p"Iri rJ un plJ.ti.ism^
scultorco c pilrorico di prim ordinc. L origindità della
c^rcc/i,'I. rullr r',dlrc J'h bcll(//r Jrlli vil-.lc rrÉtIc.
/iuni. r,., iur,,r l" rcrdc crrrcir.i,Jrn. e trotold. irpr-
rrlJ !Jrn.' !in,':rd ur \cl\o n, r ,bil. J.llJ corì to!/io
ne in piani di ilìevo che drooo lormx, colpo e sosrrn-
/tr Jìln .r.lo d'rr,imù c.,i , nr'nlr! 'o dclh mxliflr.
Ir[,,rlrrrl,, rn oi.r ri ,Jc h fiu .f,',r.]rk r. corfD.c in-
leryrela/ionc dclh Vin Crucis. Pochi clcmcnrj com-
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porìgoDo le !:ìfic lavole . rnr dr ognuno di c§si scalu-
rh.c(or, tLtri, l.\rdc,'/J rl Jrìrn'n'.r J(lr:r P.,-,olc rrr.
l.{ cor c(.clìerrc lì.Rc/i,'rtr J.ìl Ìnr:r!r.r, .F.criLr
nelia quilc sifondono umanilì. vcrilà. consrF\olc/7a
.1,iri.l :rJ rrr'/J ìi c,l,r...r'r,r. Lcrj.ihrl ir .,fli.tiLr.
prolbnditì di cooìposiziorìc.

It Il V,'.,'t.,,.r ,tt lt,.^t,j. t..tr ,.'\,i\, .

/ 9iE

ORESTE MACRÌ

,,. Non c'è esperienza novecentesca che non sia
stata tenlata e recata agli estremi da Mandorino, di-
scepolo devotissimo di questi no§tri artisti tamme-
moratj, epperò originale dal nucleo della sua Colle-
passo, figure e oggetti della terra, fermi e assoluti
nell'arco del postimpressionismo all'informale e alla
lecente colossale neobarccca figumzione da Giudi-
zio Unviersrle. Mandorino cosr percepi\t. o5simori-
camente, lkafle» del maestro Della Notte: «reaÌisti-
ca ashalla lendente verso la pittura matetica», ove
c'è lutto con asciutta semplicità...

DaÌ catalogo di Nina Della Nore, Schena edito,"
1985.

ANTONIO M ANGIONF,

Una prima idea (poi anchc uitimr) dcll,onginalità
composilìva della P«rriorc mandoriniara (olio di
m. 5 x 3: chicsa pamocclìi.lle 

"Sacro Cuore diGesir»
Casarano. l9r)0) riguarda I'assunzione di cpisodi
ch\ri.'jrrn.nlc xut,,Iomr I m'rtnerti dr unr stofl.l in-
divisibile cd unica. comc per ìnluinìe lurtr ìa com-
prc..rJ pcr pJrr rllu(roIli p. o .c. rrr Lrn.r \i:r!J
ben nota cquivalcnla dell'occhio dell arlisla all,oc
chio di Dio

§ r:,rr- di l8 rqurdri. nlìrrr ir . seflc ori/-
/. .' .-i-.1'ili .'r',.ir JnirI,JpirusJn .,.dr.rnr-..':r L..l'.. l-ll'.,11 ., bJ,.u. r,{. dir.rmi.J I rc

'' p l,r.i -t.r.odi. (. orì risotL rJ
esallllzion. Jrlh lotilitir deìlo spxzjo dipi o.

1..r , r".llo t...lt. th o illu r.,,nr
sriro. unr nìi{iai.:rrrn. ,lcìh tradrzionaìc slruitura a

edicole sepamte dell'iconografia della Passione, s

chè i vari epi(odi rcinterprelali in successione iron
diata e addensata. c quasi in assenza di teraa dimr
sione, provocano una let$ta simultanea dell'oF
con occhi e mente sospinti a Fesentir I'evento Etr
e onnicomprensivo della ciocifissione e mone I

Crislo in ogni isEnle del suo lataje divenrc. In q
sta riformulazione dioramica (neofiamminga) del.
conto evangelico della Passione - quello dei Srnrfu
per pIesenza pressocchè esclusiva umana e tercs
della figùa del Cdsto, dìversa da quetta giovain
d'inlenzione fascendenle - prevale una primaria s
livazione di de(tinazione popolare. che però n
csclude ùposte a più esigenti islanze dcettive.

Allrelanlo chiara e determinanle è la storiciz
zione al presente di quel mcconto, in un estremo I
lenlo finesecolare in crisi di identità etnico-relig
sa. sopÉttullo del suo tradizionale senso i§tiluro{
le e ritualistico, come, del rcslo, accade in tante al
periferie dell'ecumene cattolica.

Piir $opdamente Ia posizione interlretativa d
ì'Arlista di fronÌe a questo popolarc tema evangeti
si esprime in una liguralila laica. di un Cri(to ricr
renÌe nella.storia come figura dell'uomo. e sua ver
esìstenziale.

Qùesta Passioxe ho origini remote e immer
nella brograiia a-rtislica di Lioncllo Mandorino.
conpendia ùammatiche testimonianze di un lavo
pillorico sul lema della crocifissione mai esaurito.

Il poela Nicola c. De Donno è stato scopdtore
interprete solidale di questa costante iconogmfi
del pittore amico ftaiemo nel mirabite polimetro
dialetto magliese C/irrr. o mmu Cristu .tdiu con det
ca «a Mandorino piltore di Cristi" «<NataÌe 1984
in «Coatributi,,, 3 settembre 1985, W, 49-52), t
quale è riproposta la mandoriniana autobiografizz
zione corporale mo tficala dalCristo de[a passio
(«nchiuatu /pinnìu Ggesù finu all'urtimu fiaiu,/ or
mu iddu ommu jeu / e ttie, lu cirenèu / ca lu corj
scumposu e mmassacmtu, / Nellu, sudannù san!
l'ài pittatu»), emblematicamente conrapposta al
strumentale trasformazione del Cdsto-uomo in Cr
sto-dio da parte delle getarchie occlesiastiche.
quel connnubio fra etica ed estetica già azzarda
dall'olandese James Ensor, eccentrico precu$o
dell'espressionismo fra Otto e Novecento, il qua
era arrivato ad identificaÌsi coll la figum - masche
popolaresca di Cristo. di stile basso, da commedi
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sostituendo petsino. nel celebre Cal'drio' la scrìlta

lNRl sullr croce con ENSOR

Trrllo dx riscoprirc qucslo versanle crl§lologlco

a"rin oirrrru r""iotiniàna ln queslx sede si !trole

iio"n'u u.""nr.. uo un, rama lilogenetica risclen_

r; rì suoremr xrchelipi novecenteschi oltre ognr me_

,i.t;, lìu'.i.".-^i"ti'zala da specitica segnicila

del sacro.-- 
Or"iil ai ,uggio," pertinenTa ideologico'figura-

,'.i,""-r."son,a, orrri ul gia ricordxlo En§or' all'a-

,.".ipt.".iÀivi.u a"' primi dccenni del strÒlo

""ì.irii" "t., 
ti 

"l"t.nlx 
una ligurx di Crislo d'in-

àiriouat'ssi*', solferenza e' insieme di disperall

à"no*iu to.iuf" si p.n.i. al di Ilì delle diversruì sli_

iii,ctre. ai qua,tri srtia vird di Crirlo di Emil \oìde

i iqr zt,tt" titos,arie dei Sol(tati co nba t t e'tt t intaF
',i.,t è,",iti"itt o,xu Kokoschk' (lqlT 

'on 
ri-

ìJ.iiÀi uiru pti.n g,"ra mondiale decisivi per la

;;;,ì;i u'manr àet sacro) alle rilosralìe dedi-

;;ì;,ìi; ;,, Lti ct'irto di Karl schmidr-RorLlutr

iiò tg t. r non si esct,raa la durala - per quxnlo sol_

ì".run"u 
",ut.ato 

in *tta oltrcnza detigurali!a' ab_

hxstata dissitnulrlx - di quena le/ione cspressronr_

stce in es"mptr,i ilrlianr di nuo!i ragici appunla'

meìridella tigura delCrislo con la guefia come La

""""i,..irr"-ai 
n.n"ro Culluso I l04ll e // Croci_

ii,'.'r-it ***t" di Ciacomo Mrnzu (ls3q-41):
'0., non pàaur" di allri essen?iali richiami come

lraii-.rài".i e visionari della C'?'risriorre grdl/a

iiÀ+ir . ?"i Crcriitsi ttel|t di Marc Cragall o

.,"iri. *.**i..i.ì. ai grande xrdi!e7za formale e

lr-J*ì,i*, a"rrn c',''li' \ioft ù vettova 1t989\ e

a"ì clcfo Laffa uia Crrl'ir (1q89-lqs0) dcl berga'

ln*u.*-Vit*io S"lloni, riferiti ai dannati e agìi

esclusi dj o,Ìni teflo e qurno mondo-'-Sìi* 
ai'" .f,. if ."nrrmcrrlo del Eagico nelle aai

rir"rriiu. ai qr."ro 
""tolo 

sr sia amplixmenle rico_

ni«iuro nefla figurcririr del Chtistus Potrcn\ e della

lru c,o.", rinn aa un ,"ssimo di universili//azione

lrr*,-i"" oa, a"aaaao ai storia Vandorinoe den_

,.Àl*tio ior""-,o pirlorico della Pascione del

;;rÉ-;;.;",,,, la reinv;nzione laico' e!erìemenriale

i; \eouenze di coin\'olgenli primi piani qua§r sl

,."rrrsse di cronaca di una condanna e di una e(ecu_

zione ripresa per una visìviù massmediale'- -ii 
r,Jno o.nruro di que§'oper' - sua primana ra-

nione esieric" sp,,iare - comporu relxtlvamenle ad

inu conr"nrio,i. 
"orrr,nicativa' 

un rapporlo di con'

ii*irl .on t" lrrdizionali l4 formelle plscirco_cro_

rr,rlLrL .i'll, lr'r'rurre. Jr sc (nr('cJ I'nforlr/'''rc
,"1r."i.' 'i',niI r"'Èlr irtr(rrìr pcr;n'trtrlr dr mnlrc

.!,iq.s r t'" c l\'i Jr rrrlcrrJ.rc (i'mc I rl'lorl'r rr'n

ur.r uriLJrtrl( mcrrror'.r dr un c!(nln crì!or:rlo t

.ro, p*,r,,, ccEr'r pcrmJn(nlr di rne':'urrbili Do

rruzudtt.r liqu.cli!.r.'' 
r1",, '..,,iuc,.' 

.l,i Jn rlo!i"urì lrJJt'rnnr ì"rrc_

rrfle c t(,lll,trr!he d xrcx rcÈion'rlc'_ 
O.' ,,'.,,,n,". l. "r"lnJh 'rlll\c J"llO'^1u('l'

a,it, rauiu),, (IRENE lvlARlA MALECORE Td

ì',-,",,"" "', ," ' 't"'r" 
ol\hrr'Frr(n"( r06-'

.- :"in,,. 'n 
rLl.r/i^rrr -'rrxrrurr" irll'\''rlr''n'l(

ìii",,,r..rr.,r,o,,. a.",n,nrr*r' e i,rti d.lìir.crrrm.-

:' \rnlu. trnrlJli\ i dcllJ l''rlr'r:r c Inorl' di Cri'lL'' rn_

,,,r*,i,"fi 
"O 

Salento secondo §chemi e modi di

rtn.r Dlurr.cc,,l.rr. c.rlrlfirlrl.)lmìTrc!'Jllcllcl pcnl_

o,",'"r" . r ir,r,"r,"n" nì:rrrdorin'Jno Jcllu l"ssio'
,". 

"ì, "" 
*'" ,"t.t"'nlc ('omplcs'o' norr ol'li

rc n,.I un \u^ frtm" m"menlo Lii spcrlx'oì" rr\r''

sulo, rrcrico popolare c primordialc'' 
e.tsai tircur,it" c accisiva rel conccpimenlo glo_

hrlc Jcll,'o, rJ lr ' rnllrrr'J/r"nc JcllJ rrirrtr/rone

"'"',-r.."i 
p,r'. *" 'i lJ\r li mJIri e rhlrrnJonJ

G.si;lìlla iolla urhnlc ìll condffnr alla crocchssro'

rc' l tr/,, ' '' (un lJ pnmr (rdulc {'llo h 'lo!e:
,ì-c,,.,"", I. rhr" duc 'Jdur': 

ld 'r"lir/rorre: ìr

c.,rccflssi,r,c: Ia aepn.i'ionc ncl sepolcro: conclusi

,ì.""i" ", "".","uo 
,ti rilrazione aI presenle del'

l'cvenlo e di commìllcnza dell opcra' Sono momcnll

,lì *'".,,i,". i'r'""'i':r:N§unlr in ljÉurh/iÙni Ji

"',i"*, "'.'r",t, 
li'r. rlc Crcrcrrl( r qut't^ tmm'r

.."ll.rlì" r"f.t,,." t 'ublimxlrvÙ 
e l''.lu'ione d'

.",.,,a,,,""rri..,"'AJl' B.rtrhbJ. lx ll:rrelll/rorrr:

ii,,tiu,,,.r. ,ru. Jr C' 'u Ji htrc lr h(\dnd' ine-

i,',.,i. n, r.f,',,. i ,l"t' i: r Jt'c hdrur'r: I J rccì" deì

'cc.'l.r," 
..,'pcn f,irro. P(r lx \h 'J r'rPlor'e c c\lu_

.^ ,,r,', ,,,"ii..n," rl frol'li'mo r\rng(lr' n Jclì:r

nr"i,'". m.rrn 'c' tr" l r Dio f'(r *rl're rl m"ndo

" 
,l nrrm,noso po'r'cF'1. rirlc Jilìh Rc'urri/ronJ'

_ _Centrat" 
punto.t'ittta'i(nrc è la figura del Crisl''

con la crocc. rilmicamcÙle ripcluia pcr cul quasr

nn',, 
"0i.,.r,".'rmuìlr'rcrnìcrrlc 

Ji\er'o('0' ul'.'

'ir",.,'r *..*','". t rrlr d'r 'n'lrrn,(r :rJ L "

ariln,lonc parLicotare at simbolo prinrrrio dell'inlÈrlì

rrPfrcrtr,lrziont.''É.,.,",u,.r.,i"*, Jie.Òrln,ric.r.r'..'. l.'
1.*,.' 1,,'o p,"r,,r"r'.' 

" 
lid:r' :rli'r '' ' '' P

ro cJn lir lollx I'lr;iilr J'rì lorLrc n' rr' :_r :

co, per quanlo la tipologiiì riiraltistLiiì di L: T : ::
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h lolh gii iniluisci urìrì irrìpodrnlc Donn.ì di rcci
prociti Iifurrtivr. coDlmddislinlr da somi!lienti
strutlure corporce primitive: abboT/crc iornìc dcll

.r"r,,i f. r,.IL r Ilrnur.rlrlr dr ,IIr.
mcrevoli Benc zioni arcrichc di un cn.cmo sud d l-
lalix c di lurri i sud d01 mondo. rcalìzzrli allravcrs(r
.rIrl:'r'j l.Lrr. h. J' !x1,11 nl .r . i . di .'L 'i.rnù ..r.-
lclico- comt a.cadc di o\scrvar'c i cllicecissimi ef-
lìni di pirrurtì c.rtcllorristìca c tnural.

I lrc succcssivi riqurdri i§iluzionaliTziÌìo lc due
rcrìllà cml)lcmrliclìe delh Prssi(nrc. quclh dcl Cri
r.4 c q.rc ìr.tcrt.r.r.,.....,.rr,,|1..r.,].,^tL/.Òj,r
corrceììllirzi()nirria dcllo sp:ì7io pillorico. rìcl scrìso
Ji Lr -.r.,rJ rr.rt. /r,, , I ( I r r I r I : , r , r L . :,i lu. l:,ri. .1{'
brrcci vcrliclìi dclli crocc. due nn)nenri dcì ciìÌì-
mino vcr$ il Calvrrioi ulla base. h prima crduta
dcl Cristo sollo la.tuccl in illtzzr. quattm ligurr
rclrostlnti il rnozzo Lruso: uno dcll, lolla. lc duc
llfar'ic cd u soldilo. Si ll1ìl dirpparcnlc disarn]o-
nia disllibuliv,r dclle figurc ncUo spr/io. di uha ri-
mcmor'aziorìe sirlrbolicr f rimili!islìca c giotrcsca.
per cui lc grlrdc77c sp.ìzitllì riUeltono lc grr dc/zc
dei lalori dipi li. La figura intcnsissima dì un Cri
st(] contorlo c bloccakr so o uu'immtne crocc clu-
dc, ìnìriillmc,ìtc. lc ripcrcussiolli corcli dcl suo
dranìrrli. e s'r0ìpone Dcllunicilà c ncll'rssolulezzr
di un destino ìmmuribiìc di soliludin€ e dokrrc. chc
ò prlrprio dell'ùolÌn) d ogrìi hogo e d'ogni tempo.
Cu.l .unrr l:r .ur v.\t,. l..J',.J ! .o.r -rLJJ. tr-
lutr csllhri(rìc ciorìillica da trasligurrrc ilrrccon-
lo dì Luca (XXIII. ll). sccondo il qualc sarcbbc
§trto ErcLìc r lada indossxrc I schenrc r Gcsù nel
rim,rndarlo a Pililo, c dr aprirsii) modcrni sig ili-
.'irrr. clnr. i. { cirli. (u tJrrlr. f,l r. I :r..J \r.i,'i :l
quell'oslinalr purcrlx ideale btposta itìl'i ìpurr
rerltì) dcl Crino pllsoliDirno in 1iìm conre i' rSrl,
5tto do Ì4utitoc La ù(o!tu

Gli ultìmi duc riquadri dell.r prima scric possono
addursi a riprova di quostr gemrchica mclodologil
. r,0^.ili\r. N. 1,,MÌ '.'rl( ,J.uIJ., ,,. l'èt,r.u
Jio dclh so§liÌu7(,ìc di Crislo con Sinìonc di Cire-
rì.. coll1e ìrìlrro. rcclrìto. del comDirnto dcllc lr'h-
.i. ir nr./zo rì scorci di aolh. conclrso iI urìù sc-
.iJlirìì Jl prrrli.hc iconc pftifi.rli. L'Artisla qui [a

",.t ' . ", :' trl,lLn:'J . '^/iurir' .rr lr...rr''' 'J l,i[u . i.1r,,
dÌ !..ral:rlri JL.rìnr.(r\!u(lrc. rllùsiyo c !lossa,
{,-rrì!r.

Quci lrillico ò riauù ìizztìrc ir quasi lulte lc :.
dclla srconda seric, corì riprcsa crcscliDlc deÌ rl
dlxnnnrlico nelli nuova c pur srmprc comfresiJ
7ìrlili orizzonrale. ostnarìlc uno sperracolo iolrl.
1., .:L r., r,,ft,r"..1,r.vi n.. quell,. d.lh nì.,e, ior.
biìilaTione di inla all'evcnlo dclla Ptssiure. lìlr l:
nxnù crudclli dci crlrcilìggenli e umanissinìr r,rl
vidila piclà dcllc Mxric c di aìrr,e donrc. Lc soluT
composilivc dcllc yfie sccnc in Iimilali spa/i .oi
,rtr.,'..:,(i.I.dr \ ru.,lir:r..l,rr..r\i. .^n( .

lica nella nìel ca chiusr (lclh grrnde poesiì. sr.

l'icono.qmfl.ì ricorrcnlc di ogni scena (Cris(o. ir
pic donnc. loììa) ò rilonr.rlizzlìtr con scnDre i-
produzionc di seDso. Pilor;camcnrc ò ingftrdirL,
ferto di lellico Crislo folln con la riperiziure dell

urJ br.rr. ., Jel trorJqorìrni f.. rnurJ J. n[ ' . r .

.Jr'' ',rrulr!u rJru lrr l!rìc. i13Ir. Dirrr.rl( r
qurDto qucslo marcato sislcma di oppo§irioni -ri:
vell{) pirlorico chc composilivo conservi piir rr.
dcl srcro cvangclico, di unr qualche aura dcl dr
di Crisro chc corriiui a rrxscendcrìo ollrc ìutri
chc. invecc. lcndc ad assorbi,lo e a risolvcrlo ,

\lJ r,' r-,. fl1.!Jrlc i, Cr'slu rn !en( l)r , l
lullo l'iNsoluto comp.crìsibile della purezza: llr
senzr dl lrn arsolulo po§itivo nell, sloria c ncl r
do. Tarlo tìiir ipctùtr queslr prcscnza. razioniinl
c noricameute lJlllo pìù crcdibile e rcclamrtl]. qr.

t!u pJ tirJIr( nrll.r rcJlrJ Jcl mJ't ,'1,'fi,i. rrrl
chc si picga e sicontrae la crrrc.

Aochc all'altczTr di quesa seconda scric ùr
mrtr.:r. l:r lrtton. J rc.ll :r Jl-:. rI\,r re\tJ q rc

è. rnalizrabilc in soli scgni dr umanissima c.L.:
di violcn/a c softerenza e mol'lc. la p.iùìa e I u]i
dr una viccnda ctcrniì semprc uguaìc a se slcssu

Anchc Ia seconda seric comc ìa primr si con.ì
co uni sorliì di. a parte dcllc ultimc scene risler
quelle cenlrali dcì Crisb e della crocci cd inlel
Jr\cr,rorc r.trI:,tir.,,l. jle n(rc dcl C,reI.r r J
pie donnc corisponde .rlla slcssa diversione d

\'_(' J.ll..'f,l.J/ o',c ( nÈr.ith.',,rnne d^ll
dcl Crinoì visibiìe ancora qùcsla ornologrziof
rlInr .cri.rlr rcll':rhh.,..trlr, ,rt\j torulc Jci . J-Lr.
lJ.r r.rnor/:rti ,cr i,ri!r.illir-,rcllc \cni c .'..
,..,I:rtn .ì-irJit,, .. in,.rt" d.l rc,r.c J(llx \r I

., h r'.r rr-:1. ,rc.\r ! rii Jcll,, .lo.ìr,lcr. pù.
nislra di chi gurrdr e n€l girlìo tcrroso ed irf
dell' lro spogliilore posrc a dcstra, rci volii r.
sliìnli. app.na rccennrli c arodini. sicché lln
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unità nalaliva converge in un unico anticromatismo
della degradazione e dello squallore. L'acme della
Passione è raggiùota nei primi due riquadri detta tel-
za ed ultima setie. quelli delia crccifissione e della
morte sulla croce, o della gÉnde piltura detl'azione

L'Arrisrx qui 5i appellx alle risorsc della tecnica
espressionisli(a, senza luttavia mai comprometiere
la na0ra rcalistico-dialettale. lo stesso eversivo vcr-
nacolarismo, del suo linguaggio pittorico. Unbpem,
zione. quesla. che si riconosce nell'ammassamenlo
caotico e Della esaspelatà gestualità dei parlecipanti,
e di cui l'esremo diramismo visivo è cfjid o a vi-
branti opposizioni di aggrumati colori interi. L,ar-
caico corrollo preficale delle Malie e di altre donne
(la pieta non ha spettacolo di allri volti se non di
quelli femminili, come è millenaria Uadizione ple e
postcristiana dei lanenti funebd) preme, awolgen-
dola Come da cerchio a ccntro, sulla figun del Cri-
slo. come per una rr/mrna sublimaliva dell'intera vi-
cenda della Passione. e come per liborame il grido,
o il làmento pdmitivo.

Poi la classica quiete struttutale e cromatica del
Ia deposizione nel sepolcro. in perfe x armonia con
la realta e con la conlemplazione della morte. In
quesro riquadro. per la già segnalala economia in-
terpretativa del racconto evangelico, è trascutato il
primo momento di questo episodio, quello detta di-
scesa dalla croce, ritenulo secondario, ed è, itrvcuc,
centralizzato, dentro circoscritte volute spaziali. l'u-
nitivo rapporb del coryo del Cristo con it masso se-
polcrale. Si tratta di una rigorosa ed originale tran-
suùzione piltorica del terrestre radicalismo ideolo-
gico dal quale muove l'interpretazione mandorinii-
na della Passione. A q0esta assolutezza della morte
del Cristo, in durata di pensicrichiu(i e di emozionl
profonde, tendono singoli personaggi, da Giuseppe
di Arimatea, nel cui sepolcro è deposto Cristo, a
\icodemo. portalore degli unguenti e deBIi aromi
con i quali si ptepatavano i cadaveri. e gruppi cora-
li. dilla lblla indistinta rlle Màlie. Le slesse icone
corali sono disegnate e colorate dentro il $ande fe-
slone decorativo circoscrivente il Cristo fiorto.
Mandorino, ritraendo la più nota cronaca di morte
di tutti i tempi, ricorda sempre una cronaca funebre
del suo paese.

La melamorfo.i Iaica, o, se si vuole. Ia dimensio-
ne moderna della Passione si awerte, infine, in ele-
meDd di defiaglio.

È caso del soldato atmato di lancia, pronto aal
aprire il costato e a tmliggere il cuore del Cristo per
assicurarsene del decesso. sccondo la versione di
Giovanni (XXI, 33); cetamente da interpretare co-
mo simbolizzazìone dei dtì di violenza del potere
ufficiale. E non possono ritene.si casualmente am-
mucchiati sotto i piedi dell'ultima figura di Cristo
dadi e monele. relerentievangelici del commercio
delle sue vesti: quesla dislocaTione rispelo al riqua-
dro di pertinenza prefigura allusioni a tempi e a de-
stini di simonie e cotruzioni politico-retigose. Un
estremo, forse definitivo, segno del tempo della no-
vecenlesca tmdizione pittodca del sacto.

Estruuo da Rassegtv «SUDPUGLIA, n. I I nat-
zo 1992.

PINO MARìANO

«...ad un mondo chc hi rinunciato all'ulopia cd al
diballilo ideologìco pcr gareggiare a chi sputa p:ir
lonlilììo. si addicc Ia dissoluzione delle lonne".

F, FERRAROTTI

Il M€zzogiorno è troppo lonrxno perché il grido
di dolorc, il (dolorc nìcridioDalc». possa risuonùe
i uno dei punti nevralgici. dove sì fa I'Europa.

Se poi ò il grido dclì'arte. cui da sempre si dcte,
gano i messaggi essenziali dcll'ùomo all'uomo. §sso
si perde. comc am rmcnlc faceva nolare Boell. ncj
lrJBo,iJill. luc i J.l !rno e J.t hu o. Ce pcro
ncl prol(nrdo Sud una ragione il Salenlo dove
un lrrnpo v.vc!Jno uomirrr -ll.rcrdr e Ji dol. r.\imr
conumrJ l). .hc Jr Jnnr orm:ri rroll soppufli pru.
ha pe.so la pazienza. c le cui grida raggiungono.
anco.iì inascoltate. acuti altissimii sono le «cronn-
chc» dialettali laiche e rivclatrici di NicoÌn De Don
no e Ic «enucleazioni» di pacsaggio di Lionello
Mandorino. Non a ciso. e certo significati!amenlc.
r du.,o.titùi..ono ur {dJlr/io urnrno cd x irr_.
, n-llJ {rlltr '. iJ di irllri .odJli/i :rntefi.r . t_. rrr (
delenninanti per la sloria cuiturale e socraìc del Sr-
leolo: si trafla di Comi-Ciardo c di Bodini Rr,Su:-
frc\\J. !rtìtc I ui ,r . uo lcn,pÒ
ì'oL,,ir..' c.rilll lJ.. r]lJ lt) ,.r.1.r. 0.. .:
macchinosi interessi(3).



Ma il vxllìlirio Mrndorirlo_Dc D(nnro co§ilui§cc

uDo slll(lio r!xù7ito. polrcnnìo dife u .ì sinlcsi dcgìi

ir'l(r.\' .' J(ll" I.'rr\,'{ri 'l. r pr'c J''rrrr ' d rrr':'n'"
urÌo svilufpo I,iir postlivo piir concnIo di cc e prcsc

,lr .u . r ll,J. ,,cr.l'c i irr C.i'r'lo anmi c '1 r''cr'
t.rt.. u.r J...or.., !l.r.rIu o J. lr!,.1."rnr.^.," 1i",i-
l«rcs(r corne dicc D. Vtìli xlla I ico§tuzi(ìì0 lI1ì_

sccndentiìlc duÌ pacsaggio sulcnlnm»l cd in Bodirri_

Rc Supprcssl un! primi prcse di coscionTr deì

drrùrlna sclcnlino {«il pacr() dolorc dcllc noslrc slo_

fichc svenlurc,). è solo irì Mrndorilx) Di Donno chc

) r(irlr,/J .l'i.ur r nrullurrl r.l lrvJl'u Jl Jirnurr":rc
ooltrnrcrrr''',1.q.r'rJ Trr'.r,1,(J'.rcrr/r'li" (rr
)nr,c,i:r r,r.. r',r.ri" Ir..r., 'lr .lrr.llr !r.ru.rr Iclli
trudizioùc sxlenlina. smrìschcrrmcnlo dclle §lruxùrc

socio polil(ho borbonichc locrli. chc sl oplongono

0l proccsso di rinnovirrìenlo civilc cd al pro.srcsso

dclla gcn(c srlènlinn: quc§c solìo lc ìince. an/i le ri_

suìtanli, delì'rìriùrc onnai piir cho vcnlcnniìc cht
M dorìm-Dc Donno. uDo mòntorc dellalro. svol

,lntn,t,crr., r\ rcrJ r.ur !t\, 'ru . r:r..Jr '\' n im. /'
zi dcll'arlc chc gli ò propria. la pcnna cd il pennclb.

, J uI:, f. r.o,,.rlrlJ. .lìc lLr,"r J.'l .''rlrJ'r.'r. \i ' "rrr
nl.rr: I'tlrrl'\r:,l,ilc c . , \ ! \ ' e 

' , / . ' , L ' I 
' 
I r ' I J ' I I '

i, n " n,r'.. ., 
",",',, ' 

r. l: \l'r'J'rrrr^. l.' lu'rìr'r (
h misurr dì Dc Donno. L'uno dcvc moìlo all'rÌl'o. c
. rìrrri c duc il §xlcnto devc olùssin]o. Ent mbr.

. .rn'ltr,lr trll r. .'ù-l'\' '.' t''iI'rl
-.rf .,,L. luro I'1.'rrlo rl ,'r'1r" . lJ lJlr.r '1, L 

'
M:, Ù ., l, Jr, ì iL I rr''r .'riJ rr,n,'Lr '' r''r'rj'Ùn.rr'

ll Salcnlo..egionc curopclì. si allì nr rìche co'

sì. Sullo slìnxlo di uÌ Srlcnlo prcno di sptruze c

con I'appoggio_guidr-crilica di Nicola Dc Donno

cotinM ad opc(re il lfiìndorirìo uorro. pittor'c. pcn-

L. yicc dc dcllr sur vìla non lrascurnbìli p.r il

fenr dclcrrrinrnlc chc iì:rùno rvuro ncllo sviÌulpo
' I - r.r.. 'r'-r,, Pr' ':rri.:rtc r

,1,, t.,.',o L:, .u:r l, r.ur ,1,.:r f,r'

romf.nt. a h ionrt me lh cooosciulo e slirnrlo

i.Ll -l :rttì' iLrLrlh. lo slcsso Niandorino) sr qu|nlo

ir3,liilriii. iItuirr{i xlle §rrr .llrìici/i3.
L in..rrrr., .1,f lur a Erlcbni{i scossc cl0llrichc Lli

s:nrihiirr! tr r'.n:rJ.rrrn . ii r)hbligrrro r drre rìcllc

ùì1iurr in._Lr) !:ìr .!J!.. rr,lì GL serD.ggir 
'ìdrt«)

ùrr i.hl.r-- .h: l. :;llr! : l. .r.r..ìrl). I)crchò §r

che tìoo c ù tcorpo pcr dirsi lulto pcr conoscerc iì

mirìIìo di conoscihile chc a ci §cuno ò dalo. Si 3P'

I,J .r rll'r',rfl1 , urù'. ltrrr i.r,ìJ.' ror. r.rr"rli-. .

nìc dircbhc Ncrudr: inlr.ìprcndc Nr vic impe'vic dj'
c.'r.,.,r'rr,olrrr . ri.r':r rrrrrcrnlr.rbiri rril ru' "1r
c,n moilo di vcderc il ùìoDdo: li anrliTTa e si rnaliz'
za. noù rifiulando mri il paradosso né la polemirr

r( lcnr)/r.r'c nd l:, !.'rrrrno/iurr(. Grunrù 'lr r'rn
nrslro mlgùclìco di ricordi. cirqu.nla chili (tirrs'

,lr N.o rh.'Scrl., pcr rnr ro {ull.r brlrrti:r 'rr 'i'
dcllaÌnicizia: il suo peccalo è quello di §aper d3r:

J(rlro l:, l.lJ e l.roI l. l'rlrJ l'rr.rJr c Jr u r rrnr' i'

l,'artista

Sc come uomo ò dificilmcnle classiùcabiìe. li'ì
ro mcrìo lo ò comc rrlisln. Una cosa ò però cerlr :
L ',,n,'rìrL ' l.r 1.t.1' J'llJ s.u.l r'ìli;J//r umunJ: ì Ji

\rx c lJ !uctcrr, r c.l ulrcLllocrlll(J 'el'lp,c rlr :rl'

cornc sut)eramenk) continuo di risultali.

Se comfiacirrcnl(r c'ò qùalchc volla. è nèl veJ::

rnuJulJri cJ . .fr.-., pr.lrJn'c',rc i di c'n\i crre f 'r'
eruno rlcDtro dilui. ncì dcorìosc€rc Ia Geslall del pr:

sioro ncl discÈno c rcl colorci nel vcder coolèrmri:
.lr \.lr:, ir, \ ',1l. lc lL,r,( LJ.'lr. Jcl {uu mc*:ri::'
Il,,rr'' J.f.'J,ìcll''1r'rri.n,' .upcrlr,':rl( cd ul!o:r, -

co. le deniii/7azi(nìc dellnccademismo dcìl arte !
-.rrlrr. .l:r l. lcll'r 'r L nr l.mr'lrl'lhi((olrl'1'rlli'r"
. mc ln,l(,rlJ r.i m^rr,ir.ri lirrtr. lir d':r,nrn..l '"
delh denuncia $ci.tlc, l'rùdacc tèlicilà colorislicrll

Tccnicrmcnte i: pcrltllo padrone dcl "segno 
e di:

Ji.(i rì. ?' c drl Loìor.. L( lcl.'i uprorrn u p.L L.'
ni. co!ì il prosccnio chc ci ir spcltatori cd attori(l r.

O. \lr(rr.r.l'rcJcv:r c't.li un . rl,nc .o'r -..
so. aggrurnalo Del cosmo salenlino?» "Quol 'oì"':
csiste", gli rispoodeva É.ll- D'Ardrea, pocta -crrlcn

(ino- «è cìeìo. fiìpavcro, Iilnonc, ulivo». E l'anìr:

Nicola Dc Donno. otando l'organìzzaziurc c la !::
l'l/.,/rur'( drl plc:J-'sru .1. e'cllr rr m:rrrrerr r'\
dibile l.r violenT.ì e la purezza dcgli accostxm.n:
,lcr r'r\r lc ,ur upcrc' r,'rrllurc Ji c^lnn ' 'l\

DiscÈno (c scgno) e colore posseduli c mlnor':-
mrgislrrìlìrcnlc da mxù; che scnrbrano artigÌi. lii..-
guiùrte dalì'unico occhio di cui può servirsi. ìa P:li
dci coìori. chc ò mrlcria chc .dice) la realti: rÌu:':i
ò ìl mondo di Mrndorim pillore e pcnsalorc. D \1:
ro sollolincava. se cc n'era bisogno. ìe coerenra :t:
jlr,.r . lllu..Jh"r 'ìr \4 rl.,lurrrr' "rrr I''nTi :l
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GìO\ANNA MODICA

L opem di l,ionello Nrrndorino si è sviÌupprlr irì

un indctissa c !i.!rihnlc riccrcl. che hr scmprc coù'
sidcftto flulocrilicr comc iurdamcntalc pìrÌìlo di
parlcn/a. sc|/ir pcr qucstr) a[ivluc a ncgrrc sc slcs
\''. r1'r \r(.lnpInlI r.,jtr11,,..{ l:, r.'.,Lr.r ( 'rri
r.r'rr:rl il .l'ì1,. I, -.. '.. r.... i,rr,^.I'."lli.
spolldcrì/iì c risconlri chc risfccchirno cd csilt.ìno lir

sua spiccrlr sc,ìsibiiili. il suo p1ìcl«) ìirismo. tracili-
trìlo dir ur scnso crooralico milinato c soìarc, dr unrr

Iecnica dibrso prccisr c morbila. raggiùnge con se-

r! r r'.rlr':,lj//., l',',,\c,.i,'r" rlrrnrr. l.l p,,priJ
laÌcnlo. Trarro cffauerislico ddlr sùx east produzio
nc ò il scoso dirllnonia. dcriurk) dxll rùìorc di lurn
,lo irJ t : rl r.,r.l , rLr. l.' .L. r':,r,rlr'.r',/ru|r J|
rnìorc chc gli pcnnctte di conciìirrcr i coùtrxsti cd
c.p iIì.r. , l-, Jl. ,/:, rl J '1,,r . . 

_,/:"r,rr J'r vrr!
rd c\rsocr.ìrlo nclh dr:rnìmatìcitì. Flgii hr prcscùtc il
r, !li. ' I ll., u rlLr",. li'uril.!:, fi { .. ,1..!.,. rr'-
scc così a coglic,e c svi[rpparc gli ninrcli non sdo
piir mleresslìnti. nrr rnchc meglio ristondcnti alle
sre personaìi inclirìlrioni rrivr dunquc a dare rl co-
I rJ tu I.:,'1.,lir. :'.rr .l rlr..r',.',.,rrr.,(\trj\\,
!a che si ricollcgr dirclrirnìcnrc rlliì rol iÌà c d.ìlh
..rlrr.rtl:lh t. r.. Irllìc. T(Ir r''.r.li r:,l. .hi uì,,'

Ir.'..'r,/.r.'u l.r.,r\ c 5uIr,lr .lct.rr.r:,,t. rr'll ,,f r:'

!aria di I-iorìcllo l\4rndor'ino rrlisl.ì diìlln viti intensr
' t'rulJr.di.l,. lr,{r.rptrL,1,' r, I tr.'"prr.' l'...-
siorc di cspri crsi ir nnnicn lriù deci$ ed intcnsr.
L opc di qucslo pitlorc riproÙ»c lnche lemi dclìr
lrrdizi(»0 iigutulivn rcligios:l i chìrìvc cslrcmilnrcn-
lJ,r,'J" r:,.,r JJ,liltrrJ,,,"{, ra:,,.'i,- t,{,:, :,i t,ro
hlemi comDlcssi ohe la irtl§ccndcna lcncm. sopreL

lullo iù uDir rcrllil lneccil'ìi77ela c morìdrniTziìllr
qurl ò quclh rllunlc. Qucllo di lvl3ndorino si può de'
tinirc un rc:ìlisnm fuori drìSli schemi. un reaìismo
chc. pùr m:ìntcncndosi lrlc ad uni)cchirla superlì-
cirlc. si crrica di nuovi signili.lli licrìvrìti Lì.rll'inre-
ri i., r {, 1,.r,,.r 'rt,.\. ^ ,J/r. r. . crltu. .-

.!filicrli .h. nclìir ion o.iginrìl,lx rendono uniche

l,r ".rrri! lìi./,rr' L,it Lr\r(tj U.rrriì,rri.ru
D.t'i, - ar.i.r:,r lirl

DONA]O MORO

Lioncllo M.ìndorino un gìorno hr dclloi . \i:
con!inro chc sl divenh pilbri nìL,prerìdo gLr :
t,'. .c .r'§r..., . ... p 'JJ.c \r.''.i 'Ìrr-..tIr ..LAlt"r" .I r0 to_r p. t-15ì F\r
ru.1.1' lr'lcl\r'r1,.lr 'l'r .irr.rrrnrc'rtc .rd I
i' " olro Bcr..I"'riro .ci'li'. trllr.,rrr.., Jr I .

in!...i.,t,, qr.ll,,. Jt,t ur,o.,lc,l Jìlri.1c..'.
',J l .1 , l:ù. t. r.,rul.,rl.':, ..ùptir( ..' .r.'.
I'r. n.!1r.,. .tr..r I..lJ.'J ,...tJllr dcll.r lr' L

f ' :r .,,1r, r Jr !'rcr"orì.chr1rJ,r.Ire trllJ.
/.r. I.r. r n.L r.rr,rrrr" ..nrn\Ir:rr'u rLr
quìndi meno:ìcuiamcnte espìoruli o plrscguìri

Ahhirnrc ustìlo laggellivo «isli'ìli!o,. nì!
| ."r,,,"r..,1r,, liTrr:,rr. O.

mc o.sgi. nrirìtli non è piir Ì0cilo prrhrc di un

r., ll \lJn,r,. r,. fi.r, r. . r.rfli\Ò . I " .

4 rc l.ur'r 3r nr lr.. t!r ..,u l,lÌ .mnrJp J.
'r. §. col q,r'l .rrrJ IrJ .r !.'!1r,,n,, ifil. l

t.,..r.{ . l.r rc('.1/ior'J I'rllorr.J l'l \ .r^l,JlI
.1.lL.r. r-t Iri ir\.rl,.r'rr: ( l".1.or(Ili r,ci ! '
\1.,r. lu' r',' o .i \.-liur o irJ,.:rrc I. cnì, | ,
londturcnlali dcl suo esscre non]o e dol suo 1..
qr"r'I:rr". I:,'( .iÙr.r..r,.r i .,r'.orr c " mf"'
\l.r .' .,hr(rr,Lr ' rcrlo. ormJr. .lr. c!l I nrr . r

i.rir,l \u r,uÌr- r.qu.r. p.r\LJir \^rr,, . t,.r r

ir un !ià nolcyolc arco dì tcùìpo. ha captalo rr1,

rr',rc r., l'lionc d(i -'.r',di J.lluri. ],- ir, ìJ-.
n. ", ( .J!li .,'ri r,J r1c.\o ,r' dr..u.r;uir ..' .'
pillorc irì scno iìlh sociclà c si ò domandalo
proprir tùnzn)nc. di quclh cioò dtlla propris
ncì conrcsto socialc. rerilìcando gio ro dopo Sl
1., .,.1.r/r d, I I'rnt'11o ttr.{, e lir 11.p nJ r

tr',tr, lln!'u"!yr.. ln r,ltrlr 'r,c rlic!.,1\. r': '
.r' r' . 'r,.u (. i , pJ u. ul:,ri Ji qu(llJ.JlJr rr
ru'rJ. r'lu |or - i rr.1^ rlJi dc ìJ .u:, :

rir.'.t r-qr.,.(. puo lirc p:rr^ì. n1.\'
I rr..r, :, ..{.,r,i.r, d'rrl. pcr r'rll:l Jl-l,llu l,
..rlr ': .r.rr.i r.., 'lur(rùrr p(r l'.F.ciurc//- '

sultrli.
Di rerent€ ò strlo dcllo chc Maùdorino "drl

...rn. . rl r..h , ,i\!r, ,,J 'qr'\ù.o .c i

JrJlr//. r n. l,' ., r' , ! i ., f, Ic Jr lrÒ, .

r.'.r'r.r c ,ri .'on..-rcr ," , 
^r'rc l1 ..rre nj-'

l.rnrìo di grazia 1979.

L occhro di Mandorrm. que§ occhio !ìhe lrfì
..,ll. ll,' r lirnl,i !,1fi.', ( il.'1,' 'r'.,rrJ.'lu rr L .

llrri rl./r- .rrll, r.,,,,1,,/^ d.llJrrurJr,c .
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Ir trr...L..r( \iortrl,.r IrJhir \i.t,.rr..t l. f,.rt .ù-
ì,,.i. l. C(r(I r.r R . I'rIrù. ur lu.. e !ur r.t,clr\..
lL.'r,r\1,. h...hJli. Jrltr rrr,tr.srnr n. cd...fr -.iÒ
Ii.ti frtrn.c,i J.urop...f L in 1,,urr.,..,rc .r..nr
hr:,. C(,,.rr (, h:r t.rll. r(-,n, tr ..,ri iIr..:Lrm,.rrt
pillorici dcll.r Scuolr Romana. ha osservato con
amo.o gli sptl7i plì(cciprXi di Giorgio l{orxndi. pc.
t.lnb, ciò chc o!!i cgli scrìrc è carico di una cuìtura
lrrra prop.ia. c la realtà cho egti dip ìgc ò unr rcalri
iÌlda.gitta. anirlizzrla. §cotnlo§lr e ricomposta secon
do una vìsione dcl nnrì(b pjij comDtessa e arlicola-
la. Sil,'llla di lullurc noo piir serndici.

Sc nnchc clli hir rcntllo. in giorni ormai k)ntani.
Iespcrienza dtìll.1rlc istra a. cgl pirtiio da unr na
liva tcndcnza al rcilismo. i qucslo è lornarc con
consapelolc/za criliclt e cullumlc. fornendo c un,r
visiohe incdila.

Accanto rl colore. inllìrri. dalo esscnzirle dci di-
pinlidel Nlandorino. fon sìpuò iron riconosccrc uILl
sconrposìziollri. Ircr.osì dir€, b.ìrocca dcl rexle. .ilc_
vabilc soprattu(o in ccni prcsrg-qi c in ccrle ti!urc.
E qLi .hrirlm,,r',,.n r 

'i. 
,',r..,n".ri*, ,o".,rr,r

lr lanlo dì ccrca.c ncllc sue tavote ligurrTi(nri c sen,
gni dun baroccocanonico. quanto di rvvcnirvì qucl
rir'lirc l',.roc.., \.nrnpr\i.r!o. ,lrill ..,ti.,, I r:r!i o I
!nlrc. qLcl .cn Ir. tu , Jr. B,,Jrni llù\-\ | ,li . J,r
nei Salento c che, a lungo itinìerlillo e pcrseguìlo
drl Mandorino. conscrìrc I ìui risultrri inconrcstabi
li. Lr riprova si ollicne considerrndo chc nclle tclc
misliori dcl nosro pilorc ò asscntc ogni ftzionati-
srno a.cadcmico c chssico ed ogni oninìismo ideo-
ìu!,. o ('h.. .,r'lr IJ.lJur( qUc... J r,ir. .,,. ,

orn:r l'.o :,llr IJ tilror,c .. .,ttr ...u,,tJ ,i tcr\c p r 1
occessiti dl)lllirc prarico). essi crìnallizzano ìl di.
scorso (v. ad cs. lari c:Ni ncl seltore dclh (narurc
mortc»). Laddove. irì!ecc. quest rnima barocca
sconvolgc ìÌ dùo tìnogrtùìco c ledc nrli c cìctj as_
,JrJr c pi r.r.:i i, l.r. trtrlt. ,ti .,,t..r,, Ir r,cIr(.jLrj
., lJ iJrrrt,,,. .h,:,,/,,J .qJ:ln.ro,J rl lc.t,. .tcljr, rtu
ri.ulrJ ri.'.,' dr \ùlJnìi. L,,Jìrn,1i.,,. p:,In ,.. teI.i. JJ É,. rl t,{po :,',.nr.,1ù,icl,utr\. l.u,t.. rotl( ( ,
ranre guisc riproposto. al tenu della cùÌagnr 1ul
genlc ma con un slruttura slraTiatr e disordinsla: c
.lur. iI| qu..r:r 

'r 
o,Il:r. . r:i .,,ltprnìr:ut lor-, frrrì]i-! rro,l( h Jo,rr,.r ..hc J- it tJ (. ,:r.,,,rJlo rn I( tor-

Ìna ùìa potcnle comc una iì.qnen scullura medievale).
Da qui. lD.orr. ed ò un dnlo riscont|abilc neltc

IJrur' n,o c . piu v:,lr,l(. t'r c /r,,r,. \..rro -tj ,,i
. . 1Ii Lm. i del ! r\ crL qL',riJrrr,o.. .i,nr:rdrno c , :, -,

h mrtcrit di cui cssi sono cosliluitl (cj si soflcrmi.
in qucsta noslrr. rd cs,. su "Cotimc senz,acoù!, o
, rll., \.rlur,r rn^ .r .^I t,1.r.o !lJ .,,,".,. ,,r,.,, .
I 'lr'rr '.t:r/.J' Jr c. .r "lrc rl . olor,, e,ilt:r r ,tnl
spr/io corposo o rn linrhe arnoslirc.

Soilo qui. a nonro a\"r'iso. rrvvisahili gti .ìptrodi
dclinirlvi. nìdisculibili, di Mllndoritu), uoÙìo salcnli-
no e pillore dcl noslro tcmpor approdi che Aìi hanno
.qià co §0nlilo di supcra.e h provincia e diiolìocar-
si in sDari artisricì dipiù ampio rcspiro.

,PrtloItlt" di LiÒicito Modrtino U6 dÌti Ìi)I .Sultc l ù" E.P't L :((, pp. t9a-193 t9t
Sttttuia4goslo I979.

ENZO PANAREO

Pilrura diotcresse prc!atcntemenle ambicntrtc
quella l-hc Lionello Mandorino va da anni rc ìiz_
/-nJ,. rì.11,,.r \iru Jr r., .u:r ri.rr, r Lù.lru i\u
cromllicr, untì ricc.ca chc. a guardar bcne, ha dcì
.rrr!,,.:.,r( t.r'rto l, tr.I1 rh. .1 .vllulprrd Ir pt,,t.n
.l r,, r r ,rur,rli . r,., \:.rl tr.\rpt,nr ...r-tr.i. uru
ric€rciì che vuol tcner corto. sriìrdo ri risullati iìno
:rdu!Jr.or.r..riti. .\ r.,.,.o1., .c.,,..r(onur
di pocr ilrlpoflinzr. di quell'immedirro rapporro
cne sr rslrtulscc neìl i luìzionc dèlìiItista tra ura
pr.. r:., \i.i. ( ùi, d.,r..,gj. i!o c.( rnìpli.JrrlL
Jr ..rr.i ,itu,., rnJ . ,frJlJl,. ,t.ulurlli. (tc Jl
qucslo dalo il colore. impjegato in maniera perso

Un momcnto. iochuahile dircmrno. di qùesh pit_
lura. ad acqucrclh principrtmcnte chè di lale rrcrzL)
pcr divcrse considerazioli Mrndorino si scrv€. è le
marcala cararlcrizzazìoIe in seDso regìonale chc
ì'arlisla vi imprime. marcirta pcrchò non lrascura
ncllx slcsura dcll'opera elemcnto rlcuno di detjni
zìone il pllesaggio alcirrmcole sollccitalo là dove
il Saleoto si rivch. o mcgtio si dispicga, con ìe sue
piir prolòùde pcculìffilà esprcssive ed emotive nr!
on pcrchè dcbba poi raplrcsenhrc - coo Ie con\!.,

!u, rìlc Jcl (rn,: ur, !(Juti.m,, t nitirro. l. m:I rj ,
irrerl(:1.( Ln:r ndu/t,,Ic xl p,rrr.ojtrj.. Tr(.tre. r. -
..'..tru\iI.irl( dr rirnrrdn,j.j.oitrclln: it S ., rl
di Nlando.im, pu. esplicrto arrenlamcnte. allll fjJr.
vislo io ur conlcslo di cultura pi[orica che d.bbr t.
ncr conlo di tu|a unx sommr di suggcrimenrr aultLt-

47



ralì. anchc regìorrli sc vo!ìi mo (la lr&liTione ed i

Donri. di gmnde prcstigio. chc rìccessrrirÙrcnlc conì_

por18). si rilch. ìn imdo. come unr apcrtum lirici.
h cui risontuìzc presistichc le m.rrnc. p€r cscrrr

tio. dai timbri musicali svrrianli su diver§i c lulti
nuovi regislri cr(nlìalici un volia conlcrmalo i1

dalo ambicrìlale nei suoi lcrrìiDi rcali c neìle suc ca-

raueristichc strulluritli. vaono al di 1à del puro lìno-
menologico pol disporsi. con nrlcrìso grudo di uma_

tìili, ad unr gcÌcr.ììo lìuizione.
E sc ciò xccad0 ò prirìcipllmcnlc m viùir di un

srstìcc imfieg() d. prt(e deìlrninr della lucc. quclìtì

luce solare. mcridiiÌra. medilcriìnca che csillta lc co_

so c nc delincr h preplcnlc !ilalìlà. Quclla vilalitì.
.l'.,1rrc fr'1. dr cLr l. ',,.' r'.1 5,1, r'lo..rr ' In u''r,i

lllrtr rc:rorrJ :,rrn,,il rrr.,rn.rrc .'l i1( 'orr,, rr.lrm r

mcnte doliìlc c chc sob agììali§i è dalo prcporre.

A rel prcDosito non è inulilc osscrv rt, c pcrchè

non re§i in ombra lllspcllo. che rrìchc nell. opcrc

ad olio lN pcnnellatr di Mlndorillo on è mai corpo

sr. nì.ì licve. imprcssiorrislicamcnte Iavor€volc alh
prccisazions dcgli eìemcnli luminìsl;ci chc dchhono

concorerc h dciiniTionc del lullo.

\r rhlo l ,,..,, r rl lr r.'r ' l(11., lu., qd.\r,, i1.

I. 'r I(r.J,rl.' .,rh r(lo .( i 'r.c' .o . h" ,r' u':'r.
\LJ qr:,d.1:. u r.rl r,uuc ',.' il o",'Jrr.,. J:r'( rr,,riL
ri iiori, daile composizi(»i rllc ligure. giuoce un

ruob di prolagonislal unr luce che. quando merìo lc

1l] iìspelll. fuLrricsce dalh chioma di un albcro. solto_

lr,c.r u',J Iua: J.l rcncn,, 
".,.or,r'J, 

n:r rl lrr','.hi
conìmosso dcl rnare contrc la roccil luminosanlclrle
grigìr. dìr esrrto rilìevo igli iìrzigogolidi una archi-

.\:(\. l.,lo I, . ..' Jrlr'J.qu.r. ll', c \.)pr1n'
qucl .he I'rcqÌrcrello in rlcuni grilndr ù1i§i dcì pas'
\,rn. r rni'ri','rJ!.r'li h:rf rrl,J, 'r.,.rr '.pr. 'i'J
- lr liìro con .elo.c umrììo e sagacìa lecnic . chc ò

corÌre dire corì rttcnriì sensibililà dclla serie di lulli i
possìbili !al()l i croùrilici.

ì\'landorilnr proponc così un SrlcÌrc non nuovo

..r(o. rìon ò prelesa cht lli si può addcbitarc rltri
siÌ.nlini r puglicsi han,ìo lrrltalo e trirltano con
iìnr.r. cd acurerzx il motivo faesi§ico ma perso'

irL. ri. .ÒmtLì\1r) brano x l)rrno. scrllurenle dìrctlrr
nr.fr. lJ urì ix,.! crcnrr{i.o irìlcnso. libntlilc. ro
nrriÌiir:ni:rrJ :frfr!\.!1ibil. 3 !olte. txnlo chc lim'
[]l!ÌrrrLarì: .r :r 1,, .J1r!,r:. Lrcciliìlr dxl rucccdersi
J.llJ Jn:.rr,,rL , r.i'. r iìLr. :rlh lnrc. piir dclh lilre.ì

discgn tiva chc il pilrcrc anzicchò tracciire lascia

inluirc xl di li delh varictà cromalica. Che Nlarìdo'
.r,. iIt.,r,r. r,.'r' Jhb J ìr!,"r dr lI, rr.i .u'!."-

garc dal ri.qorc dtlì3 linea discgnaliva dipcndc dal

ùtto chc ;l S.ìlento. prola,lronista dcllc sue opcrc as

.ol.rlo r .lum.,.rl! r'lr llc.. rl] r !ur roll.l !olrl"rni
rigi(ii. mr si hscir cogliere. rcl tracci.rlo gcogrrlìco.
pcr nxan..s d itìconlondibìlc dolcezza dovc anche

qualche lievc rilicvo si .ìde-lÌua alLa calmc distes, dcl

\^I ur, §:'l(rro. lur\ rJ .on,c I.,llo .!.llcirl.,
MiÌìdori ) ò rrlina che si o{lic libenr da qualsiusi

prc.siudizialc - mr come lùrguaggrc dell'anima: unr
rcr.:, L'{n'liIU rJ;Jri. 'l lrr,rui,r-J., .h( c Jl, r,!irr.
delÌe caìsc. che nrscc anzi con ìc cosc,

'Un ìmguaggio. ìniilìc. alfinrlo dc anni ed anrìi dr

Iiequerì1a con uD nalura che è per i puglicsi coìn.

una sorta di richiamo ed iù ciò vi sono. ollre chc

rr!r,-'i .,'lr.lr. h...u,.1'c rr'jr.,rrì \lori.h( J. lrLllo ir

rrrbrli .ur r,'r .r pun. Iurr".on.idcr:,rn. non ri

spondcre cor linlcnsità deìh quale il richilttrro §les_

1 .Lahrnrli ",t.II - 1966

I-RANCOIS PERCHE

...Le tele diLionello ilIrrldorino cr faDno scoprir.
.. 'hibrlrlJ. 'ernu/iu,,c. dcrr,rrtr. LI'i, !crJ lor/ir pilru'

crì si spisiolÌa drìllc sue tele. dovc un lenso del colo
,c :r lc!, , qL.lln dcll lurmc \,'r u1^,rmo qLi

J..U(r . rcuru JJ.l:r cnn,t..r/ron(. un hcl rrlr
l-c\idri ,ll ,{,lrr'Jn(r , e Jll ,lr''o. c11 J-r .u,rr T.

saggi c dei suoi pcrsonrggi. Noi scnliamo qu

l csprcssìone di unr vcra persorìrliti atlraverso ur
linguiggio «rido e ricco.

lN Lu Rc|ue Molerne Paigi,Jebbtuìo 1982

GUCLIELNTO PETRONI

Pochi son quegìi rti§i che fle§cono a manlcn.:
ìnlilra ìa lidellì ai,,valori pittorici", vale a dire i:
spchìdidi canoni anchc csecutivi su cui la lillultì -

lur.l.,lo J:,.,'Lfr. 1., lr,lrr".rr,rllurr .lu"''lr
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menli. oer meglio inlenderci chc sono in sllelta dl_

."ìa",,'r" rrlr'nurrt" degli slrurncnli neces"ri al

t-..ii.t" J rit,or". ".r," 
si pos'ono dcfinire \alori

oiiò.i.i . pr"*li.i qrnnao enlrano a lar Pane degli

Ii".'i n*ri",i dell'ffle conneltendoli ai valori intel-

lettuali ali cui dispone il pittore-

tlon .i interrdi con qucqo ilr§laurÙe un confronlo

n^lemi.o con Ie valre nuove ligurazioni o con le

lron figurazior,i che cbbondano e che nel mondo

àànni."ruopr.*"r,uno *olrvxzioni che ne giu§lifrca_

no ir" prcienzlr: ma sta di tirllo chc quarìdo ci incon_

kiamo Lon un pillore per il quale i -vaion prllnnc'"

sono it suo tlnguagglo e aa essi ftae le srutture sulle

ouali esnl imersi ci senliamo conforl'iti'" 
I i^nello MANDORINO nenlra perlèllamenle rn

ouestr ormli esjgua schierx di arlisliì Mxndorlno'

i.ri"*r".rr"n,ò. p"t qualitl di cullurx per il lipo

ài tormazione. ,i rierrtra addirillLìra in modo risloco'

aiutato datt, liccherra coloristica e gestuale dalla

sua viva ed in qualche caso emozionante meniliona_

lità. Infatti il Manalodno è pugliese' di Collepasso'

ha conseguito ta proprir cullura arlisticr c la propria

saDienz:ì di pillolt allmvetso una dolorosa e leniìce

ou'anrira ar ovversirà documenlnte dalla sua biogra'

i'r, pe. cui possiamo se,rz'allro addilarlo a modello

.lelle Diu raÌe r so{lerle ledella al]a propna tocaz'o_

ne. Cànoscen,lo le tenacia. la fermez/a con cui ha

affronlalo gli ostacoli chc si frapponevano all'tdem_

r;rn.uLo ael suo; ldeali Ji pillore. po\(ixmo ben dire

ln" rn"..nu fora, quasi esplo(i\a in alcunr suor

ouuoii t. i r,u malu;r e trasliguranli della realtà'

deve provcnilgti dalle dure espcrrenze sopportale

Drima dr porcrsi esprimere liberamenle'

l3 nittum (ti Mandorino puo es\ele pres^ a mo_

delto ài ouanto s e dichiaralo al principio di questa

nn,". L" au" aa"tra tono rulle in ordine alla po'sibi_

iiil a'unu .i".u i,,t"tpr"t zione dei valori plaslici pit-

torici che conteflgono; la sua non indifferente

e§Dressjone lempemmenlale pane da esse: barli per

qu'esro. sottermrrti Lu alcuni dei suoi quiìdri ner

oudi Ia rcalta vrene piu scompo§ta. in cui cl avvene

Iì necessilx di logliere al vero ogni elemenlo dc_

ii.irriuo, pet r.r,o"rto ael lurro espresivo d un parli-

coiare e oelsonale brsogno di esprimer§i alcuni di

que\li qìradri jembmno qua§i sconfinare nell'a§tral'

ro ma Mandorino non è lipo da etadele ln un mon'

,tÒ irr cui la Drescn/l umana nolì è plù avve'liblle'

nercio Ielemento reale non è m abbandonalo dcl

iut,o. n.,n..no in questi suoi dipinli do\e piir

Jrornt.crrl( Jll'ir( .crrJ'u:r l§'h'nc'(.h" l'rhrne"'
r., lirurxli\,, sir . orrutrqu( .lur'i 'li"lrullo' ') ''J pr''
.-,i,,,.^r L"r,trncnr. |tr \4:rnd'nitìr'(orrrJ lrno'd

.r',rrr, pur,ro. r lur ir'tcrf\\:l motl rnrncrìlc 'Jl\ilr'
rl l,r 'pn, iJ.irl( lill,'ri..' c.'!r'"oqucllir'rr'_

".ir,."i'..r,". d urr I 'uJ up'r'r' tr r'r rcrì'irrc Jr

ror Ji ,lJ\rrrli JJ un. rl( 'he 
h'ì qurnlo nJ'^rrr

pcr durale neÌ lcnìpo.

Dul Cutdbsa rctsonxt( Musn dclle Pi?tr( Io'

li,(PG) tlt.cnhtc 1971

GINO P]SAN.)

«...Forse ciò chc gride, dl ooi come ir Andir'

lusia. ò l'xnlico srngue arabo»' V' BODINI

Qu.,r,lù frol.'rl,rn,' po'\:r 'rJrc I otc'J l)rr'rr'x
di Lioncllo Mandorino. non è conces$ spcrrncntT e

a chi non abbia più di un tilo d Arianna per avvenlu-

r,ìrsi nel calcìdoscop;co co§mo dei 'r"d porrlài/7'

iìn,nrnati allo spccliico figuraìc dcll'arljsta §rlelrli-

rrr rrD'.,J,' .l' lh qu'lr,lìrrril:r. hruJì:rrtr dJ qucl '^fln

. ir-uiio. Jrr.hl- I u/i. , hc l i/,'F'a'l:iaac inrr"cJ e

detcmina ncll arim.ì di ogni ar(ista

Tulh h produrionc mrrdorirìiana chc sj §noda

ncll arco di circa cirqùarìt innì ha la coerenza pur

n.illr rnolrDlrcrrJ d(-lr "ilt nilr'lrci' Jr un "''aJ
,,.\wrr/,. xlì ,rrr(trì,i Jclqurh xc'<rr'h'nidr rmmxf r_

'n,.."cf.rir,, . rccr'ln rorì"li rt'lr!inirr 'ì"1 mulr

n.xc rxu,ri'.o dei .olur,. rt,lrrlJlo p.r ri\'1.'r" J lr^r

.'hc r iirrno rt. 'l'.^. r,rr'.' 'ì' ll.r ' J\ crrì r pl"lor'r"' li
rè3lrà che ò i.rrei/ tl(r Diqe E la sua le(ura dcl

,..t". 0r".,"..i',. org.rrrt.:r.rll( l)npc dr'lt'u'r
.r.h'/ro tr \lrllnr.J: ' 'nJ c'i lc 'li/rrtr dr Jr'lJ' 

'_

ic Brlr/ror3sre;sr chc qoesto Odissco dcl No!ec'nx)

. on,nir rlllrr/l.o I :rrle moJJrrra !' c'rnl'mDo':rr J

'rn1 rh ' \,ìo irlllc\rl:o.lr,c't:'. 'r"l'r r'rrIiIrrJ'
ic st.rgioni rìclla sue p|oduzionc. si rica\'a controìu_

ce. la nrnppa dei suoi rclèrcoli'
Prensiie cd ellcltico. M,rìdorino fa irte sull x'r':'

nc(, rt.trlJ..,'r lx 'ur m.tJr'l:' c r'r\Ùl(l' '' ''r

i' r.r r J,rr . ulrr,r,li chc . o'rirLr'.orr "' h.'' .r- " '

Egliparsa ulUavcrso tullc lc esperì'nz' :nn::-: :

d, I tr*ur".lJrL ..rrr,.tr.' Jc'

p. r,'. c rtrr'rir,l t .lu"l I "cr 'r' ' '
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luoghi dcll irrnìaginario ..- a sue spese, fillmlo e ri'
solro i0 chiave ìndividuale-

La sua opera non ù uD corccrvo dj slili lin. tì so
.rcr.". t. Ii h.' rll Lr, rno J , \\i, LUIL rr'rr ir,.,
.lu.,.r ur lil,,'J;r,1 '.li .È\'.'r.'ir rr'.É\^ rrl., LUr,li

ìuili nella divrrrsìrà.
In Accrdcmir. mi coniidnvr .sli :ìvcvano iosc.qniìlo

ir guardaÌc uÌì nndcllo. nìa egli. aulononr:nnente. Iì sua

h lcziono di Pjcasso pcr cui. h diceva Òcnrude Srein.
"l 'unìcr cosl dN non krc ò gurlr(,rrc u,ì rrì«lcllo .

Dopo l csordio sul lcr\ante del ncorcalisnrc ilgu
rativo. mentori Vinceozo Ciardo e Ceremia Re (e sa

bene il lcltorri quale caricr novatrice ed orignralc
riposl nel l()Io magislero), negli anni CiDqurnla l sua
produziorc si iscrivc nelh corrcnlc d ?rs./l ptr eccel-
lenza: lastrallismo. referenti Braqùe. Picasso. Cha-

.sall e i nmduli canonici delle alanguardie combnrati
irì um sorh di fr/r1/.rc .ì 1./ ,ds. (rìsrr.rtlismo cubi-
.rnu. drvr.r,ilr,rno'. rnr, Irqu.rdrJh ( n(ll1 Lli,.{.:l
disrinziooe K.rhnweilcri la. ma solo nclh nradc.rla
r(r,Jrr/:,. n,'l fljr Jr qurÈ_li Jr,r'r. r.'1r.,.' re:Im.r,rre
il supcrarncnlo di toni rcalistici o a ronìpcrr con gli
ormri amrdali e sierili napolcuìIismi dagli stcrcolipi
tiudoimpr€ssi(»istici. fisurari!i. oleosanrenle lkici.
E , per ora. solo lcllcralu : Lst quod bllet? \(lks.
mr In IU.. c'J rl \l,rnJo no dclh rr- u rJ c dcr I\
rtudi successivi. C'è b stisnra (che sffà poi um .o-
\rirnri Jel .u,j rihellrm,.. h. .r nnl!, rJ Ir Lì Irtj
sto di imprcssrooismo csprcssicn ismo ,rxrd alìa Iinc
dcgli arìni Scssanti. Stipr, inlanto. nella re(r dell ani-
mr. (..È-ri.r/( c l,1lr.r.: l:r.I.rrlr.m,' .,.1,) urr [,ri-
miì. gtuìdc lappa. un scgro del suo rrr.àrr, non iì fi-
oc. ma il mez/o per rinnovirsi. per opporsi rlla pro
vi ciu ove rcsidu unu lis tendenza .alcografica dei
moduli rcrdo;nprcssionisri o rcloricamcntc rcrlisrici
c dilaga un calliÈrafismo csorralivo. leTiosLì e puliro
llJcsri!i. !iìlriIi ucccìlini ,,:uur( mùrhì. E!I r

esaspcra mai *l a§trarionc lino ad un lolale din,rcco
dall, realh .(l) ùìanlcrìcndo corì cssa un npporlo so'
sIanzialmcnlc x!grcssivo c dialcttico.

ll suo rstriìllismo si interseca poi col rerlismo so-
cirle dì \lilncco. di Cultuso. di Carlo Lcyi. dcllo
iteiro Re. rncrocia Carlo Bobicri (Mandorino è fra i
lrilnr r i.otrlrlo ) c producc csili nuovi: ligure e
\ùlr! J.nuf.r.,fo Ì ruc.ìno e Sollcrto ron scnso dcl
rrorJ.. lr frr J . h Ilri.rì deì \ìvere. chc Morlaìc
:1\e\r il].rnrr:trr n.ll,r fL-ì!lir r.crnocciala, nel ri!o
itrozrirl!ì !h. .ri.!a.:lll . .el iuvxlÌo (Ù'aorazzalo .

FiSU.. . \.ìri ..ri. inifrri:iì rl timfro di un esp.cs

sionismo calegoriale, mffinato e parossistico per
quel segno impetuoso, txlvolta eccessivo, da_,tur1r.
che lo caratterizza, ma sempre solto nella luce e
nclla pura essenzialità del colore che ora si fa auEn-
tica dimensione prospeiiica, ora deflagrazione dei
volumi. ora !ibraTione magnelica. sicché lo spazio
non è delinilo e fllaglralo se non dalla coflrice e
coincide col nulla da cui emerge la materia: è l'infor-
me da cui nascono le ibme.

Il Novecento è il secolo del delirio. ma è essen-
zialmente il tempo dell'angoscia suprcma. individoa-
le e collefiivadel roteare nei vuoti siderali, del supe-
ramenlo vonicoso di ogni conquisla. ncgazione e rì.
fiuto di ogni staticità, epos del subliminale. L uomo
è trottola, festuca solfiata dal vento dell'assurdo.

Tutto queslo Mandorino trascrive sulla tela, ac-
cendendo la laDtema magica dei suoi coÌmi e sosti-
tuendo all'opacita del reale la luce, talvolta sinistr4
di iridescenze metafìsiche, per "rcstituie" a se stesso

e al lettore ciò che le sùe vibrisse gli hanno concesso
bergsonianamente di irrùile al di là dello cose, là,
doye flagrano. direbbe Lùcrezio. le fiammanti mura
del mondo. Ma il suo astsattismo si dnnova. perde le
squame della maniem e nel Sessantotto si restìtuisce
alla tela vieppiù macchiato da ùn rcsso tonale denso
di umori simbolistici e metafisici. Ogni soggetto
(paesaggio, ìuogo, volume) è deflagrato. E' il mo-
mento della enùcleazione della forma. esito esEemo
della sua arte che, all'inizio degli anoi Settanta, lo
pareggia alla pittura maledca.

Nascono le grandi nalure morte (tùlt'altro che Ie-
ziose) o i bouquets che hanno sullo sfondo come
rrasrr\ Ie persiane verdi. Rirornano 5uggeslioni im-
pressionistiche, coniugate con effettifarvpr. E qui
Mandorino raggiunge la piena maturità, poiché la sua
cultùra appare finalmenle dislillata, isolata nei luoghi
deU incon5cio e della cr,promemorìa. Ogni ingorgo è
risolto. ll suo sforzo è ora teso all'esegesi della rca.là
che viene tmscritta in chiave essonzialmenle materi-
cà. Ti aggrediscono i simboli, le figu.e allucinate,
enigmatiche. sospese, anchilosate, seleniche. I fiori
hanno un solo possibile rpe.imer. Odilon Redon.
noll altri. Rosso sangue il sole. Basso il confine. Ros-
so, sempre rosso: eliotiano coi§lativo oggetÌivo del
senlinento del degmdo. della tera desolata. Cromati-
smo orgiastico. E' il delido di Mandorino, finalmente
se stesso, impressionista€sEessionisla/arv?, ebbro
di ispirazione che ossessi\a. incontenibile tracima e

conlamina anche il sacro. E qui il suo senso della di-

I
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vìnilì lo rllilcr agìi irìlcqncli piit clcrodos\i n0lh

sicrr dclÌo Spir'i10.

Fm iCristi di l\'l:ìndorirìo. ìl Crirh r/rilrr, ò qurD

lo di piir aìlcrÌìirlivo si po§§.l avorc nelh liltuÉ d op

posi/idìe. Categolia dcl divirro ò ]a quol ianiti rlisc

toì.r. noìlr cui Iu.c si i\crivc ogni Crislo, itì77trlo e

vnìlo daìl(ì scr.co dcl vi\crc. daì gruluilo e !ischìoso

non-scrì§o deì mondo. pc| cui non bll\ta. Èìrul,r$ndo
Aloslino. .,(J.rr,., rdpc Crislo ò lr.rvolro drl
mulc. trrlillD ron dai chiodi dclh crocc. rrìlì

drìl urììxnilaì chc Lsli irrulihncnlc hr I.denlol La crc_

, t's'.r...r.r. un. \.r ,i J, ll.'"Jr,,. trr:r I I'rr{.r
o! ì giorno. r\qt1. ttl to111uùù t|1iÒ11."1 \utttlli
( [cco, io sono con loi llrlli i ghnìi. inìo h lìùc del

mondo ,l{T.28.?0i. ìl Criv., r'l)i/lrr, tu,'b li llosrrrr

grunùìrricr drl dirino. a liìrchclipo dcìh lillimr e

comc liìlc rposllrlizrll ii da§lino dtll uomo. scaìcalo

ncllì crùnc. o!gcllo del m0lc otlùso dc.r:L rllli- squiÙ'

l.rlo piir chc il buc di Rcmbrrndl. laiché inc.a unr

condizi(nìc univers0ìc c univcrslìlc lìrìllìslrco si 1ìì dci

liusli, dcl loro denino. E l'Uomo di quc\lo nostrLl

lempo in cui il sonno drlh ngionc ò più ch. nìrr du-

iclde o !riì!e Ncgli occhi dcì Cflsto brlcna ìr ltrcc

colrùsca dcgli occhi tlcl /rr.il.lr) di Gova. anch'cgli
'ì'ro.cliss(r- llo dicono lc suc br.ìccin).

\ll'.,r.r , ..I rrrr.,r"'..I ' .:rl!"o11:r J''llu r\ l''
Vcl.ìsquc1. Gola. PiuN\nJ. Drlì. /V,.rÌn.) dcììo slilc

Lx Sprgnrl noìr può nùefdc§i h pillurd dcl Novc

.rÌr,r ùé Nhndori,ìo. né il rìosl() Bodini §en7r ìr
Sprgnr. confiìic di rcnalumr. luogo dcll"xnimn, ù
chcripo coljcllrvo per rroi sdcnlini. i\dr ncobu'occa

dcÌl iùrmtìgirulc ìn cui si dcnuncia il non_scnso c sr

tìanlunrlrno glì schcmi dcll OI(occnlo.
L" ultinìo Nl.rndorino ò ncobr()cco e spl-sDolo

cìl iùìirrx- ilnLo SrLlcrìio òooxrqo dcIl SpaÈnndi Bo'

dioi k)ni! Nrché ciò chc Srida, dr noi comc Andrlu

sir. è ì trnli.o sinrguc !Ùxlxt i2) ! vi è in noi lr medesi

r0:,!orrl'.nJ-/iu 'cJr l,'l'.rr lr'J'tr ' lc J"' , ,i'
lclrb li. io slesso biìnco dclh calcc uo toilricki(-1).

I I r'.:r '1. :lr Jl lr. r\lJrrl,r . .r.rL l.' li ur'1^.i

trikirnr. l sui t/3;/r./ !crrncnlc /rrrrr,rl,r rnlrr
pcrché htì il srpore d0ll uomo Novc.cn«r.

LEONIDA REPACI

Si porrcbbc parhrc di Lìonello Mindorino comc

di un pillorr nìcridi()lrrlc che rbbirl inleso svolgl:re

urì pcNonrìc discorso §ocidogico: chc purc c'ò.
(rcrrc e clsc c paesi conladini sono isuoi. c non

pos§ono c\scrc aìtro: il sud ir un gr.ìndc contirenlc

conrrdino) cd aì lull altro chc lrascumbilc. Oplurc.
lo si potrebbc inqurdrrrc in uno dcì non pochi iildri
valirji dclh pitlura meridionaìc, o dclla fillura pu

llrr\ !1,. h., ..\trl ' f,,rl\oì1rr L ' r rr'Jli nr 'lri. 
i

.r..,lr\c lùrr.,\'J rl .{,lJ r.r' I Ùrjt.'hhc pe' 'rtrr
ro. pcr.hò Dor collieronmo in 1ullc lc sue conrfo_

ncntiIidcnlilà di qucslo ariistr selcnlino
Egli ir ccrt.ìmcùlc liglio di sc stesso. Chc cere suc

linee sirno p.rrtiÈ dr rrìcstri viciri (lasciali irr ornbra

dilkì.rilicr pcr mrcchinosi inlcrcssl). del Ccrenill
Rc. al Cirùdo, ir un fcllo qùasi rccidcnlrlc. Da Gerc_

nliiì Rc. ÌUendorirx) ha lralto O ha rallbr/rlo) iì gu'

§o dcll lcxllà piltoficu: chc nirliv0ùrcnle posscdc!4.

poiché non si crc. d.r un giorno l'nhro. Dal Cjardo

può .ìvcr dcri\rlo h sicu|ezzn di ccnc sprìloìale. iULr.

ripclo. n»o piccoli dtbili linsc piir xiietlili che

.'(.,1r rh. \l.u'd,,rrrr,,l,r.:,1,1.'l , J hr'\r rrrn'irr'.
Tùfò. chr molto piìi moderno ò il sùo figuraltvo
(prezioso pcr'1.ì sur rarità), c più adercnlc alla no:jra

sensibilitÀ iì suo lioguaggio cslressilo Trnlè.chc il
.oìorc nr iuandorino. {§c sì escludono i moìntrti di

. \t:, ,,1 ri ,lr I'Jlln. {'i., .l ' ,'lrr r.rJ Jrrr(rrrr'

co dcle puro rrcre: qu:rndo le casc §ooo .iìcstri. c gli

uofiri,rL vnrc orrììrrc. e i cicl risuìlx o di una rncrcdi_

I iI r.:,.f.'.r/.,Ir:rJ|i,tlJ,e,.nJr.l' cr.rr.' irr;,J.''
qucl «rlolorc ùrcridr(ìulc» che ci h0 rspil'tìti c pcrsc_

:lrllrlr L,cr i\ai'r l'cr rrllrrrr"' rl '"lor! l'e\''.i'
qììe\to pìllo'e sr rceli/ale un pcrlcxo equilib o Pur
.cr,.r l,'rrl "' 

rrr ir,lcr "r .. ''! rrr l.{/J. ''! rr' l.rnrrr''^rl.r.

Ttuìl'ò. inlrne. ch. il groco lclh lanlll!iù lihcnmeÌìtc
rra\corre drl lcma Itrli§tico rÌ Itmr onirico, dalla
«cosa in :iJ» aì $Sno- passarrdo come luolc pcr lutte

l. jr.r ,rl rrn,lrc.. u, ri'llutul /'r c r,,n L urr;iÀ '.

,ìé un contrebbaodo: si scnte che ò piìdronunTa dclla

lccnicr c\prcssrva c picno lx)ssÈsso del §cg o e del

disengo: cd ò, soprllllullo. proìcliure di u inte lll.
sollerr 0spcrienz ). ll colore diccvo: che. srpienle_

nrcn(e doninalo. perde h spericolalcrzr dci limbd

-rbidr,,r ,L\,J.Li, ro,- lnu Ji P u..r.,r. \r(ir rrr frr
nìc firno. proponendosi nei soli grganle('hi nei

paesi nrglieli sul vexlc rossirslrc, clle nrìlurc monc.

Ier rur, ( 
".11. 

' rupJr"l' l,cr u1( Jl'n.r"li.rr I

5i

I Ctr. t-. lt1.ìndorirìo. lirr/:,.,r1' t nLttsr) ttl
''t. albcrd. n. -50. 1971, p. 1,15.

: \ B,J.rrr. tI1\'' -.ln| "'t'- t t-"-i
(1917 1951),.r cura dì A. Lucio Giannon0. l-ccce,

Picro Mrnni. cd.. l9ti7. P.14.
7 lD..,\lnltilr a u M./Jrrr, ib1C.. P.91.



Queslo colure mandorinirno da luce meridiana'

che si fa sDalio oltre la cornice: del reslo la nalura

stessa del disrqno Ji Mandorjno (conlinx olre le

nozioni comuni di tempo_spazio, crea lkalEa) di_

mensione con un singolare gioco di arioni-reazioni'

frùtto non solo di una spiccata tendenza clitica (e

dunque creali\aì. ma anche di un costanle aggioma_

menlo cullurale, di una adesione medllala al movF

menti arlisdci che, al di la di ogni latitudine, hanno

alato continuità all'arte del Novecento. Da qui, la va_

lidià di cefli -asralli di Mandorino. che mai per'

alono ali vista gli aspetti e le caratteristiche pecÙliari

di tutta l'opera pittorica precedentei da qui, la mo-

alemità di questo ariista, destinato a restare, per il
sùo rigore per la sua coerenza, per la sÙa spiccaa

personalìlà, un punto fermo nella storia della pittua

del nosho tempo.

In Rassegna asud Puelia, Paq. 66, Matino set-

tembrc 1976.

FRANCO SILVESTRI

A N'Iandorino. questo rìoslro operoso. lanleslico.

noilrco J-li.lr rrc\o a\ul' I' pr.(el( d' rrnJ!rc !l_

nlr un JlIro c mi//o ll lrclb 'ur I .llrpc'n'. orr h"

il nrr.cre Jr rcder. r:r.LUll. le op.rF rn queri' mo_

'rra.ti Grtrri"r.. n,r 'ir Lon\errlrlo rllorr dr J'rc rl
pirrurc quriclr. c,^r del suo lirroro. J(ll rml"rurr/3

'ignrfrcrlrtr 
(hc hr h rur op(13. chc §l ivolge rn rJ_

ric drrc/roni. rnd.t,(.i.rlminlc comc rrrlerprclr/h'nc

Jel pirc.xrl]ro tutlie.c. dove lur rJggiutìge \ercmen_

L. dìtt. 'ctte dr c'pre'(ivrlx non (omurri. perchc

scnte la dramrnadcilà di qucsla noslra vicenda pae

sistica. Egii ricsce ad enucleaÌe gli aspelli dramma_

tìc; di una rcna. che noi siamo slali sempre ibiluali
.r rorr.rJlrcre lrlnqulll:r. rdrllr:!ca. lnr cBll lntcce i
riuscilo a metlerc in eYidcnza come pochissini alai

oirro'r'r,,..,nlnnu.or, qu(llr chi e,J lx llxdr/l"llc

I -e.r.r.. . pu,:lic'e Ji CJ{.'rrro e ijcclr irllrr I hc lo

\J,.',, ..r.,ru. d.llu 're{.ù CirrJo). I m(llcre rn

e\iLienzs questo asfello dranlmatico jndÙbil'bile'

dei silenzi dellx noslls campiìgna. dei silcnzi dclle

Cr sono dci qu.ldri do!e lr drammalicità è scorÌ'

\olSent...ùnr. qutlli rn.uì il §ole dìvenla prolago-

nisr3. non piir niìh \u3 sr:1i.3 dirlefsione dì \tcra

di lìoco. nìa coìnc elemcnlo plaslico c rivoluzion3

rio- dinamico. una slcra che sembra si slia disficen_

.lù Dcr r,r\.rdcre J hru.ltrlc lullo. Qur'lr e ir'llr n'''

.ra. rlu .i;-rìrIlc.,/iore.'rlu.a'mprPnrione Jcl f-('
saggio. Talc personalissirDa hrterprelazione dcl par'

-is'" prlt.* mcrr. VJrìJorirì'i in un:r po'ru "r
Ji ofl\il(lro n(i conlronli Jcllr lropps:rr.udeni
, h; 'r l or gr. (d 3rh hc dell'JlliJ(, rdcmr.'. del rr' n'

nt' r,orì ti! LrJli\ i.mo. Jclì r'lrirllr'm'r. dclli 'lrL' rr '

enerrc dr rurt.r qu('lc lu.colll!liir iJcologiix ' l r

i'|lr.r ìr prrrur.r Lli oggr. II.rnd"rino e lcgclu lo r"
menlc rll(quilrhrio , hc e r nnnxlurJle xllir rr'5rr:r " r

rir. nlh noslra civillà. alla nostra lradiziore, gener'r

lrh r Jclli, ronrJ 'cr^ihrliu sclr'lrcJ. chc cgli rir
vr in urir.pcn(n/i r,ui{ J' rn unr Iecrricr ch< lx F-'
srre alle più aggiornale cspericnze dclla pillur3 Jl

osgi.
Ci sono cose chc richiamano Matissc, ci sono cLì

'<.r,c ri'l'i.unJrro SerrLl. rl rro'lro Bttolh Cir"rr '

ri: c'ò prllticamenlc un'inserzione cullurale attuali!

sima in un lessulo di origiÌìalilà in un lessuto di 3Lr'

tcnlicità. Io ho improvvisalo queste mie pa'ole. f"
(h. di qucsle pùole I rmrco \lrnJùrino Jc\ e 

' 
rf "

come io segua coll Àfletto cd intensità la sÙa esp''
rienra e quanrc slimi la sua nalura schiva ll sui

operosità sapienlc. la sua assiduità nei co lroni:

della lela. questa coDfessione quotidiana chc eSi:

In "Verilicd'76 A.ST. Rass?gnd Degli Artt\::

Lectt, sellenbt e 1976.

LUIGI SCORRANO

Lionclb Mandorino è salentino. di Colleprss.
dovc è nato nel l9?7 e dove è rima§lo a vivere e:
lavorare. A Leccc. negli anni dci suoi sludi. chb':

mxcstri Geremia Rc, Aldo Calò. Antonio D Andre3'

\lr r mJc.ln 'i h.. inrìo [k-r ccrclxe r re lropri'' :

Mandorino lo ha lallo sin dal 1952. pcrcorendo i:
vie piir disparale (impressiorìisrno, cubismo. reall_

smo) ma sempre cercando io esse una sigla perso'3_

lc (,,m'c pr,,nno Jr chi lir sur la. uhura t he r' qL" "
sce c sa dar voce al mondo in cui vive.

Ècsenza ailivissima quclla di Mandorino. com'
lestimoniano una lrenlina di mostre personÀli. l:
parlecipazione a innumcrevoli manifcslazioni in lLi
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lic e aìì'csterc. i premic(nrseguiti in concorsi bxnrliri

in cirtà itrliers e slraniere: BirLri c Parigi. Roma c

Bclgrado. Nipoli e Rcgensburg... c sarebbc lrcppo

lun!u il c,,rrlirruJ-r(.

Su(,.ftrc 'l lro\Jnu rrr.JllJ/r'l'l puhl'rl'h( c

priurrc in grln prìnc del ùrondo. E la sua pillura c

lurl llro chc circoscrillr elrtro uniì limitiìlil rreil gco

11ralicr. ìl Srlcnlo. Dcr qurlìlo di qucsl'arca c§slr

nxrsrrì rì'avcr succhiiìto umori c lradrzionì. ptublc

mnrichc esislcnrirli e rxppres€nlazioni iconogrrìii

chc, cullu.Lì c vili quotidirna-
Ur rcma cero xìì pittura di Nl.ndorino ò quello

dcl Cristo.
Tcma di ù.ìdizionc alla. e impcgnrtivo. e chc si

rinùovrì solo sc chi b lrrlla ha crpacilà di rìnnovirlo

r.,llrJ.I,lu.r :,L.'r'Ii.. , r'. ' h"rr.,lir.,: ,luJ rr,lirlrorr.
che inlonìo xl l0mr sono ricorlcnlì.

lvhndorino vi ric§cc !ìlloriusrmentc. c oon solo

ìn !ro!È I.ccnli. rni §iD thgii ini7i. sm Jrr qu:ìfrh il

rcmr itli s'irìpose dcciso t impcrioso

L.t Dcposi:jor( del l'li2 ha un imDianto milrcÌ_

lcsco. soprallullo neì1a slrullura coùìposìti\ i. neì

modulo del Crislo e dclle ii!ure chc 1o crMndxno
F ur l.lrn.. LU,, l, lr:, l',ror".lr''h:r. u r,rr 'l!'l
mcnlrzionc d(:lìe resislcnzl dcl cl.tssico là tlolc h
rrrso /,li) un nodclk) illuslre c. pur scrbrndonc ìr
corrposliì misìrrr. !'inlroducc di soppiillo un umore

piir nervoso cÌrc punt.r gii su lralli più modemrmco_

M.r un più complcsso espcrimenk) coslìtuiscc la

l'i., Crx.ir deì l95l ch ò insicnìc esDc.imcolo pla

.1. ,,'LrrII.{r,'.'IL ''., lr ll.' I /r" :r... 'r '1. tr pu

,r ù1"'9rr'ic:, r.. rrr:'r:,li:, rcr"i,'., c 'Jlrrlr c L'_li_

rL,lr,l". irr,.'r ,r Ji .'lr' InJ c ' L''.'II|:L L'' lJ* u

n." è visll] rìrlrlvcr$ siÌrìbolì: nurìi r.ìpaci c poss.n

li chc prcrnoflr lr crocc sullc sprlle dcl Cr;slo: lr
cordi che trac h crocc dl lem pelché sil rncor.ì clì_

!'ic.rti sulle spalle d.l Crislo: il ml cllo. stn nento

del livoro unÌcno storrìrl{) del suo ptrciiico uso e

rdibilo rìì'(n rorc deÌlc crocilissionc.
I x.n.r' l.r"lr,r'D.." l,'ro.'JrmJrl ltr."rrp':i_

ri(me: nolr erdla lerso IxÌk). ill un rnsia di scco

sione-lìbciìzi(rìc, non dislcsx sulla leftr in unr sonil

di conclus.l cldulr' Lli sur iltrgorirìlità si fr \egno

del lralrglio unìlno. di un! i,r.Èrtx - ma tenrccmen_

tc collivalr sperarì7r del lulur..
L. l,iJr ,l' I .ol,l:rl''. rJ r'' ,fr'rr . ' 'r''r1re'r '

del polcrc. crudcle irlmcno qurrìlo olttlso. chc si

esercila su Crislo_unr.ùili. Nlr nernrhc i quel polc

rc ò negali una spcranzr di ripensamento c di rìscàl

lo,
Cristo. pur nclla §rella del dolore. con§erva un

vollo sertno: è un Cri§lo che lonosce il suo ruolo,

ha lìùto la sùr scclla, una sceha di sncrilicii) e di

morte. Non inlendc sollrarvisi- E pcr 1a sua con§apc

volczzir chc può nascere ulìc nuova speran/a nell\t

mrùità. E drì quelh spcrrnza che nascc dàile soffe_

rcnza. ollrc la lragcdìa dcl momcrìto prescnle. guar

drno b donnei cd ò qùclla sperrnra chi) si slampa

sul liDo dclla Vcronica. E fer quella spcranzit chc

.ìnchc il persccutore ò loccllo iinllmcnle dalla pielà

1j dalla cosciena di esserc lui purc. parlcciF dcl

dramma- dalla pa.lc di Crì§lo: noo fiù per§eculorc.

Mr r o.l ., .orn,. luor' J' 11., 'lc lrrr'r/iu rP T
rìcolemcrìtc rcligioso_dcvozioulc d'una l'la'rl'i!'
il lemr dcl C,/!/.) l/, .rr.(', ancor più Iibcramenlc

lL,r'ili, .ori. 'r.:' Lr 'l"l:, or" Jr Lrrr \i'l' r.'fll
N.l C,/rL i/r .n,.. cl l96li lr hgura deÌÌx donna

rcin\cnlr. in linc. d indubiirbiìc modcrnitx. lo.nlt
bizrnlirìc iemlich. e conchius. ll tonilo delìa s!cn:r

I i.r rr rr' l'r '' J' rri ' Prr ' n

ccpibilc- cahrLr nclla !ilLì conuJÌna del Sud lhian§hi

di casc. azzurro ìnclemerrlc dr ciclo. di.sonaliii del

lJ.:,lJ.u',r.'J.n^c.mJ',..\. r'.hiLdor''rrt ì

gcno drammalico).
Mxndorino scnle h tigun dcl Crislo corrìe nìo

dello pcrcone. Cri§o è ogni ùoino. Ed ò soprallullo

unr so(lolìneala umrnità quelk che s'inìpone, ncl

ìerdi«) laglio prcspcltico. in un tìcqucreìlo dcl Ì969.

C,i.1/.r. di toie dmmmaticili. dole li ligum cmcrge

d, n.cchie di colore. dalla cupcrza di un lòndo ba

gnalo di nerc !ìscidc ombr€.
hi Rtlrdt, 1i cil, ìnùllat iJcl 1970) in uùo di

qLc. .rr dr l,'lmJr .le II:,r, l.riri.' pr J r lr!cr- irr 5r-

.sùib pcr lc suc piir complcsse visioni. 1() spunlo po_

I rr.u pr' ri'l lori"ullJ - I'rll.'//J rrllJ r'''rr"/t^
n.r mr dr ùn inftrno a urr ciclo, da una lorva chiesa

.qcltì.chica x un lrìonR) di rcsurrezione. lrncllo di

congrun/iooe o il punio di passrggio salv.lrte è pur

scmpre ì'immlgi c del crccciisso. Luce ed otnbra

suìo dislribuilc. qui. con ùn sor1:ì di didattica lons-

le. di c§0licite dichiaraTiooe di i leoli. che si iorza
.Lt . hirrirn"Iru dct ,rJIi.r'rr.. ^,r rnrlt in . r \u r

valori pillorici. sorDpre prcminenli.
AÌcori:ì un lcma dr casr. p(. così dirc, mx di

esrrcma pregnanza, a Ctillo ( lltli\o. dcl 19-'_0: rn

Crislo-ulìvo iì fensicro !a rll'abhrnlono d.ll..xr'|'
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prgnc. La tmlcdja dcìLì tcùa rbbxndoÌìat.r ò ll1ìt]t:-
rlr , di uI I rr rrr,,t:, .rt,h.,r, tur...tr \ctrr ,,mtrJ,i
ùnan:r vegctalc c,è 1l scnso di una cond:rnna non piil
solo remul cd iìllcsa ma o nai detirilivaùìenlc con

I futilei icl lgjl sono Iigure di una ùmanili chc
sr accaniscc su Criso uo o. Oti nni chc vi s intra,
vedono sorìo idiiticiti innì Seltanra. I,imnìediato
posr-Scssrnlolto con isuoi luochi che si vaono spe-
gncndo, con lìlocti piii tlislì chc si vilnno lcccndcn,
do ma non itturnìnrÌo c non scrklanoi la dros, ì..f.(.j,turr,r...J- J. ni.,r.r IiJrtcrn.:.r/rnr... rùJ.u.,r,,
'l.r l,rJ'lJ Ji ir.\.[ .crnt{c n r ir..! r c,Jinu !Jri.
iì.n llo J. lL .l,cr,ri,/.. I r,,, r t.,,/:r d..r In,....rS.l

C,,lpr ,. ". . ,.,1 .. r,or., \.\11.. D. r.,,r,,,,, ,t ,,,r,,
J., (-ti.r,,- rl \t., .. tc:,,,rtrl,,crrto tnr.,iurilrncr lc
tero e deiniti!o». E colpiscc I inlensià del c.ìlorc i
vcrdi che scrvxno volli e occhirie. i votrr che sìiffolllno in uniì lolta di ocL.hi. ìil renacìll deììÒ
.r,Lr:ù,lo lrr..rJJi ! Lu j.,rc i dr ,^.i.r.. c r-l r^1t-,-
Itvo. pcr molti lòrse vano. di «vedc..»

In Cristo finiscc lcr rìflcxe$; ì.t Mat tìtitr ttt n!,ti.,.,,. \ l . qr..l', ,t!rj ,.!-, . I lIt , 
^tT,I dj r m:,li.o,rtrl. ir, a .ro .,..r,.rn tr ..fx..r,{ .t,.i a,....-

,rjlr,r dcl l()El. ò Ì'urr]rnnà -lrìocara daì d.naro edi'n,ì(r, .li ,, r, ,'.,. ,,,".,:.,., ,,n,p, .r/....,c. t..
ir"Lr. J.ll. .t ,.,,r...nr,. .;.,ot-,ir.., L..ur , .,^ . t.[u' . J(-crlJ ro i ,,r,r,r,.,jr.,J Jc, r..r.L.J. J.Ll.
lura. e Iiì tìlura i prirro piano è C;iia. olni Ceiix.
che irrpedisce dì accoslirrsi ait,umanirà-òr.isro. or
rciìlizzarsi in Crislo-umrnilà.

Un Crisro inchiodalo sui scgni di un mondo clìe si
vrura di progrcsso e I'orsc non tr che islcrìlirsi di al-
rneno lrnro quanlo presume dì a.icclìisi è // Crtrlo
tltll.oten u. un cxlv.ùio realiTzao ìt Veocrdì Sxnto
\l l lo\< ., .ut,(1,.,..^ irJcrr,, " r1.p..,1.,,J., 11.,,,,r..r,,,,
rrrll:lru, f.,rl./, r/i,r,. t...rr,.r. nr,r..rirrc h.rnr.,,.orr
lr ut,., I Si..,r\1 r,innrru D., plF/,, c ur.l,io r.or,,r.r,' . i r'..r. 4., \U irt,r.r, tr.,.h-i,tJ\or,,toru
gmfico è oocra dct tìgìio dcll,aiisll.... trIandorino).

. 
. rrpì ... .., t".tùrr. .nrJJr,o ir, Lornl\).,/ror ru .. , - | | , tn J,.. ,.-,.,r..,../ ".,. , ../..,,,/ l.r.ro.. 1\egriù jcflr pl\si(xrc quolidiaoa ò cemenlo.. J - .1. r . ,, ,1 t,., r,. t ùr( lliur, . nud J Jr

i, i I \' .. . .. r ., rr. 3tlJ , trr.., (h.. .J
!u: :'fLnrJ !.. rmtìrirìrrr i jl \.tto di Crino. È Crisroi inJhrr,.! i! .. t!r Jìi.L i.rì:.

SuÌ1.-. .aiIl- l,rLì:tr .lrll] |L_.i r, l.rl.r. con r ìoiì
:. , , ,.,,.

r,il.' . ,hrr.,. L- rn:,r.,,,r,/:l Jr (ùn,m. .r./- c .'i:tJ Io-,rr dr\.nl:r. Ur ..rnr.rt(, iut.,.olnrnr
.,|,1'll.IJ.lllpll',,.'lll|ll1n,piJllo.ii',ln,i|,
eseculorc dellopcri.

ll segro è sintelico. il cumoto dellc allu,r,| :
| .,ìil'ir t,cr t.., ,1, ur, .in.(ri.rno rr,,.ri.o. - ,'r.i(l,.lor!int...hr \r rI,rr,.Jr,i I rrr/r,ì.r,
qresi ì immiginc devozjoiìale deltAddolorala drì::
r1 lInrnrB ( dot.,ro.J,t( :r l,,rjnrotrr.r: t r i. ..
!rcdts.c iton ,nrde

Lr realtÌr è scoovolla c sfiìvolla. oscìlla rr! r ::.
J.ll:,.lur.J c lL.lr,hiift d ,c Jc r.roI:r.,.tLor. ,\.t/;...r-l..r,./,. Jct toò.!r untn.^r,, I
gurc Icmnrinitr.

La composì7ione è scgnara di una lortc tensrrìi:
\.r.,ltsl\:r. ( Lro In*.,rtc. dornrnl 1,.,p:r/i_ ,,. ..
',., l,r r.'...rr Jcllun,\,.^o. .\..er.i,rìihr. D..(]t
drr.i l '.p.Ir..r. c\.,ltJ/r tc ùr, .,,r0,,. rl.rrv.,Ii la ìi | ..r.cr,.. .ì. rrrr,, q.r".1,,. nr Jr. hc :
di libcnrsi da rcgolc e rcmore, c dramma ale|a --:drrtr L, prc.Lrr,,r t..r, rnilri( e pr..cn,/r l.r-.r
dt{,Ir riJr\ume L s. I'uon,,,

^ 
E bascrìr. oÌlre ta f,./a det 1984 con il corpo J:.. .,r'..o i,r \c.Iì.rjr.i,rh.i i,, un rn,prt,, di pr. .

".,,I.:rIr.,/r rrc v.r-. ti rcn:r.,cIno ic .r Tr.t., l.Iu. rru hJ.rcr., ,riL.ro c,,rd rrp 4/j .,/ / \, o
t9N.1

Quì \Iarìdonno senrbrl amhiziosamenlc rcatizz3_
rc ùna §orlr di summr delìa oultura occideDtale _i:.
,'r r ! trol r.l urr I ri ,dc Jl.L.u r,, di . utturc e Jr rlr LJ.nn,p.. /r,rn c ,nri,, di rmhjtuirJ: \ i ,on
lrrrnb. dclgiudl,ro ,l.ltJ ctriJn, i,teti, rjrr. ,r 1.. rr,ìuòr.unrc l,.rar.r frinr.,rlrr,Iuh(,,(nFrJIr.
acqua. nascita dc a vìr.ì). La cavalcala dc e Ii!ur.
rp \ rìit iJhe J"u . hr biDl.1 e ,lr , .I.i/i.r)e mi I -
:r.J'.'..1 ronrJL,: it .r\:r,to .r m.tJmurlorl .,
clvrìh-toro ciìvllcirto da uno schcleto_clown. L:l
trr.scdia si iòndc c confonde con la commedia: il
grardc circo dcìl'csisrcnza i sccn ìt suo vario spcr.
tacolo. slrane tigurc tu IArpia dantescr e l,rnectf

,\ \ rt3,r,, iJ /,,r .r rn r Lr c rrrppr..cr,l;1., 1. ,a,u,, ..,r,,nc J.lltr L:, c. r,,., I \uicir,,ti n,r, !o U t.rlr
vcr$ lalto né rcspinli vc.so il basso (cieto e rnter
oo): rcsl|lno suììa rcrla a djrc chc l lcffa è ta reittrl
ullimr dellironro

Rìappare l immagme ccrì{fale. dclla crocctissiL!
r,c. F I irnm.,, ir,.. dr vc tr sci,.Jr Jr ,turrr ( fl.r.-".,..ror.r lcl CIr.to-u^m,.1!!,r.Ji,o JJt n.rtc. Jc,, | Ò.
|,,j o.lrJ pi. trr .. dc,'.r li. rrd:1. dcl t11,. o rhc u.. r.
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dc il lìrlcÌb. l- noscih delÌuomo è pirrpclur irrcri
nrziurct ia doùrìr risorgc ùcll.ì vila chc lmsnì0ttc.

cd ò nellr li-qura mrtctnr ir spcrrù7a di sxlvcrzr
dcll umrnìta. Nel lillo inlrcccio dcllc ligurc Nlrndo_

riio sembrr lolcr roÌìvo.!Ìli e. e condcosiìrc. chir
mrìli .Ì un idcrìle giudirio. gli uomiri di icric qucllì

ci oggi: p:ìssllo c prcsenle. Ìn vistr di chc cos.ll
knsc sokr di u r possibiÌilà. O di unrì spcrrnza. E

Du rìNttsu ltlt Stl z]lÒi1965

DONATO VALLì

Puirblichirno. comc lrcìÌìcsso. uno strììlcio dcllx
nola chc Vaììi ha lollo al momcnto dcih conseglla

dei discgni ai soslcnitori di Tcnìpo D OSgi.

Né l'amico Nicolx D0 Donno rll'xlto dclla bonr'
ri. c(,rìrnissionc. na I'rmico Ncììo N4xndorim rllrl
rLr dcllinizio dclsuo l v(no lbrsc si rcslrro corìo che

srxviìno pcr rcalìzzuc u,u dclle opeuzionicullurull
( .Ur .r l. p lr. r l:bili ..ri .rJ .,",.-'r,r r^ ,.'i'r. -

rc. l.rle ch0 solo un.r lirlc gcnc.osilà c uù s§nso spe_

fìcohro dcllov!cnlur,r spi.iluric polr.bbc in un ceF

ro scnso giu§lÌlicrrc- i. irnfrc\sron. chc Lrn osscrvrr-

lo.1 r.'r.'ro rrt.11..Lbl'. 'ì1 Ln: \|t' '?rolr. i'i'l
ulrìlr e così onogcncrì didisc!ni.lulli iìbbriìrìcn

le conccpiri c realizzrtì ìn un pcriùb di lcmlo brc'
!issimo c lcr unl occiìsionc.hc non scrnh.crcbbe
lrl( Jr. rrl,l,.rr \:, rl. 'ruli\,' lir,..r,ri\J/i ,r" .

!.lLrr..r,r..f up.{/ii 
""l.' 

I.p rr,, ll, lr..lrl r.,,',,
nc di llnìc. di ligure. dì imÌìigini che hr sc.lcnalo.
sarel)bc qunntr) meDo di rncrr!iglrm siuporc. conìe

qucllr di uù rromo che si lrovi c cspì{nart per la pri

ma loltr un nrondo rcrgiuc c incrrìc. dcl lulto iù
d.'r ,c J.'llr.,','.,L|,.,',. ri.1.". r. r' ., "r., 'rJ'
.1, J. j.r ' rl'o .r ''. lr '!..'.. r'r I'r . 'r ' l.r . r!ill.. uuo

liCìrìnrment0 ( orìmclle. ìn rromc dcll'ingegno c dcl

bcrcsscre. ri (lìrìnì delh nltulu c dcììiìmhiente- Mr
,rnJ \,.ll.i p:il:,1 1., 'r, r:,\r 

' . 1 .. rl'o'"-!r,.r'l
l.rlì: r'r.' tr.llrl., 'r'r.t .L'r". {.rr(r:''ru'; nL
r:rlrj ,lil r.r.{r riu.,.lir.:.r I 'rl.,r lcir '.1 '
.l,r.i \r.r. J r|| ,Ii...r'|'".L., I :.J .' I".,.irr..J
j , ur. Intl ! ,/i.,c l'll:r'J. , ' I

dclmondo cvt,clt().
L Jll, r:, i'.'c .'r. -r r.r lr\J !r ' .r 'p ^'.i..1

cl,lo., ,r.r l' lir,r rr I jrr . ' , r. p i,r 
'

rmmì rc conlc so losscro uscile da un unico tlllo dr

.r(.r/ Jr'c ! . ,.lrlur.,i r,' l.' . '.('( d' ul :rli'!"
srrulturrlmenlo organico e unilarìo?

fhl'cr..,tu. r Jr., ir i,li \lrnl,'.rrr''Òno.crnr.
lvviso- il §uo epislolrrio segrelo. rivcllno lir suil rìc

.c..rr. Jr r.(. ur :,r'r, rl drrL r 1.,1, - J.lli, 'uJ Jrrrn'

piir nascoslu. con una libcrlà che è conccssa solo

r'lr trrrl.r 'rlrrrrr. N. l'( ,lrr.J',,.hi c''i \iln,,. in'
llrrli. dcsrirì i ad .mici. sìano, infoDdo un atto di
.r,nr.'j',:. \'ui ur.rrl,' lr 't|\.1IJ.'fr. 'r|\lr. u r u§cirr

in prntofoìc c coo la cxnìiciiÌ aperr sul pcllo per ac-

cosli€rc. son'idcndo. un vollo conosciuto per rlc_

contrIaì h propri3 irL!vcnlurc umrLnrì. il proprio itr_

ri r..r' l''ll'.rJ. QLr. rr qu .fi,lr.r;I'. \oi ri.,rr.-
scclc lullo luonìo Mxndorìrìoi i sùoi abbrndoni d;
.u'l :rl,,lJ. l.' .u' -'.1.1.'r,'c 'ìr lr ',"1.'liu. b 'uJ r._

nc'lror...'fir.'IrrJ l(.ur...'r'l'o'rlr f:r.'..' h. i rro
jcrrri Lli irr c di prssiorrc. ma soPullullo ìa !!cnero_
sirà {lci suo cuorc. liì neccssilà di donffsi pc. so-

prav!ilcre. I'cslro dcll iDlerprchrìore. il gtoio dclla
misu . I'irorìia di chi ò spiclalo con sc slcsso e non
.i .d r ' .,1'.rJuli.r,/3 J Jll.r ('m|,r'(rhl:ur'c. 'l

unr tanrr. h §ua digDità darlisla. Voi ricoro§cete
i questi seìrplici discgni il ragizro di Collcpasso

chc inn)rscvr conlro il prìesc c conlro la fanìglia per

insrgurre c nìpo c un suo idcalc rlell'JJtc c dclla vi'
rr. il giovrnc chc tm srcrilìci. sconfilte c qurlche
pirllid.r iliusiuìc si rcc.ìva ir l,cccc coÌne in uù quolì-

Llirùo pcììcg.inag!io pcr il suo lirocinio d'arle corl

Crlò. D Andrcrl. Rc. Crpiva chc quelkr ere il mo-

rìcrìro ccnlfrl0 dcììa sua tònrìazionc. il momenlo
nìrgico dcllr p.ovinci.r ch€ dopo sccoli dì frunra
zioni comincirvrì 1ì scoprirc lcnlamcnle se slcssa.

Non sì rmll.ìva solo di urrtì coirrcidcrì7a lorluralLl.
cm l'cnlusiasmo dclh riconquislata libcrti.ivile e

polilicr. chc avevr implicviori morrli c spiriluali. x

.-r.r :r. I r ,. .llliru I ro,li ro.,' Jr u.Lr :li - rrrr. t..

l'illusio c di polcr csscrc frol.rgoDisti - linalmenlc:
dcl proprio d€slino umano. Lìi polc. coslrùire drl

nuììr ii nuolir societi. il rùrovo onìin(r di lìbc ar e Lìi

-siustizir. Ncì cuore di qu.ll cnlusiiìsmo. di qucll3 rl_

lu.ro[ ' ,r,\o rl ;r.,'JIi \1. IJ rrr^ ( n.' . rir.
co$ rpprcsc un grrnde inscgn renlo chc lo h3 -rur'
daro durarle tultx ln su3 rìcerca di ltrtisll c.h. l.!'_
\ r 1 ' r . . q ,r , 1 , { ' l n L . r n r I q r h n l l . r n 

' 
1 !l r

figurrlr: chc. cioò. non può darsi rìrtr \J..1 i::r::
rir .,rirr . J'^ rcr-1.. rJr
,,!r' .i 4r ,olrr,u. \. ril .r,. r,'

' rrr .f lh..r'.,/ror r. r , .l .



il mondo. la socìctà. h vila. scnTr i quali divenlrì

anemica e PUò morire.
Trr r,:,(.rj. R.. DArrJr.'1 c Cllo. ...r", fr.\cr'li

nci disegni cllc noi osservirìno, Ia loro vicendr è

rcitìvcntala, fisu11ìc Iaspetto di un discorso cono-
i-'rdlo. rJInri .,'r, lrlrJhrlil- d,llJ,,,nitlcn/c pir
apcrra. col trasporto di una ùrem(nìr chc ò divcn|ala
soslanza spirilualc dcl proprio irrsi, dcl proprh aftì'
darsi nll csprcssiore del scgÌìo, pcosato come mo
meÌro magico e necessar'io chc abbruccir infulli, af
fidll]ìdosì iìl senìplicc e quasi islirìtivo scomrc dclìa
malirì suÌ tbglio. Nlnndorìiìo rivive. senzr penti-

coli c senza ripens.ìmcrni.lùtta ir propria vih d'ar-
lisla. Ritornrno i tcmi della sù operr: gli ulili. i
liol1. i'lr {.]Li,r' iJi prc.c lc ',J'urr rn, rl(. lc [: L.c.
i pacsaggi. i .s3(i: mr ùclla loro esserrzialilà di liocc

luri. rril ll\L.l r d.llr illJrnir:ìnrc b(llc//a.lir .,-
lori, quasi restituiti alla loro leggerezza di modclli
idcJìr. xll. lJ{ d(li.JIJ Jel 1,,r, ini/irlc .or., pi-
menlo. La vila. ch'ò proprir del colorc, qui è alfidrla
rll'iùlcnsilà del segno. ora lcggcro e qùasi dirtìno,
o'r lc/ro!.,. ,tt:' f Ilir'o.1llr-rJlr.n. ,'rr rnrLc(. 'r(i
piir .iuscili. corposo. compalto, ncr!o$. denso di
uni! possionc che §rggruma ncllcslrcùra seinflicità
d0lìc linec coD dcllc vrriizioìi di linissnnr qùrlità
irtr'inscca. È conre esscrc at.rirati. per vir di lunm'
/ror. fior - . . r \ , . , J : , r l ( ' , r ! ' .e: r! In. h.'.L. DI

mr del queùo. priml dclh pillure. a ltrmin'e per un

nìnrnF,rt,, l,,pr .,1 rl ! ( Je§lir,t,, ., Jr\rr 1..'.' . orrJ

concrera dipirlni. di stazi. di volumì rcaliTzati allrr

La coDosenTa dcllc Àvanguardie allisliche ìtaliatrc
ed curopcc gli è servita pcr mcglio capirc e ap-
prolondire. I)er anicchirc la lonalità delle sue imma-
girìi pcr ciìric rc d'inelfiìbili lcrìsioni L'acceso cokni-
smo dcllc suc composizi(rri: è slrla. in dclirìlill. un

lurlo li lr-rrs l,i,,hln.i':rlù ull c r'qu"ì, \iìueinirvx
il | . hi.rnìo ,r'. .r. rl\l( Jr un:, rr.,lli .lìc ìo . o.l 'irg
iì ricoìrìporrc. r ricoslruìre. ad orglìnizzxrc irì un scn-

so llrgico e compiulo il discorso pillorico dopo rìvcr'
Ìo inililrcanìenlc csirminrlo pcr volo là di studio e

dirillc-(sione.
E h rcxlrà rìon può esstrc che cLucllÀ dcl suo am-

Lrienrc: i Juoi ta.si indagali con l amore dc figlìo mÀ

xri.h. c,.n h itleirL(r corsrpcvolezza dcl crilico. i
suoi .rì tI!lrnr r|l:ìti |.llo \pr-\imo dtlh bro quoti

Jl n, I lln'' .' ,li\cnirc
. :i . r.,r,. u,r"i

.. l: 'ì ' lr. llr . ilJl'i

scmplici del Saì€nlo piir palriarcale. soifusi di un:
nosralgia dietro Ia qualc si legge la struggcnlc leri.-
nc di ltlodiglirrìi. i pacsaggi rulilanti di lucc scom-
posta nei suoi elemenlipiir allascìnanti ed elerlìen(!
r i. I r. n,orr\ r . hc rr,,flr:Ir,, .,,(hc r,, quenr ,1r.. - r .

i, r(.lrm' nrrn/r d. Lr:, IeJelrr rri',lenolu JìlJ fi..
cola pxrrir salcrlina ed una fcde nùi valori delh fil.
lura conìc axo di ìilreruionc dai limiti individurli .
.o. .Jlr dr ,r tr !.Ilc ( hc nor lun n,,rr ri.l'nu\ c'..
esalt.rrsi ir qucsto scmplice. umanissimo racconl.
che sa di tìvolo c di croismo.

I " tLnpa d'OSri", t)ar..3,Mdelic 23 |ptile 19.:

DONATO VALLI

Non ò la prima vollr che Lionello Mandorino .:

Jimcr'rJ. t'.r cn,r J.rr. .ur, un Icmr ohhlieiro. | .' .

la prima volla che qucsto lcma gli cresce lra Ie m!n:
e lo costringe.ì vcnirc a palti con la suiì nalurr.
quasi a casrig e. senza tullavia mortifilrarl.. la su:
csubcranzr e l.ì sua !ioia di colori.

È già un scgno prcciso dcll uomo e delln su.l rui
giun(a mrlu]ili pi(orici il non avcr cedulo rlh im
ranrc retorica dcl pltriorrismo croico e dla insidio!:
tcrìre/ìo c dcl calÌisrafrsmo lolklorico cd olcografi..

Egli. nonostentc tulto. è riuscito rimaÌìerc !a
.re..n.,n.h< J-\Jru J qu..lr ten.oli: e rn/i .r ..
\rll( n.llc op.r. tr.ienrJre uru (.jrtr lriholJ/i {
che poi si è tradorla i misura di impegno. se nr,r
proprio di umanità.

lr'r.rlri. s.. ven'..,'rn Jil.c\l Crdrdo. cl. ,

pittorc di pacsc spesso si presentiìùo. oìlre a qu.lì:
consueti dcll'artc, anche dei problemi che potrcb((
ro impcgnarlo come uomo), questo dìvcnla tant

tiu !(,ù ( ,r.(on,hcr,tc qurr,J.'il ti,r'r!yio r on ! -
paesaggio qurlu quc. nra deliene ùno sfcssore l:
slo.ia c dì spiritualilà. che Iiniscc col coinvolEer:
anchc lo spcrtalorc piir disinreressrlo.

Così Ilrndornro ò nato co§rello ad istitui,u uiLi
iJrl!,li .omf,omc.Lo lrr.e:l(.:,' e l:r .tutiu .,.
l,r lcuo lx 

"lor 
rx n<llo n(rio nodo i , cui ì'hr .. rr. ti

ur trlrr' .Ili.rtr \ir'cIt|,o. o!!r qur:r Jrmintr. "
Luigi CoNaglia. il quaìc così si csprimeva a pro|ti
silo dcl rafporlo tra p$sxlo c prcscnlc. lra conrenr.
porancìlà vissula e mcnn»ja dcl tcùrpo. clc.namenr:
rgcnlc dcnlro l'xnimr: «Per capire la slorìa io ìa Ii!r-
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vo. risuscitrodola dcniro di me. alla mia manlera:

nJr.I. tr'r \ri\rr.lJ \Jnrl'r( urr Jrtrrrrrrrir " " Cc '''n
ir,, Jrl n., . s r,c ,u ìi\r. ri \rerr rn"rro rì Jr.rmrn.r

chc la vivr lir storia, pcrché da certacca. u ivocll se

h l.l urrtlrrJ ii'" ' lJ lx IU'lJ qL

.ro- r.rtrr".ìr lcrr'.,rr.r r'' r !'"''rJ urri\' r' rl( Bi

n,!r.r oor': iri LÌt,L'r fr"'l\ellr\ I Ji llrr"i 'uIrr'r
rrrl|ri n(r . nrtl,r. r,d.r. l"r.('lr("" J ì'rrrcll:rhrlc

.hL Icll( nI.( o Jr \'4.,r,11' rrrn: rrt'J rlor'J' '''\' rrr'
\r lr cu 

'l( 
m1,,'rJl'cJ i irrJ,\ id'l rl'' ocr ' cl' '"r"rr" ìir

'r., p,,1,,.','r" Jr 'i 'rr i! 'lr ir'l'riIJt\idLr': J ur'r_

\.:r.rL. t .',r:,ni ( hc .'io \trl( r l 'li'rc lLrLn:r'r oJ_

liDr di dcscrjllivisÌno csleriore dri quadri dcl pitl(xe

c qualsiilsi prcllìsto dl occ sìolli]litÌl solleulìdo h
.ontin,.ren/Ir slorico_ccltbrltivi a momcrlo conglun

lurrle 
"(l'irrconlro 

lru I'rrrcquictcTza dclìarli§n senì

or' r, r-ic dr r,u ''( c'p.'i'r'/c c h \ilr "tr'rrrtrll
dcl i,r, r', n,. Jr"." I lJr' rrJ rrnhr rrlirrc' ' 

rr' ' uF'

ocrhhx lc .tc '1 .* r(l:r/rurr'.urr lÙll' 'i' 'hc ì"
, ir,,r,rù 1,, l.,rn,r r ,,t ., ll:,LJ.r ltr nrÙl..rr:r rncrrrirlJ

r h soirLtuJle Itrrutr.
C,,u t"r,,c :ru,,ri ., .lu, 'r.r m"'l'JL ncll:r !Lxr" \!Jn

dorino llìettc I lrullo ùoo solo tullc lc §ue cooosccnze

pitloriche. noo solo lulta ìr suil pc'iziì tecììica lun§a-

mcnte allimlr e provrlr, lÌìa la sur slessa consdrlcnza

d disl.ì. cioò. ìi sua lcrsuasionc d'uomo per dirl'! con

x4i( h.lsi cdler. conlro Lr mirìllc. rc«'ica sia della

istiluziuìiìlitir lrccudcmica. sir d'1 milo cre§ciìno sÙll'r

liccnd di Olmnio. Eglì. nì dctiniliva ir trppclh rlia

sua cspcricù7r non p.r unr dimasÌrlvione di bntvurx

m:' Dcr uritl .'i,lr Jl $tln'r'c'!:' C.'l' ! 'lJ\'^ qulsl J

.,"i'.'.,,,,u", .,.r.n/uJr.ror'rc.rl-Jrlr (.1: lr'{'lc

alla stori3.ll questo gioro dì rìs'hi calcolali c di prc

vcnlivrbiti scxcchi hr vinlo indubbianrcntc ìrrlisuì

pcr.hL iloù.JjErolfu 'C:rllullrlr'lr'"(Ic'l r'^': /J
rlct rtocumcnlo atta fi,,c e ti§ull.llo l:osì convin'Ùnc d1ì

scmbriue natu lc e lcrsirc i§intivo'
acrl,i. rrir.,rrlulh .l,rJ -(r':.'lnl'rr"lr'r I'illo'l_

cr. h consrDcvolcTzirL ncll'rIIìlicro il richi'tÙro I un

bxgaglio {li rrlliorìi diverìlltc coslumc e cariìlliirc pcr

lb;tr;i lu sr consuctudire coù ì'xrrc. l tamiliarirà

Jìsiùloltr col coÌore tnlo I :jcmbrdre nclrvn c spon

lrr'..i rlir I f.'rr. l . 

' 
\ ' 

' r ' r l ' r ' ' 
' r 'r" lr'' \"': 'lu" rr

nìgrcdienli è diliicilc lcn'Ùrrc n'i recrssi 'Illi'1c'
rr,,.,.r'"..r'',,', chi J'' 'J'- ':r"r'rrr ìi ur'r

,.u",,,,,' n",r,,'r. rh .,L ll J ':rr Jllrl '''"1'u
."rion. n''n", a" *,'r,, pr n " jll"rc
i 

'.-,'u, 
n,.n,, tr,,l;," rl p 'f r'r | : u c l:r '' ''r'ri

ra immagine d'adi§4.

P.r Jue,to ndt n.,,1 rc:rhJ ,lJl l'ln.l \1.,r,'l lrr'o _"

rr.n,e \uJ:,rr,rJrncnl. \c 5lJ'\'cd r fo:'inr'! r'''''''
tmrc Dclla continuilà dcÌh cvoluzknìe lenìrli'r il

.orrulrFunl" d ur,J n.cr.tr Jr \"lu/l"l'i r'llru\jll '

.t'. qu",t', c",'r'nuirr c,"'''.'mir'n ( le' llrrr'' l-. r I

l,ir(..,;._r r,:,rrrrrl,. l' , umf ''ilrnrri urh: re' lc 
' 
tr"r '

-",r,: 
_te 

lisurc umaoe lanno parlc incquilocabiÌ

me tc {lcl r;ndo poetico e litorico di N'1.]Ìrdorino'

sorliscono d, una olctlcslma piìs§krlc di cohri' dil

u a mcdesinra idcologia cuhurxlc e lccnica. mr di'

vcni sorìo il looo c la di§po§iziurc d aùimo div'rsi iì

\'',.., li l!\ulg' rlc lr'r.lelu c Jl irll"nrl' in.rl'rr\r'no
,"c rr., p,,rc Jrr I'Jnorlr1i c J.ri 'Loi J'r:'lr Jr'-''lr

-..n ti .lL uI'OI.,,,lo I :u \ r..L :r. h, !i'li. prrr'' "i_
lxììclì nimo che ribaltalil in un tcs§uto di ov!itrli e

dicolo.r omologali. Eppurc qnento vcre c caiogorirli

Ir rencrezza rli iolori. ì'atomsfcra di ilTealtà chc cir

condr alcune immaginì o alcune situxzioni §imiìe rd

urìa milinconia di gr.lndeTrc pcrdulc e di s^crilici

conlcrmati per scnrprcl E qÙclla [issità del lcmJ)o

immobile. corposo. di storia chc s'è lermala I un rn

lort, ,ni.oI,',jr . h's\rrril. i u r.' :\ollJ dr I1r1 ri

;o;dcnle. come direbbc De Nlartìoo. pcr anliche mi'

scrie c nobillà 1ì(alnìcnte dccadulel E qucgli uìi!i
r,rt,Jni ,rutr.r Jr'imJ ,l''rh rrn., ( dc' .luro'r' i runr Jr

ni,.,rnni'ri.p1...'.\rr.r.oll'\"r:r:rurrIrod'dl Jrlr'

.o.'rcl.rr,' Jr l"rrch rnrnr., I c \c r/:l nrrr'cJu' "'rn
nrI\rnli l- lorn llJ'l ,/ron 'lc'i'l(rrlJ b h'ro'"l'dr_

)i,,,c,1, ."r,r.ti 'r,r,.on ùr'.r "rr(rr§rr'' 
Jr 'Jlnri 'he

r ri.n...'ì.n IJlrr.i(lr. dr pol'r', 'rlrrx 
rrrc' ir'r''rl''

Donde \'hndoriro ahbia lltltto lanla lorzr dim

oìrìrine c lanla inlcnsilà di spiriio lanta vigoria di

seriirnento. non è un rnistcrc per chi conoscr iì §uo

iti cr.uio umroo ed aìlislico. la sua adesionc alle ra_

dici deìla lcrra §rlcolil]r. tìlh civillà di un popolo di

cui si scotc pien.ìoìeììlc pxrlecipc' Sicché i piccoli

oggetli qu.ìsi nirscosti tra lc picghe dcl qurdro: lx

cura inrilcllala dci plì(icolari carallcrlzz|ntl uno

\.luJr\l',.l.lr fcr 'l"r.i. u'r mJlo ul'ir {' llr u r 'r'u
ln' L...i,imcrrlu 'u xl' u'ri J:rli IcJìi\lr' I rrc''rr"r ' '

.nn,, rurr. ,o..t.., J 1,,' rrlrlr,' rrrer!xr'lrh !ol 'J l'

..ur l!.lf,i(r'lr. nurrlr c(rli Jr rilPrrne'Ù I L
n,crn,'rJ fJr. 'r,rlc r'*., . r( lil''lc d'' 'lLer ''' ' "
Ji .bicll.\,lr r Ji ''r'(r'l(//' 'ruolr 

l'-rr'''f' ' f _'

-hr rl Lon'o 'lrllc ul'rc i.p''rr n- cr r'' l' l'

ro d un r"..onr', p:,, ,ro " 'omlncr' 
' l'J'r'''' ' '

\'tri'\\:rr./J qucllJ.l(l 'L. r crirc ' r/Jr' ",, "
r*'ll'cr,ltr.i lcrrl,rr,'lr'1.o'Lll n'' lc " "
rcale c ìrmrnìzziì le aslrrzioni d'lh nr'rrrr r : l_
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n!ril.'ro.'l rr'..!'l''.'r "'nln' f''r\trclrJ" " llr

i. r'cll.r'"r',:r r t"'r.,',ro:r'"u lc 'r,.jJul"' ''r'/'r u"
.r : ,,tL. ,1. it,,,clr. r .l'c I'^lr.\'.' .^n Iriq. ll.'rn

qurll. p,..'r ".r/- lr ,"rnl''' rnJ'r'r' ( 'tr' 'llJ rr' "

lrr-rr.'l.' rr., ' rrr '''- ' J'r "'(J f("h:n''l
,r'"1,i.,..,r,' ,,."','', ''' 't' Lr'r 'n 

" 
m:' 'lr:r ''pl''

\ionc dellc inìnìr!iùi c dci colorì Si dr chc qtì'§i e

ciuclt.r;slic! lrreiìputì di Mandorltìo' É.qli cioir' il

ùrlore rton h nioìpolr. noD lo costringc comc suc-

.Jd.'.:.1 i,llr, frlr"ri. rlr.' rr r' Ir' ""c ':rrlr L {'' rì
/hn,j 5i J:r I . r\JItrc L'r 'rnlr" rar ìr lu''r.."rr /J c

rìi iùcrllì. Ìn|t lo csillu. lo le esplodcrc ncllir sua rr'
rur.,l,r., r, u.r..r.,llir ..r.'tr. 'l. .lir'l'!rn '"o 'l rJ"l r'

.,,,.1..ì.,r,, l',r',r..,,c:, r, 1"' rr':'" Ii'r.i'rJ i 
" 

cr

ri'',r,'"r,r. ,'" ,,.,'','""'( r ll:r 'rrcr\( c"r"'' ''i urr

'-.i,1 ". -r,,',"'i, 'r.:' "i rr'nr " r'rrr'rrtnclr:'

.l J,".,. r',r,'., " ,..nD..,...',i,,' ii :,.",ri'rr.r,/,
t Jr rrr:. ,.u :, r, ,r. r,r:,1: n..,,',li c I lr' lc//!

-orr-i r .rr,r,l:'r. .,,.uì 'r . . {\ il I I : I I I ' ' . ' { ' 
I " 'r J I

',, L,;. .1'n,, '-. " 
. l :rT'llr':' lr \l'''' lor"^' Ir

.,,, .. ,, .' , ::'r"' rl n'r r': i '' r' r'"lc 'l r ''ìlù

i:, r rur . r..r r'r.rn:' .,', D U .... "rrL:'r."n''li r u

,rr J, 5.{ i., r f,'.r. p r.' rr'i ì'' "
,,,r, rr,. "rIr.r,i ...'.," t:... ,, '..r. 1..,r',J.i.,ro

...n1 DL)sstt,ile Jrr.(.r( \trr,r rr''
\l', l : , r I .r l ' . J . l l . , r ,"1'rl" rr' "llJ'lo 'l'''l 'r

cohrc dcl Da;srggio: rìci quadi di urgoncnto oiftn-

iino ;t rvtanoorint; nr l),:r un nÙn'rìlo rlìd;cat) tìlìa

smrtlìaùte inlensilà dci lrtoi riìSsi di luoco pc' un

siillì) allfen.ìnlo irtcn§o e vi!;do' E uoa ovilà 
'hc

iiu,tista atlrit uiscc nlla divcrsi lucc dei lmmoDlì

,,t.-"ri., ',.,','o :' .J.'llr r''lr'' Jl' 'lJ' 
'il-r 'i" ''l I

.., rrJ,t.ctr.r ..,r 'l!..'"..'l:J, r.l'^1.,rirl Lr.r

condTi(»c d'rrnim.ì. rì un scnso di Lertù7i'rìc chc

ÌirrìlllaÈinc §ubiscc ler quell'runccli di §torir inler

rotlr. di atlonitr sospcnsioùe di vclusto rÙrllo p'1vo

di spcssorc Iltfchar lullo corìlluc lc in un'l dimcrzutr

rLrnrcrIporrìrrcrtì L. !ila occhfgglx srlenlc pru t)er

ìrr(cnrlori di nroviDìcnlo e oggcni onmxi rilùrli {i
||"'rlr rr'''{ ' r Irr' lc

'r '' l,,' r" rc'""'Jrl rJ''h"
r.r ilr.i. . isi'rrle: . ,rI in.xÌìto tli rlmoslcrc prcnrr

.r:: lr,lL: :rirr:r;.i.r ii.lÌr lrcncsir rrìodonììslicr in

.,.r:'rr i,. it:ì -r: iì r r{r17.ì drllc lcl! incorìs'rcic'
I 'iJ:.i i- ìi i l.:r lJl'r:r: . l]où 

' 
villorix da Nco'

....",,,,..:. :'i:: .ni I':!'rriri Llcll'cniirlitr) c dtl
:,. I ri..rr.

xiàndo per il reslo il sÙo lineare lcmpclrmenlo d -
Iista e iitinera|io d'una dcdizioùe consumala NIIr''

scgùx de1la iedcllà c della passione'

Tricasc Porlo 9 agoslo l9ll0'
Prescnliì7ionc orale i occasione della Mosra !

OuaDlo. V CeùLenffio dcl Mafirio 14E0-1980

V]TTOR]O ZACCHINO

Rrnnicchi.ìlo nclltì sua lmgile ligura che J::
.lL,'.1 L J. url ':l' 'r'plll'ro c -lrll l:n c 'r'o ri'r

n.or,l" 1ll ' \' :rllo' ll terlor' i'

.,uru.l.r, ì,,1:,r," ' glr n\.r'r .l'' rÙr//rr'n ì' 'r'
..hLUr.L l. rl. .t.'.c r'r'lr. \cììu Vxr'onIn' d _

Ir|,,. rr:llu .,,,1r,"1, r'oll''pr''c lu'mrr'r"
..,r,1J.;," -,1: 'r.(,'rli 'dlrlJ 'c:rr'rc liul':rr" '

cor?osc Iìlìlurc slìlcntiiìc.
tl,, r.-.r).,., br'. r.'J; .Jr'lrrr'r irr irn;'i/r''"'

' i\ ,..,rc . | 'rri l.,l'r'li lrcn"i'r: ' '''rtln!"1r ' "
l,rr,. r't r,r'.r.rr rrr''uc'orr''r''Jnerrd'll d

l,,.,oni ..j''o.r''r' h lr.. J Jl.''rirrr\n rrlr'\r''
-, r'. 'r,1,' ,, rr'io " ,1 , 'rr 'J'nri mJ uo^'1'rc i' '

n,ifrr di uutsti d ,lcnl( ptriicrirì
c,,,, ,,,n,,n ..i.jt,nc,rt .. s,rlre J' tJ.rto t,r tJ ..

.o l-'r lc :,1! l\!:r/ror ' ':rl 'rlrr'c 'irc 'on ' ln''c I -
rrLt. tr .tet r. ,l : ,i r,rr,rn rr, \:rl.nru.h( ìr :" r'

i, rrornu .1,.,rr.. JJI ' !r' r.''l'c l"J rorr m rl

-,r,l,rur.' ., ,.p ,'. ' .,. . ,lu .ulli I"(' J, V'''' I

Poctr del cobc, ma noo nell ilccczionc cufcnìr-

sli.r c ridullivrì di conio prammrlisla c coÙenl''

bcrìsì di rcinrenlorc dì unx rcahà cromàlic rlla cui

.rut'r'r. il.r r',{' ruù 1,, '.^rrlril'urr'ir 'rlr" 'clli\'
l-lh oo .r''. \'.rr'Jorr!' ,\"'rcJ'' ìi rrJIr\:r t rn1ìc L'r

.ri donrrrr.. l. lr , c Ji l' rrle 'cprrr'l('ncr'r' p I

surrr 'rr'Jllrr,.rIr '1, ''rnfir"rul:'lc"'r" i\ r' rn i'

L-a lurrirrcsilà di ccrii suoi paesaggi sorpreir

nclh violcnlr sohrità dclllì controra la srrcco§ili

dclla sua lrullr e lr dclicalczra dci fiori h p'o!o

crtorir dclemina/ionc senlrmerìlalc deìlc suc LiSu

rc lc ca\c calcinate cui sovmslrno s()Ìi ()ssastn'

nurhno un lìo!ueggio che, se lradisce encora esili

i..rmi rllertiri con Gcremìa Rc c Vnrccrìzo Ciardo'

.: pr.tJr,' .r urr ol.rrro r'u no'l'lr'o "'me nllulJl'

^ IIr l.'llr'l-l.r ".o'u,rol . d Lrr'r lirr J lrfl"r-r'"'l
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Mi parc di polcr dirc chc l'ider c.nline u cui at_

rirì.sc l suu lilturr ò il brucjrnlc e lrcìrìoroso {rrllo

dclh propria tcrra. 13 millcù.Ìitì imponcnte rabbiil

nrcddionrìc chc hr lorùìcnllto o i§lirato e lormcnla

c ispira dl senrl»c i miglioii. Glicùc accennò dùran-

lc unr dcìlc I1ìre pausc del suo lcmpe§oso collo-
quixrc chc momijIlrnearrcì1lc rliògr jn un soN) di

Sanmilrzrno: mr cccomi invtsli(o dlì unlì pìil v0c

ùr.fÈ h()rdrlr veòrìlc io cui riconosco lu §ìlcnlìrilì
dclu$ e nìoflilicro. h mia sltssr sia diriscallo. il
rd/.rl.) di qucsta cslrcma Eeogrrlicr cauda che chi_

scioll€scarùcnle si fran!c comc spumr conlro i]ìi
scogli dclh S.ncrolc indiilcrcnza e Llelh SreYo son

Non pochi nodi scguìlano a vcnire.rl pclliù. deì

ri,*Iu :.I'r.l" .ur( ..1r'rr., :.1.r_li lufr'!d i.rl.l
pclrxli .r drnno del noYro p:ìesrggio rìlc non nrcno

gravi colpc o omissioùi di chi li pcanclle: drlle po

veià;uhul.tlc dci poÌiticicl mrlco§luIì]c di irtcllcl
turìi ipocriti c iìsscrvili, lìll?bdìcrzionc di quriìti. dr
qui cmigrati c stìliti su lrlti soanni. hrnno lxnìcrlo
quisi del lutlo qutìlunqLrc rlpporto con h piccoh pa-

rrir slìlenriniì dell.ì qurlc. quasi rcrgosDandosi.

snobblÌo lè gcnùine mdici culturali.
C.r'c,,i:,r,o ur,r-r r.',rlc 4ì*..r' rrm.r'lr rr, f''

chi n loltur'c. a portrrc avrnti il processo di nnio_

rmore chc ci legll indissolubilmcnle a qucna Lìi-

sgr zinlr perilcrir. Finché, ulrbrircrto dallb.girr
dci coLori o soprxiiatlo drìlir vilalilà dirbolicr dcl
sìmpalìco iolcrìoculorc. rron decido di congedrrmi.

Accompaqnnndonri or'invil.ri pcrenloriamcnle

a tornììrc pcl nuovi sconlri c nuovi sfoghi che

Jrtrr.' .rrr "c.r u Jll.. r,.'rrr ru, iir'n':'..,r''.rr:r . r_

sularilà-

u llu t tltlEa dt Ìi thnlhhilì,
n ( llr arqltlkr d(. Atlhttt. Lilu nk

llic(uti lntpstu enù nntichitu,
& ùsi dttùtùlln:ll dtlc tltùktrltttt.

via h Je,DLiI tlc Ii Jia$dlanti,
lìser i|iu tlt lxrknia & \nce!
oL, lt thicsu Cùsù tik§ri,nti

ìn 'h liùù,iù iv lu t.b.e,
s\:a t§llurttìllicuntuùuttti
k tic \ir orc. yù.nlia ltui)Q.

I Cdsti {lcllc chiLlìe §nìlrìo sullì «re / comp(Ìili. lcvigatì c(r

nrc ligurìni. / Al mrssnno, nci piìr Sinlì, cò urbnb.i a1ìrm-

oosì / di sudoE sulìr lìùne. Sùlo piir vicinì // dla ìùll(f,enzl

dci chctubini. / noìì alli u'rgedn dr Adiùno- Li lanrc alporitl

lecqrd qutùi ìnanicìini./Frichò coiì cllnùrtì la «x lx[cn
zi // \ta ìr lèIrrii dci lorturunt. \ia i segni della agx chc

cuo:! poiòndrmcnìc. / Ìr chiqia luole Cristì ilit\§urÙ. /,/

m.rìicmti muòili sulh ot!e. / trrx.rì gofie nruscoìrì1LnÈ che

coÌnutll1x) / lc pic sigooe. plrcidr nelìr nlulc

ll
Lu Ctkht tttr tlc NnÉ iLt Y t\tt'a

rutu e nbfttktltl, ct |ltl n! t (cò:i.hc
stllkt kt pdk,( tutaùic rcitse
in tht b t)k1t h(, e llì cai lli ::o:1-

Pìorìt! t*triò kl plutit! d iscxr o.:i
de Cùilìt ( tld,: riluht t Lt l11tryiso1l,

oan(, !ti4[tk111t c ttu sst Ù1ò.it:41È

hijiti;c t1ùu ntcigud tti ltt .,isc

Murente Ddiu ( Lù'eie- unat tag tlht
c.t llutu & lhlPu ùtnw \.d,tuùt
Cutii ( n( tulLltti LitlrcllLt:

e ùne llxttti,tiulcntu uluutsc! unt

$@ientu,dc onù ltulldi,stu I Piell
nnru,cot tlttlt't1 11ic l ùi sillLthblltt

1l Crislo d cmr iivccc b lil.ùùr) !ìù dllh cl(rt ,' mnr .!l
unbmt..r'o.^t i '-ucr.m{( ,{ìtoLfl" .L'.

/ ìclb piìghe. ei i c4Elìr s(Jzzi. // ProFo Tt miò drì É': :.-
p.Ìlrìr agli sbil.Ii / dr Ciila e .ti Prldo clre lo qTt§.i :.,:r'
m.inlrlJrrro..,h..i'rorJ.\.l, i' .L.j. .
gno a chi lo crcdclle. // e lo crìrde. Di. irìirù-i1r:. - '- ,:

,r'lÌn .h. lrinr'.IP.,l:ùù. '- .. t .
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Lionello: // e ci siÌllti in l'rcia. violcnlo. uro srcnano / sg(!

mento. di onruncoli. que§o ùru ìcnto / amatu. qurlc lo hai

§iìlnbato dcùro dl te.

18-19/1/1q82

COMUNICAIA St)\|'IPA

ll Presidcnlc dell'ENTE PROVÌNCIALE per ìl
TIIRìSNrO di RONiA. marchcsc RAFFAELE
TRAVAGLINI di SANTA RITA ha inau.sìrmlo ulli
ciaÌmenlc la mosua dcllacquerello. prcscnlalr dil

LIONELLO IIANDORINO cì ìocilli dcll ccrtra
le gallc.ir romrnx «IL TABERNACOLO». a Via

Crispi.
Laniga cht hr esposto a Romrì. pcr invito deììa

rJ l-/,o e -r.{r'.rli.l'.J A.L'.1.. I'J r,.c, '*'L, nrc'l

ielo c positivo srrcccsso. Lit lccrica di queslo lcccc_

se. pc.somrle c di picÌo colorc, ht ìnleressalo il nu_

m0ro§o pul)blico chc grcniva lc lalc dclla "Brdts
sa) ìl coridoio «dcl veccio rmìooio, e ir «sxh dcl
.r\J|1,,., U,!Lhhr..'.1 i-rl'cd,r:rJirm-rin|
d crilicrre le opcrc csfoste il !' iglio. orbblico dclÌr
capilalc ò ìntcrveìrulo alla «\rngriLì auguml{i, che l3

galleri.ì ll. IA.BERNACOI-O olùc rrci sigrìorili lo-

c li lic1ri a I'il/rn .li Spusnr. Lr stx px è inlcrvc
oulr al cotrìplclo. ed hl dllo ampio fisxllo 3lh no_

!ìrir rsposilill. Inlrlli IL TABERNACOLO hx plc

scnrrrc lbpùr di LIONELI-O \1A\DORINO come

lìlo,i lrrrl rli slegione. richierlundo lr(enTionc dcl_

lr. rr.:r ',1.'r Lul,.iir r,lr.quer'll 'r"rnr prr_

()r'icr qnasi di cnlical.l, ltcnica che può dùc il sen_

so Diìr vicino. lnche sc on illusutìlivo lalÌa di cob_
re. e di pcsslìggi ìndclinìli. LIONEI-LO NIANDO-
Rl\O ^,' r'cr,rJ , f. r. 1,., d.r ' ur :, I 1'n.lrr/r'r "
sulllcicnle di prldronrnza. scrì/ll mai ripclcrsi. cd è

proprio .on il siro colole .hc lìr rctilslo il risullato
posirivo dì qucsie sux frcsentrTionc romrntl. l\lag
giormcrrlo h opcrr si riferiscc ilìa Puglia. rlsccoli-
re Lrli!o..hc xttdciato c scrrno. può csscrc raftigu'
rrro.on nìovinìcnli ed inle.prclarioni vilrli. Un

o!Ir{rìo rllr \ul lcfflì, un rilo chc non solo irìlcrcs

sr il s:t(rrr lÌslico, mx che hn re.q.giunlo un cilica
.!' nì.:\!!S o 11; fubbli.hc i0laTioÌìi rurl§richc. Un

invito a visitarc la Puglia. che I'allisla ha ritratlo f::
m^dn tiu pocl, o. r n dincnrr. "rrJu 

m!i l'rlhero :' '

dicativo e pìeno dj umana poesìa. Anche nelh li!!_
ra. Iespositore ne ha esposie sei. inioodc un rasÌ.

'r.r4rc'rro..I .' rrli. e§tre..runc di un'rrr.r.ol.'l
ra. o di ricerca, Una irnalisi che il Mandori0o ha lei'
ro rrer r,,l.i dci .u '. ., rre!rorìrli c ( he urri ci r I r. '
scnta allmve o queste opere. lccoicamentc diluit.
ma piene di iorra. che lo stcsso colore tbrma con lu'
ce ed ombrc. Una nroslra nrolb posiljvil. una !I3'
sentazrorìc vllida a Roma. Una meta raggiunta .1"
maturilà. con scioltezza di slilc c di tecnica- Un pD:'
lo positi!o per l'fflisla che vedc xprirsi lbrizzorli:
rru'unrrI^ dcllJ p,Jt'r', r.3h,rrr. il \.1'do ir ir('
n.llc rrrl rrr rr'zronrlr. rrci TUr,lo fill.'r'r. .' il.l,
I I3 ph.'ul:, r,J,un r u l . r,crrrr un p.,rlicolJ. '

tìlmrrsi, una critica piir allenla. E I'unica di lulle I !
.po.r/rnn,. r,r., JJ..lJ r.P\. :,d rn mr.r :rn. hc ..
piccolo iororato- Nci colori della trulla. oelle li.::
accennalc ci rilrovianro una scùoÌa valida, una solr
zionc chc può ritìrsi alla vera opera d'arte, e ch. 11

queslo monenlo si chiama acqucrcìlo. (...)
L agcnria Giù]ìtììistica lnlernxzionale ha di[[u!:

due notc slampa. dimmatc su scaia nalionale e.ai
dillusione eutupcr. analizz ndo Ia pittum di I-ion!l_
ìo \'frùdornm. iìr scoso mollo posilivo. Fr.ì I'allro :l
r (l-r,or' J'll AC.l.rr-r'lrù: Iroro n'11., l(. r'
del lr{rnilorino una vena poclica. in linca di marii'
mx un lì.surlti\o ùodcmo. unr colorislica atlurll
!he non distoglie, anzi aggiunge rl soggctt{i e rl lr
mr urì3 0(lla di concrc(a liìse irrtislica noD colìuii;
in nn aaìsh cho scnla rìIetersi tralh il lema dtli:

\ 'r..I,, ti.,r.rc nr, nl ribb( ur, fr'mi,. sp(c 1

pcr l'increme0to luristico della puglia. Egli ùìel:.
lNnlr.ccorre7zl. tanlo sludio di colorc c di abiludi
ne ncll'opcra che la rcgiotìc sc ne awalo. Ed il colL.'

re non ò unr aggiunra, è urr positilo senso di con.r.'
rrTTNrc un nìomento- una luce ed un calorc che sol.
qùc\tr leflr rrcchiude. Moslra positiva. ùìra dcll.
piir soddis|lccnli in quest aulunno romlno.

,lx .\.,r.,ll. 'fr' R ".u ,'ttt.J! \trù -'::
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NOTIZIA

LIONELLO MANDORINO

Naro nel 1927 a Collepasso (Lecce)' dove vive e

t,rrorc. }l:r .ruaiaro a Leace con Ceremia Re Aldo

CaIo e LuiqiCabrieli. Dal la52 al 1982 ha insegnato

ai."nno . in.; t u..ra"lnico ordinario dell'Accade_

iirii S. f"o'-tor". o"ttu Tiberina della Toscana ^Il
f.l*triavettor. detta Fiorentina «Il Marzocco»' della

i.lf"", irtlrr. Artislica" e dell'Accademis dei

oi.'.rri. E .i-rro insignib della "Legion dornl nel

ì9i0. con medaglla coniata dalta zecca dello stalo e

n"i iqq: il cuoo,i.lto slato gli ha confrrito I'onori'

ti..nra di Conimenoao,e Ordine Merilo Repubblica

iiatiana. Gti qnno stari conterili Eagli atEi:il "No-
i"i, Honoris Csu"a aell'Accademia delle sclenre

Lu"i" 
"J,qnit 

la cran Croce di Barone dellc arti:

;;;t; P-"; il Pennello d'oro: il Trotm "Ane Fi-

.enze t9;7-l il l rofeo -lLalia 1981" ilTrofeo "Eu_

.no" zòoo-t f O."ar 'r-.onardo Da vinci ': il David

;',;r l,Oscar Fù(h - Cermania lq82l l'Oscar dr V{a-

*;""ì"" is8q, il Troleo d'oro dei Conrinenti ls86:

in.i* o.ru tt ls8ql il Mosè d oro di Michelange-

inllr?o.on, ,tr...unalna delle tuti 1989: la Meda-

"ìi, 
a'.in r-. ei*roi., l9o0: Ia Medaglia d'oro "lta-

ia q0-; it Ctan premio europa '9lr la Targa d oro -I

'i"i à"il en- 1991; la Targa d'oro "Arlislr Celebri-

i. ftemio 19921 I'remio Columbus l4q2-1902'' 
i,," no",. .i t or-o presso Gallerie Musei Col_

lezìoni ouhbliche e privaLe sia in ltalia che all'e§le_

.", 
"t..lo 

sfi Archi;i della SerigraJia ' Dossier Ar-

i"-'" ot..i A;,"tti Enli. fra i quali la Bihlioteca

NATio;ale di Romx e di Firenze' la Bibliole(a comu_

nrt. al an.on", it Urt.o comunale dell'lnformazio_

ne àiìenisaetia t erctìivio Ani visive della Biblio-

ieca Proriici-ale di ancona l'Archivio della Bienna_

ì.-ai v.*riu e della Quadrrennale di Roma ta Br_

blioteca Nazionate Rumena di Bucarest

ln ouxrarrl'anni di attlvila arlisÙca' ha lenulo tren_

ta Mo'"tre per;onali prendendo parle a mollis§ime

mrnitestazioni e concor§i nazionali ed internaTlona_

ii rpJnl. orU'o,nir.. c"gensburg Fiirth washing-

i.n. io! .q neetes, l'4atra. Lisbona New York Buda-

;;;ì.4.*;r",. insieme con i massiorr MaesÌri

della Dittura contemPoranea- 
tt"t t9go.o. opèt" tono slate esposle 'lla 

Fiem

«Intelnational Altexpo» di New York' accanto a

ouelle di Amadu77i. Annrgoni Brindrsi Bueno'

è*Latore. Crttuso. Mestina Mirò Treccani'

Della sua Diltura è slato scrillo difflrsamente su

rhiste speciaiizrate. dizionari d'ane quoridiani sel_

iiÀa*ii'. poiooi.i: di\ersi servizi giomalislici gli

.nno staU OeOicari Aatta nAl_Tv e dalle rcli lelevì(i-

," pri.ui". É r"*t" oi *ggi su poeli e anisli del sa-

lento.
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